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18 giugno 2020 

Bici e monopattini, agli italiani piace la 
sharing mobility 

<Osservatorio Nazionale Sharing Mobility su sei città (Roma, Milano, Torino, Bologna, 
Cagliari e Palermo): fino al 70% di recupero, 30% in più a maggio per il carsharing 

 
 
In Italia i servizi di mobilità condivisa sono in deciso recupero dopo il lockdown, soprattutto 
bikesharing e monopattini, ma torna anche il carsharing. Maggiore la ripresa a Palermo e 
Milano. Questi i dati emersi dalla IV Conferenza Nazionale sulla Sharing Mobility, al via 
quest'anno in digitale con una formula di 100 giorni +2, con un evento di apertura, una 
serie di appuntamenti articolati in un trimestre e un evento conclusivo. 
 



 

In particolare, a fronte di un tasso di mobilità (percentuale degli italiani mobili) che durante 
il lockdown è sceso dall'85% del 2019 al 32%, anche i servizi di sharing mobility hanno 
avuto un calo vistoso della domanda: in media dell'80%, in linea con il calo della mobilità 
italiana. Ma, finito il lockdown, un'analisi compiuta dall'Osservatorio Nazionale Sharing 
Mobility su 12.688 cittadini di Roma, Milano, Torino, Bologna, Cagliari e Palermo, città 
dove sono presenti servizi di sharing mobility, che mette a confronto i valori del mese di 
maggio con quelli osservati a febbraio 2020, dimostra che bikesharing e monopattini in 
sharing, siano già tornati quasi ai livelli pre-Covid, recuperando nell'arco di sole 4 
settimane rispettivamente 60 e 70 punti percentuali. 

Recupera anche il carsharing, ma in termini minori (in media 30 punti percentuali in più a 
maggio). Pedonalità, bicicletta, scooter sharing, bike sharing, car sharing e monopattini 
stanno funzionando da alleati al trasporto pubblico dove, a causa del distanziamento 
sociale, bus, tram e metro viaggiano a capacità ridotta. 
 
"Dopo la tragedia Covid - afferma il ministro dell'Ambiente, Sergio Costa - sta cambiando il 
nostro modo di vivere, in particolare nelle grandi città e sono lieto che si faccia il punto 
sulla mobilità sostenibile per andare sempre più verso una normalità green". 
 
"Se incentivare la cultura della 'mobilità condivisa' è da sempre una delle priorità di questo 
governo - dice Roberto Traversi, sottosegretario ai Trasporti - l'emergenza Covid e le 
misure di distanziamento sociale ci costringono ad allargare con convinzione lo spettro 
della nostra azione a sostegno di tutte le forme di trasporto leggere e sostenibili". 
 
Secondo l'indagine, il 71% dei rispondenti dichiara di aver iniziato a lavorare in smart 
working o di aver attivato soluzioni di didattica a distanza con ripercussioni nella mobilità 
nel suo complesso che proseguiranno anche nel periodo post emergenza. Già durante il 
lockdown (mese di Aprile) il 61% degli intervistati che utilizzavano abitualmente il car 
sharing prima dell'emergenza Covid, aveva dichiarato che era pronto a riutilizzarlo nella 
Fase 2. Percentuali ancora più alte per lo scootersharing (66%) ed il bikesharing (69%). Al 
momento di esprimere su una scala di valori da 1 a 5 la sicurezza percepita delle diverse 
modalità di trasporto, il campione intervistato durante il lockdown, premiava i mezzi in 
sharing, con un punteggio migliore quando non prevedono un abitacolo (3,3 il bikesharing 
e 2,6 il carsharing), e all'ultimo posto il trasporto pubblico (1,8). Dall'indagine è emerso 
quindi che gli italiani non ritengono i servizi di sharing mobility pericolosi e non hanno 
intenzione di mettere in discussione le abitudini consolidate prima della pandemia; i servizi 
leggeri con biciclette, scooter e monopattini sono quelli preferiti in questo momento; i 
servizi di sharing possono essere un'alternativa al calo della domanda del trasporto 
pubblico e un alleato delle città per limitare la congestione. 
 
"L'obiettivo di mobilità sostenibile di questo paese - ha dichiarato Raimondo Orsini, 
Coordinatore dell' Osservatorio Sharing Mobility - è ridurre l'uso dell'automobile e quindi 
anche il suo tasso di proprietà, che è tra i più alti al mondo. Non è solo necessario, è 
possibile. I servizi di sharing possono essere un'alternativa al calo della domanda del 
trasporto pubblico e un alleato delle città per limitare la congestione". 



 

 
"Covid-19 sta ridisegnando il contesto sociale ed economico - ha dichiarato Luigi Onorato, 
Senior Partner di Monitor Deloitte - con impatti inevitabili sugli attori coinvolti 
nell'ecosistema mobilità (es. il settore automotive prevede un calo delle immatricolazioni 
auto del 37% sul 2019, il 42% dei lavoratori italiani afferma di aver subìto perdite di reddito 
sostanziali e il trasporto pubblico prevede entro fine anno perdite per 1,5Mld di euro). 
Clienti, operatori, istituzioni, nessuno sarà escluso dall'esigenza di reinterpretare il modo 
con cui pensa alla mobilità. Aumentano infatti la propensione all'utilizzo di servizi digitali e 
la sensibilità verso tematiche di sicurezza, oltre che la ricerca di flessibilità economica e la 
necessità, da parte delle Istituzioni, di una revisione delle infrastrutture di mobilità (es. 
strade pedonali, piste ciclabili, accelerazione 5G)". 
 
"Le stazioni sono hub naturali di mobilità integrata, soprattutto nelle grandi aree urbane - 
sottolinea Sara Venturoni, direttore Stazioni di RFI - e l'ampliamento dell'offerta 
multimodale per il miglioramento dell'accessibilità è uno dei pilastri della strategia di RFI e 
del Gruppo FS Italiane a sostegno dello shift modale". 
"Il 10% dei millennials che utilizza Uber negli stati Stati Uniti - ha affermato Lorenzo 

Pireddu, General Manager Uber Italia - ha cambiato approccio verso l'utilizzo della 
macchina privata, scegliendo di utilizzare sistemi di ride sharing. La nostra visione per 
l'Italia, dove nel 2019 oltre 4 milioni di persone hanno aperto la App Uber e che vede un 
rapporto taxi/macchine con conducente per numero di abitanti tra i più bassi d'Europa, è di 
diventare una vera e propria piattaforma di mobilità, offrendo un servizio sempre più 
sicuro, affidabile e accessibile e aumentando la nostra presenza nel paese. Infatti entro la 
fine dell'anno lanceremo il servizio Uber Taxi a Napoli ed estenderemo il servizio Uber 
Black in altre 2 città italiane oltre a Milano e Roma. In questo modo saremo presenti, entro 
la fine del 2020, in 6 città italiane, permettendo così a circa 11 milioni di persone di avere 
la possibilità di accedere alla app Uber e ai suoi servizi". 
 
"Da vent'anni - ha sottolineato il ceo di LifeGate, Enea Roveda - crediamo in una mobilità 
sostenibile, capace di ridurre al minimo il suo impatto ambientale, massimizzando 
l'efficienza, l'intelligenza, la rapidità degli spostamenti e l'interazione tra gli utenti. Lo 
abbiamo fatto lanciando progetti tematici come MobilityRevolution, con il suo Manifesto 
nato per creare consapevolezza sui nuovi strumenti e formule di mobilità".  

  



 

 Gli Articoli Premium di Repubblica 

Scienze trasporti  

E le città scoprono i monopattini elettrici 

3 Giugno 2020 

Sono sbarcati in gran numero nei principali centri, spinti dagli incentivi del “Decreto rilancio” 

(+70% nell'ultimo mese). Ecco numeri e caratteristiche del nuovo mezzo di trasporto urbano. E i 

consigli per una scelta oculata  

di JAIME D'ALESSANDRO 

3 / 5 

Condividi  

Il rischio maggiore è il selciato, pericoloso soprattutto con la pioggia. Le piccole ruote dei 

monopattini elettrici fanno fatica con il brutto tempo. E in ogni caso, che la strada sia bagnata o 

meno, le vibrazioni arrivano dirette fino a far battere i denti quando li si guida su quel tipo di strade. 

I modelli noleggiabili con Lime, l’azienda statunitense che ha acquisito di recente anche le bici 

elettriche Jump di Uber, hanno due ammortizzatori sulla forcella ma servono a poco....  

 

 

L’articolo completo si legge per abbonammento 

  

https://rep.repubblica.it/ricerca/argomento/trasporti


 

 

 

Agli italiani piace la sharing mobility: servizi in 
ripartenza decisa dopo il lockdown 

Recupero di bikesharing e monopattini, ma anche del carsharing. Più rapida la ripresa a 

Palermo e Milano. La Conferenza Nazionale è diventata una manifestazione digitale di 100 

giorni +2 con molte novità  

 

 

Pubblicato il 18 Giugno 2020  

Le misure di confinamento e distanziamento sociale per l’emergenza Coivid-19 ed il rischio 
contagio hanno avuto ricadute rilevanti ed immediate sull’uso di tutti i servizi di mobilità 
condivisa. A fronte di un tasso di mobilità (percentuale degli italiani mobili) che durante il 
lockdown è sceso dall’ 85% del 2019 al 32%, anche i servizi di sharing mobility hanno avuto 
un calo vistoso della domanda: in media dell’80%, in linea con il calo della mobilità 
italiana.  

Ma cosa è successo con la fine del lockdown? Un’analisi compiuta dall’Osservatorio 
Nazionale Sharing Mobility su Roma, Milano, Torino, Bologna, Cagliari e Palermo, che 
mette a confronto i valori del mese di maggio con quelli osservati a febbraio 2020, 
dimostra che bikesharing e monopattini in sharing, siano già tornati quasi ai livelli pre 



 

Covid-19, recuperando nell’arco di sole 4 settimane rispettivamente 60 e 70 punti 
percentuali. Recupera anche il carsharing, ma in termini minori (in media 30 punti 
percentuali in più a maggio). Tra le città che hanno recuperato più velocemente, spicca 
Palermo e al secondo posto Milano. La sharing mobility sta fungendo quindi, da utile 
alleato del trasporto pubblico in una fase difficile. Infatti, a causa del distanziamento 
sociale, bus, tram e metro viaggiano a capacità ridotta e quindi cresce il ventaglio delle 
soluzioni alternative e sostenibili: pedonalità, bicicletta, scooter sharing, bike sharing, car 
sharing, monopattini, etc. 

Una piccola rivoluzione silenziosa nelle città italiane 

Questo quanto emerge da un’indagine presentata in occasione della quarta edizione della 
Conferenza nazionale sulla sharing mobility, organizzata dall’Osservatorio Sharing mobility 
in partnership con Deloitte, Rete Ferroviaria Italiana (Gruppo FS Italiane), Uber, Key Energy 
di ItalianExhibition Group e con la Media Partnership di Lifegate. Quest’anno, la 
tradizionale Conferenza si è trasformata in una manifestazione digitale della durata di 100 
+ 2 giorni (un evento di apertura, una serie di appuntamenti articolati nell’arco di un 
trimestre e un evento conclusivo) e prende il titolo simbolico di #LessCARS.  

Le propensioni degli italiani 

L’ indagine, realizzata dall’ Osservatorio Sharing Mobility, ha coinvolto 12.688 cittadini di 
Roma, Milano, Torino, Bologna, Cagliari e Palermo, città dove sono presenti servizi di 
sharing mobility. Ben il 71% dei rispondenti dichiara di aver iniziato a lavorare in smart 
working o di aver attivato soluzioni di didattica a distanza con ripercussioni nella mobilità 
nel suo complesso che proseguiranno anche nel periodo post emergenza. Già durante il 
lockdown (mese di Aprile) il 61% degli intervistati che utilizzavano abitualmente il car 
sharing prima dell’emergenza Covid, aveva dichiarato che era pronto a riutilizzarlo nella 
Fase 2. Percentuali ancora più alte per lo scootersharing (66%) ed il bikesharing (69%). Al 
momento di esprimere su una scala di valori da 1 a 5 la sicurezza percepita delle diverse 
modalità di trasporto, il campione intervistato durante il lock down, premiava i mezzi in 
sharing, con un punteggio migliore quando non prevedono un abitacolo (3,3 il bikesharing 
e 2,6 il carsharing), e all’ultimo posto il trasporto pubblico (1,8).  Dall’ indagine è emerso 
quindi che gli italiani non ritengono i servizi di sharing mobility pericolosi e non hanno 
intenzione di mettere in discussione le abitudini consolidate prima della pandemia; i servizi 
leggeri con biciclette, scooter e monopattini sono quelli preferiti in questo momento; i 
servizi di sharing possono essere un’alternativa al calo della domanda del trasporto 
pubblico e un alleato delle città per limitare la congestione. 



 

“Dopo la tragedia del Covid, sta cambiando il nostro modo di vivere, in particolare nelle 
grandi città: la mobilità sostenibile vede un modo diverso di muoversi, più gentile, più 
dolce, più attento alla tutela dell’ambiente e alla qualità dell’aria e che fa recuperare tempi 
e spazi al cittadino – ha affermato il ministro dell’Ambiente Sergio Costa. Sono molto lieto 
che si faccia il punto sulla mobilità sostenibile per andare sempre più verso una normalità 
green, che prevede anche un modo diverso di concepire la mobilità”. 

“Se incentivare la cultura della “mobilità condivisa” è da sempre una delle priorità di 
questo governo - ha dichiarato Roberto Traversi, sottosegretario per le Infrastrutture e i 
trasporti - l’emergenza Covid e le misure di distanziamento sociale ci costringono ad 
allargare con convinzione lo spettro della nostra azione a sostegno di tutte le forme di 
trasporto leggere e sostenibili. Per questo nel “Decreto Rilancio”, anche grazie all’impegno 
del ministero dell’Ambiente, il governo ha previsto contributi a sostegno della mobilità 
green e della micromobilità per l’acquisto di biciclette e monopattini. È un’azione 
innanzitutto culturale, perché si tratta di misurarne i benefici non soltanto dal punto di 
vista ambientale ma anche da quello sociale, sanitario ed economico. Perché la sfida che ci 
poniamo è quella di pensare città con meno traffico dove i cittadini, oltre a respirare 
meglio ed essere più sani, possano costruire un modello più sostenibile e moderno di 
fruizione degli spazi urbani.” 

“L’obiettivo di mobilità sostenibile di questo paese - ha dichiarato Raimondo Orsini, 
Coordinatore dell’Osservatorio Sharing Mobility - è ridurre l’uso dell’automobile e quindi 
anche il suo tasso di proprietà, che è tra i più alti al mondo. Non è solo necessario, è 
possibile. I servizi di sharing possono essere un’alternativa al calo della domanda del 
trasporto pubblico e un alleato delle città per limitare la congestione. È importante quindi 
aiutare questa rivoluzione silenziosa, già nella conversione in legge del DL Rilancio, 
aiutando le famiglie italiane che vogliono avvicinarsi a queste nuove forme di mobilità” 

“Il Covid-19 sta ridisegnando il contesto sociale ed economico - ha dichiarato Luigi 
Onorato, Senior Partner di Monitor Deloitte - con impatti inevitabili sugli attori coinvolti 
nell’ecosistema mobilità (es. il settore automotive prevede un calo delle immatricolazioni 
auto del 37% vs 2019, il 42% dei lavoratori italiani afferma di aver subìto perdite di reddito 
sostanziali e il trasporto pubblico prevede entro fine anno perdite per 1,5Mld€). Clienti, 
operatori, istituzioni, nessuno sarà escluso dall’esigenza di reinterpretare il modo con cui 
pensa alla mobilità. Aumentano infatti la propensione all’utilizzo di servizi digitali e la 
sensibilità verso tematiche di sicurezza, oltre che la ricerca di flessibilità economica e la 
necessità, da parte delle Istituzioni, di una revisione delle infrastrutture di mobilità (es. 
strade pedonali, piste ciclabili, accelerazione 5G, …). Questo contesto accelera il processo 
di evoluzione della Nuova Mobilità (es. +335% Traffico ciclabile a Torino durante la Fase 2, 



 

+15k monopattini elettrici e bici in sharing previsti a Milano e Roma nel 2020) e richiede 
allo stesso tempo la definizione di un piano strategico in grado di valorizzare le diverse 
soluzioni possibili (Car Sharing, Auto Connesse, Noleggio a Lungo termine, Micro-
Mobilità,). Un Piano strategico della Nuova Mobilità in grado di rispondere alle esigenze 
delle aree metropolitane e delle realtà locali (in Italia il 77% della popolazione vive in 
comuni con meno di 100mila abitanti), articolato su cinque pilastri: sicurezza e 
distanziamento sociale, modelli di mobilità intermodali, interventi legislativi per 
regolarizzare nuove forme di mobilità, evoluzione delle infrastrutture e una condivisione 
dei dati tra pubblico e privato per efficientare la gestione di domanda e offerta di mobilità. 
Per riuscire ad attrarre gli investimenti messi in campo per la ripresa è necessario che il 
piano si traduca nel disegno e nell’attivazione di progettualità concrete grazie ad una 
collaborazione sistematica pubblico-privato.” 

©RIPRODUZIONE RISERVATA 

 

  



 

 

 

Costume e Società 

- Biciclette, monopattini e scooter: cresce la 
sharing mobility post lockdown 
DI VIOLA RIGOLI 

I servizi di mobilità condivisa sono in forte recupero dopo l’isolamento. 
Ma sono soprattutto biciclette, monopattini e scooter a piacere agli 
italiani che li ritengono più sicuri di auto e mezzi pubblici  

Agli italiani piace la sharing mobility. Soprattutto biciclette e monopattini. 

Se con le misure di confinamento attuate per l’emergenza Covid-19 e il rischio contagio, le 
persone si erano molto allontanate dalla mobilità condivisa e i servizi di sharing mobility avevano 
avuto inevitabilmente un calo vistoso della richiesta, ora, però, a lockdown finito, le persone sono 
tornate a doversi muovere, e quindi, pedonalità, bicicletta, scooter, bike e monopattini sharing, a 
causa del distanziamento sociale, e di bus, metro e tram che viaggiano a capacità ridotta, sono 
diventati l’alternativa perfetta al trasporto pubblico. 

Lockdown finito, si torna in bici 

La conferma l’abbiamo da un’analisi compiuta dall’Osservatorio Nazionale Sharing Mobility che 
mette a confronto i valori del mese di maggio con quelli osservati a febbraio 2020, e mostra come 
l’utilizzo del bikesharing e di monopattini in sharing, siano già tornati quasi ai livelli pre Covid-
19. 

https://www.iodonna.it/attualita/costume-e-societa/
https://www.iodonna.it/attualita/costume-e-societa/2020/06/19/biciclette-monopattini-sharing-mobilita-sicurezza-coronavirus/
https://www.iodonna.it/attualita/costume-e-societa/2020/06/19/biciclette-monopattini-sharing-mobilita-sicurezza-coronavirus/
https://www.iodonna.it/author/ssirianni/
http://osservatoriosharingmobility.it/
https://www.iodonna.it/attualita/costume-e-societa/2020/06/19/biciclette-monopattini-sharing-mobilita-sicurezza-coronavirus/


 

Accelera la mobilità sostenibile 

 
Paul Newman and Katharine Ross double riding on a bicyclein a scene from the film ‘Butch Cassidy and the Sundance 
Kid’, 1969. (Photo by 20th Century-Fox/Getty Images) 

Sul tema mobilità sostenibile e sulla sua capacità di ridurre al minimo l’impatto 

ambientale massimizzando l’efficienza e la rapidità degli spostamenti, si parla da anni cercando di 

incentivare in tutti i modi la mobilità green. Il coronavirus, possiamo dire, che non ha fatto altro 

che accelerare il cambiamento.Secondo l’indagine, il 71% degli intervistati ha dichiarato che il 

fatto di aver iniziato a lavorare in smart working o di aver attivato soluzioni di didattica a distanza 

ha avuto notevoli ripercussioni nella mobilità nel suo complesso, difficoltà che proseguiranno 

anche nel periodo post emergenza.  

Durante il lockdown (mese di Aprile) il 61% che utilizzava abitualmente il car sharingprima 

dell’emergenza Covid, aveva dichiarato che era pronto a riutilizzarlo nella Fase 2. Ma le 

percentuali si alzano sulle persone che utilizzeranno lo scootersharing (66%) ed il bikesharing 

(69%).Infatti, sulla sicurezza percepita delle diverse modalità di trasporto, il campione 

intervistato durante il lockdown, premiava i mezzi in sharing, ma con un punteggio migliore 

quando non prevedono un abitacolo (3,3 il bikesharing e 2,6 il carsharing).   

Ora si può e si deve 



 

Dall’indagine è emerso quindi che, in generale, gli italiani non ritengono i servizi di sharing 

mobility pericolosi e non hanno intenzione di mettere in discussione le abitudini consolidate 

prima della pandemia; i servizi leggeri con biciclette, scooter e monopattini sono quelli preferiti 

in questo momento.L’obiettivo di ridurre l’uso dell’automobile e quindi anche il suo tasso di 

proprietà, che è tra i più alti al mondo, avviato prima dell’arrivo della pandemia, ora sembra non 

solo possibile ma inevitabile. 

  



 

 

Osservatorio sharing mobility,  

Uber annuncia espansione in Italia  
Di Francesco Forni 

17 giugno 2020  

 

Si è tenuto l’evento di presentazione della 4^ edizione della Conferenza Nazionale sulla 

Sharing Mobility, dal titolo LessCARS , che quest’anno si svolgerà in modalità 

prevalentemente digitale attraverso il sito www.lesscars.it.  una piattaforma innovativa che 

permetterà la fruizione on-demand di contenuti, delle interviste, delle tavole rotonde e di tutti 

gli approfondimenti prodotti dall’Osservatorio nazionale della sharing mobility. 

L’evento, promosso dal Ministero dell’Ambiente, dal Ministero delle infrastrutture e dei 

Trasporti e dalla Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile, è stato l’occasione per discutere 

della necessità di cambiare mentalità e regole del gioco per ampliare il ventaglio 

delle soluzioni di mobilità, soprattutto alla luce dell’impatto della pandemia 

sull’organizzazione dei trasporti e delle città. 

 

Lorenzo Pireddu, General Manager di Uber Italia è intervenuto 

come relatore dell’evento digitale, dove ha presentato le principali evidenze di un 

position paper sugli scenari del futuro della mobilità urbana e il ruolo di Uber. 

http://motori.quotidiano.net/author/francesco-forni
http://osservatoriosharingmobility.it/edizione-straordinaria-4-conferenza-nazionale-sharing-mobility/
http://www.lesscars.it/


 

Nel presentare il position paper di Uber, Pireddu ha affermato: “La nostra visione per l’Italia, 

dove nel 2019 oltre 4 milioni di persone hanno aperto la app Uber e che vede un rapporto 

taxi/macchine con conducente per numero di abitanti tra i più bassi d’Europa, è di diventare una 

vera e propria piattaforma di mobilità che includa diverse alternative di trasporto dagli NCC ai 

taxi, dalle biciclette elettriche ai monopattini fino alla possibilità di includere nella 

pianificazione di viaggio anche il trasporto pubblico locale”.  

“E come l o faremo? Offrendo un servizio sempre più sicuro, affidabile e accessibile e 

aumentando la nostra presenza nel Paese. Entro la fine dell’anno lanceremo il servizio Uber Taxi 

a Napoli, ed estenderemo il servizio Uber Black in altre 2 città italiane oltre a Milano e Roma. In 

questo modo saremo presenti, entro la fine del 2020, in 6 città italiane, permettendo così a circa 

11 milioni di persone di avere la possibilità di accedere alla app Uber e ai suoi servizi”. 
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Mobilità condivisa, graduale ritorno ai 
livelli pre-emergenza 

Bici e monopattini recuperano più velocemente delle auto. I 
dati sulle grandi città raccolti in un’indagine dell’Osservatorio 
sharing mobility (articolo di Quotidiano Energia)  

 
-  

Quotidiano Energia - Dopo le difficoltà affrontate nel periodo di lockdown, la mobilità condivisa dei 

grandi centri sembra ritornare gradualmente ai livelli pre-emergenza.  
Lo rivela un’indagine dall’Osservatorio nazionale sharing mobility condotta su oltre 12.000 residenti 
nelle città di Roma, Milano, Torino, Bologna, Cagliari e Palermo. Durante l’emergenza Coronavirus, la 
domanda di mobilità condivisa è scesa in media dell’80%. 

Secondo i dati dell’Osservatorio - presentati nel corso della della quarta edizione della Conferenza 
nazionale sulla sharing mobility, svoltasi con un appuntamento in digitale e rinominata #LessCars - 
nelle città prese in considerazione lo sharing di biciclette e monopattini ha recuperato fra il 60-70% dei 
noleggi, se si paragonano i dati di febbraio 2020 con quelli di maggio 2020. Una ripresa avvenuta in 
quattro settimane. 

È invece inferiore il recupero dei servizi di carsharing che a maggio registrano un +30% rispetto al 
mese di febbraio. Palermo è la città italiana che ha recuperato più velocemente, con Milano al secondo 
posto. 



 

Il 71% degli intervistati dichiara di aver iniziato a lavorare in smart working o di aver attivato soluzioni di 
didattica a distanza, modificando dunque le proprie abitudini sugli spostamenti. Durante il mese di 
aprile, il 61% degli intervistati, fra coloro che dichiaravano di utilizzare il car sharing in precedenza, si 
era detto propenso a farne uso anche nella Fase 2. Le percentuali erano leggermente più alte per lo 
sharing di scooter (66%) e biciclette (69%).Al momento di esprimere su una scala di valori da 1 a 5 la 
sicurezza percepita delle diverse modalità di trasporto, il campione intervistato durante il lockdown, 
premiava i mezzi in sharing, assegnando un punteggio migliore al bikesharing (3,3), seguito dal 
carsharing (2,6) e dal trasporto pubblico (1,8). 

“Dall’indagine è emerso che gli italiani non ritengono i servizi di sharing mobility pericolosi. I servizi 
leggeri con biciclette, scooter e monopattini sono quelli preferiti in questo momento, perché possono 
essere un’alternativa al calo della domanda del trasporto pubblico e un alleato delle città per limitare la 
congestione”, conclude l’Osservatorio. 

Tali tematiche saranno approfondite anche da Aniasa che il 24 giugno (ore 11:00) presenterà i risultati 
del suo diciannovesimo rapporto. L’associazione - che rappresenta le imprese che svolgono attività di 
noleggio, car sharing e servizi collegati alla mobilità - approfondirà dati e trend del settore durante il 
lockdown e nel primo mese di ripartenza. Sarà inoltre presentato uno studio condotto con 

Bain&Company sui nuovi scenari di mobilità post Covid-19.  

 
In allegato l'indagine e il grafico con i noleggi medi giornalieri per città elaborato dall'Osservatorio.  
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Indagine. Gli italiani tornano a spostarsi con la sharing mobility dopo il 
lockdown 

Recupero di bikesharing e monopattini, ma anche del carsharing dopo il lockdown. Maggiore la ripresa a 
Palermo e Milano. Un’analisi compiuta dall’Osservatorio Nazionale Sharing Mobility 

Le misure di confinamento e distanziamento sociale hanno avuto ricadute 
rilevanti ed immediate sull’uso di tutti i servizi di mobilità condivisa. A fronte di un tasso di mobilità (percentuale 
degli italiani mobili) che durante il lockdown è sceso dall’85% del 2019 al 32%, anche i servizi di sharing 
mobility hanno avuto un calo vistoso della domanda: in media dell’80%, ma oggi per alcune modalità siamo già 
tornati quasi ai livelli pre Covid-19. È quanto emerge da un’indagine presentata in occasione della quarta 
edizione della Conferenza nazionale sulla sharing mobility, organizzata dall’Osservatorio Sharing mobility in 
partnership con Deloitte, Rete Ferroviaria Italiana (Gruppo FS Italiane), Uber, Key Energy di ItalianExhibition 
Group. 
  
Ma cosa è successo con la fine del lockdown? Un’analisi compiuta dall’Osservatorio Nazionale Sharing Mobility 
su Roma, Milano, Torino, Bologna, Cagliari e Palermo, che mette a confronto i valori del mese di maggio con 
quelli osservati a febbraio 2020, dimostra che bikesharing e monopattini in sarin hanno recuperato nell’arco di 
sole 4 settimane rispettivamente 60 e 70 punti percentuali. Recupera anche il carsharing, ma in termini minori 
(in media 30 punti percentuali in più a maggio). Tra le città che hanno recuperato più velocemente, spicca 
Palermo e, al secondo posto, Milano. La sharing mobility sta fungendo quindi da utile alleato del trasporto 
pubblico in una fase difficile. Infatti, a causa del distanziamento sociale, bus, tram e metro viaggiano a capacità 
ridotta e cresce quindi il ventaglio delle soluzioni alternative e sostenibili: pedonalità, bicicletta, scooter sharing, 
bike sharing, car sharing, monopattini, etc. Una piccola rivoluzione silenziosa nelle città italiane 
  
L’indagine, realizzata dall’Osservatorio Sharing Mobility, ha coinvolto 12.688 cittadini di Roma, Milano, Torino, 
Bologna, Cagliari e Palermo, città dove sono presenti servizi di sharing mobility. Ben il 71% dei rispondenti 
dichiara di aver iniziato a lavorare in smart working o di aver attivato soluzioni di didattica a distanza con 
ripercussioni nella mobilità nel suo complesso, che proseguiranno anche nel periodo post emergenza. Già 
durante il lockdown (mese di aprile) il 61% degli intervistati che utilizzavano abitualmente il car sharing prima 



 

dell’emergenza Covid, aveva dichiarato che era pronto a riutilizzarlo nella Fase 2. 
Percentuali ancora più alte per lo scootersharing (66%) ed il bikesharing (69%). Al momento di esprimere su una 
scala di valori da 1 a 5 la sicurezza percepita delle diverse modalità di trasporto, il campione intervistato durante 
il lockdown, premiava i mezzi in sharing, con un punteggio migliore quando non prevedono un abitacolo (3,3 il 
bikesharing e 2,6 il carsharing), e all’ultimo posto il trasporto pubblico (1,8). 
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Agli italiani piace la sharing mobility: ripartenza 
decisa di bikesharing, monopattini e carsharing 
dopo il lockdown 

Al via la IV Conferenza Nazionale sulla Sharing Mobility, una manifestazione digitale di 100 giorni +2 

con molte novità  

[17 Giugno 2020] 

 

Le misure di confinamento e distanziamento sociale per l’emergenza Coivid-19 ed il rischio contagio hanno avuto 

ricadute rilevanti ed immediate sull’uso di tutti i servizi di mobilità condivisa. Durante il lockdown per il  Covid-19, i tasso 

di mobilità degli italiani è sceso dall’85% del 2019 al 32% e anche i servizi di sharing mobility hanno avuto un grosso 

calodella domanda: in media dell’80%, in linea con il calo della mobilità italiana.Ora, finmito il lockdow, un’analisi 

realizzata dall’Osservatorio Nazionale Sharing Mobility a Roma, Milano, Torino, Bologna, Cagliari e Palermo, che mette 

a confronto i valori di maggio con quelli di febbraio, dimostra che «Bikesharing e monopattini in sharing, siano già tornati 

quasi ai livelli pre Covid-19, recuperando nell’arco di sole 4 settimane rispettivamente 60 e 70 punti percentuali. 

Recupera anche il carsharing, ma in termini minori (in media 30 punti percentuali in più a maggio). Tra le città che hanno 

recuperato più velocemente, spicca Palermo e al secondo posto Milano. La sharing mobility sta fungendo quindi, da utile 

alleato del trasporto pubblico in una fase difficile. Infatti, a causa del distanziamento sociale, bus, tram e metro viaggiano 

https://www.greenreport.it/wp-content/uploads/2020/06/Sharing-Mobility.jpg


 

a capacità ridotta e quindi cresce il ventaglio delle soluzioni alternative e sostenibili: pedonalità, bicicletta, scooter 

sharing, bike sharing, car sharing, monopattini, etc. Una piccola rivoluzione silenziosa nelle città italiane». 

Il ministro dell’ambiente Sergio Costa ha sottolineato che «Dopo la tragedia del Covid, sta cambiando il nostro modo di 

vivere, in particolare nelle grandi città: la mobilità sostenibile vede un modo diverso di muoversi, più gentile, più dolce, 

più attento alla tutela dell’ambiente e alla qualità dell’aria e che fa recuperare tempi e spazi al cittadino. Sono molto lieto 

che si faccia il punto sulla mobilità sostenibile per andare sempre più verso una normalità green, che prevede anche un 

modo diverso di concepire la mobilità».L’indagine è stata presentata in occasione della quarta edizione della Conferenza 

nazionale sulla sharing mobility, che si è trasformata in #LessCARS, una manifestazione digitale della durata di 100 + 2 

giorni, con un evento di apertura, una serie di appuntamenti articolati nell’arco di un trimestre e un evento conclusivo. 

L’indagine ha coinvolto 12.688 cittadini di Roma, Milano, Torino, Bologna, Cagliari e Palermo, e ben il 71% ha detto di 

«aver iniziato a lavorare in smart working o di aver attivato soluzioni di didattica a distanza con ripercussioni nella 

mobilità nel suo complesso che proseguiranno anche nel periodo post emergenza».Il 61% degli intervistati utilizzava 

abitualmente il car sharing prima dell’emergenza Covid e ad aprile aveva dichiarato che era pronto a riutilizzarlo nella 

Fase 2. Percentuali ancora più alte per lo scootersharing (66%) ed il bikesharing (69%). 

All’Osservatorio Nazionale Sharing Mobility sottolineano che «Al momento di esprimere su una scala di valori da 1 a 5 la 

sicurezza percepita delle diverse modalità di trasporto, il campione intervistato durante il lock down, premiava i mezzi in 

sharing, con un punteggio migliore quando non prevedono un abitacolo (3,3 il bikesharing e 2,6 il carsharing), e all’ultimo 

posto il trasporto pubblico (1,8).  Dall’ indagine è emerso quindi che gli italiani non ritengono i servizi di sharing mobility 

pericolosi e non hanno intenzione di mettere in discussione le abitudini consolidate prima della pandemia; i servizi 

leggeri con biciclette, scooter e monopattini sono quelli preferiti in questo momento; i servizi di sharing possono essere 

un’alternativa al calo della domanda del trasporto pubblico e un alleato delle città per limitare la congestione». 

Il sottosegretario di Stato per le Infrastrutture e i trasporti Roberto Traversi, evidenzia che «Se incentivare la cultura della 

“mobilità condivisa” è da sempre una delle priorità di questo governo l’emergenza Covid e le misure di distanziamento 

sociale ci costringono ad allargare con convinzione lo spettro della nostra azione a sostegno di tutte le forme di trasporto 

leggere e sostenibili. Per questo nel “Decreto Rilancio”, anche grazie all’impegno del ministero dell’Ambiente, il governo 

ha previsto contributi a sostegno della mobilità green e della micromobilità per l’acquisto di biciclette e monopattini. È 

un’azione innanzitutto culturale, perché si tratta di misurarne i benefici non soltanto dal punto di vista ambientale ma 

anche da quello sociale, sanitario ed economico. Perché la sfida che ci poniamo è quella di pensare città con meno 

traffico dove i cittadini, oltre a respirare meglio ed essere più sani, possano costruire un modello più sostenibile e 

moderno di fruizione degli spazi urbani». 



 

Raimondo Orsini, coordinatore dell’Osservatorio Sharing Mobility, ha concluso: «L’obiettivo di mobilità sostenibile di 

questo paese – è ridurre l’uso dell’automobile e quindi anche il suo tasso di proprietà, che è tra i più alti al mondo. Non è 

solo necessario, è possibile. I servizi di sharing possono essere un’alternativa al calo della domanda del trasporto 

pubblico e un alleato delle città per limitare la congestione. È importante quindi aiutare questa rivoluzione silenziosa, già 

nella conversione in legge del DL Rilancio, aiutando le famiglie italiane che vogliono avvicinarsi a queste nuove forme di 

mobilità». 

  



 

•  

Covid-19, la sharing mobility non si 
ferma, servizi in ascesa dopo il 
lockdown 

La mobilità condivisa è in costante ascesa.  
17 giugno 2020,  
di Dario Zerbi 

Al via la IV Conferenza nazionale sulla sharing mobility. A maggio risale l’utilizzo di 
bikesharing e monopattini, ma anche delle auto condivise.  

La sharing mobility resiste agli effetti del coronavirus. Anzi, dopo un periodo di 

naturale flessione dovute alle misure di confinamento e distanziamento sociale, i servizi 

sono in decisa ripartenza e si stanno affermando come un valido alleato del trasporto 

pubblico. Nelle città italiane è in atto una piccola rivoluzione silenziosa: mentre bus, 

tram e metro sono costretti a viaggiare a capacità ridotta, parallelamente cresce il 

ventaglio delle soluzioni alternative e sostenibili, dalla pedonalità alla bici, dai 

monopattini fino ai mezzi condivisi a due e a quattro ruote. E’ quanto emerso da 

un’indagine presentata in occasione della quarta edizione della Conferenza nazionale 

sulla sharing mobility, organizzata dall’Osservatorio nazionale sulla sharing mobility in 

partnership con Deloitte, Rete Ferroviaria Italiana (RFI), Uber e Key energy. 

I risultati dell’indagine 

https://www.lifegate.it/autore/dario-zerbi
https://www.lifegate.it/evento/conferenza-sharing-mobility-17-giugno
https://www.lifegate.it/evento/conferenza-sharing-mobility-17-giugno
https://www.lifegate.it/


 

Nei giorni del lockdown, il tasso di mobilità degli italiani è crollato dall’85 per cento del 

2019 al 32 per cento; gli effetti sono stati evidenti anche sulla sharing mobility, i cui 

servizi hanno registrato un calo della domanda media dell’80 per cento. 

Il lockdown ha fatto crollare il tasso di mobilità  al 32 per cento © KarstenWürth/UnsplashLeggi 
anche 
 

Sharing mobility, cos'è, come funziona e quali sono i servizi 
attivi in Italia 

L’Osservatorio nazionale sulla sharing mobility – promosso dalla promosso dal 
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, dal Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti e dalla Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile – ha messo 
a confronto i valori di febbraio con quelli di maggio in sei città campione: Roma, 
Milano, Torino, Bologna, Cagliari e Palermo. Dai risultati emerge come sul bikesharing e 
i monopattini in sharing il quadro sia già tornato quasi ai livelli pre Covid-19, 
recuperando nell’arco di sole quattro settimane rispettivamente 60 e 70 punti 
percentuali; in ripresa anche il carsharing, ma in termini minori (in media 30 punti 
percentuali in più a maggio). Tra le città che hanno recuperato più velocemente spicca 
Palermo, mentre Milano si piazza al secondo posto. 

Le propensioni degli italiani 

L’indagine ha coinvolto 12.688 cittadini delle sei città. Il 71 per cento degli intervistati 

dichiara di aver iniziato a lavorare in smart working o di aver attivato soluzioni di 

didattica a distanza, con inevitabili ripercussioni nella mobilità nel suo complesso che 

proseguiranno anche nel periodo post emergenza. Ma già nel mese di aprile, in pieno 

lockdown, il 61 per cento degli intervistati che utilizzavano abitualmente il car sharing 

prima dell’emergenza, aveva dichiarato che era pronto a riutilizzarlo nella Fase 2; 

percentuali ancora più alte per lo scooter sharing (66 per cento) ed il bike sharing (69 

per cento). 

I servizi di sharing sono in netta ripresa e spicca il risultato di Palermo ©Renault 
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Sharing mobility, la percezione di sicurezza rimane 
buona 

Molto rilevante è anche il dato sulla sicurezza percepita rispetto alle diverse modalità 

di trasporto, espressa in una scala di valori da uno a cinque: il campione aveva premiato 

i mezzi in sharing – con un punteggio migliore per quelli che non prevedono un 

abitacolo (3,3 il bikesharing e 2,6 il carsharing) – relegando all’ultimo posto il trasporto 

pubblico (1,8). Dall’ indagine è emerso quindi che gli italiani non ritengono i servizi di 

sharing mobility pericolosi e non hanno intenzione di mettere in discussione le 

abitudini consolidate prima della pandemia; e se in questa fase i servizi leggeri con 

biciclette, scooter e monopattini sono i preferiti, più in generale la mobilità condivisa si 

conferma una valida alternativa al calo della domanda del trasporto pubblico e un 

prezioso alleato delle città per limitare la congestione. 

La IV Conferenza nazionale 

La presentazione dell’indagine ha dato ufficialmente il via alla quarta edizione della 

Conferenza nazionale sulla sharing mobility. Quest’anno la kermesse si è trasformata in 

una manifestazione digitale della durata di 100 + 2 giorni (un evento di apertura, una 

serie di appuntamenti articolati nell’arco di un trimestre e un evento conclusivo) e 

prende il titolo simbolico di #LessCARS. Una modalità totalmente rinnovata ma come 

sempre ricca di appuntamenti e dibattiti: sulla piattaforma dedicata sarà possibile 

iscriversi gratuitamente e seguire per tre mesi on line tutte le novità della mobilità 

innovativa e condivisa, gli ultimi dati e le buone pratiche a livello nazionale e 

internazionale. 

Per Giusy Lombardi, direttore generale del Ministero dell’ambiente e della tutela del 

territorio e del mare, “la nuova mobilità sostenibile verte su tre assi principali: mobilità 

attiva e in particolare ciclistica, mobility management e sharing mobility. La piena 

complementarietà e integrazione di questi tre driver con i servizi di trasporto pubblico 

locale è la sfida da affrontare nel breve termine”. Questi tre assi sono fondamentali 

anche per il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, come ha ricordato il direttore 

generale Angelo Mautone: “Il buono mobilità messo a punto già nel Decreto Clima è il 

https://www.lesscars.it/


 

‘veicolo’ principale attraverso il quale oggi, in un’azione congiunta tra i due dicasteri, si 

sta incentivando la mobilità sostenibile”. 

Nuova mobilità vuol dire riduzione dell’uso dell’auto e quindi del traffico © IngImage 

Serve un piano strategico della nuova mobilità 

Raimondo Orsini, Coordinatore dell’Osservatorio Sharing Mobility, ha evidenziato che 

“l’obiettivo di mobilità sostenibile di questo paese è ridurre l’uso dell’automobile e 

quindi anche il suo tasso di proprietà, che è tra i più alti al mondo. È importante quindi 

aiutare questa rivoluzione silenziosa già nella conversione in legge del dl Rilancio, 

aiutando le famiglie che vogliono avvicinarsi a queste nuove forme di mobilità”. Nuove 

forme – è l’opinione di Luigi Onorato, senior partner di Monitor Deloitte – rispetto alle 

quali “serve un piano strategico della nuova mobilità articolato su cinque pilastri: 

sicurezza e distanziamento sociale, modelli di mobilità intermodali, interventi legislativi 

per regolarizzare nuove forme di mobilità, evoluzione delle infrastrutture e una 

condivisione dei dati tra pubblico e privato per efficientare la gestione di domanda e 

offerta”. 

Un quadro all’interno del quale le stazioni, ha sottolineato il direttore stazioni di RFI 

Sara Venturoni, rappresentano un “hub naturale di mobilità integrata, uno snodo 

nevralgico di presa e rilascio dei mezzi della sharing mobility, nonché un ambito 

ottimale per posizionare punti di ricarica dei veicoli elettrici. Oltre ai servizi, intorno alle 

stazioni va sviluppato lo space-sharing, una condivisione intelligente dello spazio 

urbano che dia priorità alle persone, non più alle auto”. Uno degli elementi al centro 

dell’evento di apertura della Conferenza è stato quello dell’integrazione. Ne è convinto 

Lorenzo Pireddu, general manager di Uber Italia, che ha sottolineato come 

“contrariamente alle aspettative, al crescere dell’utilizzo di sistemi di sharing cresce 

anche l’utilizzo dei mezzi pubblici. Per questo il nostro obiettivo è quello di integrare 

diverse opzioni di trasporto in un’unica app, cosa che intendiamo portare anche in 

Italia, come succede già in molti paesi nel mondo”. 

Più efficienza, rapidità e interazione 



 

LifeGate sarà il media partner dell’evento: “Da vent’anni – ha sottolineato il ceoEnea 

Roveda – crediamo in una mobilità sostenibile, capace di ridurre al minimo il suo 

impatto ambientale, massimizzando l’efficienza, l’intelligenza, la rapidità degli 

spostamenti e l’interazione tra gli utenti. Per questo, in un momento così denso di 

mutamenti, non potevamo non essere al fianco dell’Osservatorio in prima linea, oggi 

come nel Duemila, per dar voce alla nuova mobilità”. La mobilità sostenibile è uno dei 

pilastri portanti di un modello di città intelligente, interconnessa e a misura d’uomo. 

Key energy 2020, che si svolgerà alla Fiera di Rimini dal 3 al 6 novembre 2020 in 

contemporanea con Ecomondo, quest’anno darà ancora più spazio ai temi della 

mobilità sostenibile. Micromobilità, sharing mobility e nuovi modelli di business del 

trasporto pubblico locale saranno protagonisti di un cambio di paradigma che metterà 

al centro le esigenze delle persone e gli strumenti migliori per soddisfarle. 
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La Sharing Mobility piace agli italiani 
redazione 20 giugno 2020 

L’analisi nel corso della IV Conferenza 
Nazionale sulla Sharing Mobility, che è 
diventata una manifestazione digitale 
di 100 giorni +2 con molti 
appuntamenti e novità 

L’emergenza COVID ha stravolto le nostre abitudini. Le misure anti contagio hanno fermato il Paese e di 

conseguenza tutti i servizi di mobilità, soprattutto quella condivisa. A fronte di un tasso di mobilità 

(percentuale degli italiani mobili) che durante il lockdown è sceso dall’85% del 2019 al 32%, anche i servizi 

di sharing mobility hanno avuto un calo vistoso della domanda: in media dell’80%, in linea con il calo della 

mobilità italiana. 

Una piccola rivoluzione silenziosa 
nelle città italiane 
Dall’Osservatorio Nazionale Sharing Mobility su Roma, Milano, Torino, Bologna, Cagliari e Palermo, è 

emerso che, confrontando i valori del mese di maggio con quelli osservati a febbraio 2020, bikesharing e 

monopattini in sharing, sono già tornati quasi ai livelli pre COVID, recuperando nell’arco di sole 4 

settimane rispettivamente 60 e 70 punti percentuali. Recupera anche il carsharing, ma in termini minori (in 

https://www.ambienteambienti.com/author/redazione/
https://www.ambienteambienti.com/come-sara-la-mobilita-dopo-il-covid-19-riflessioni-proposte-e-richieste-green/
https://www.ambienteambienti.com/mobilita-sostenibile-e-sharing-mobility-ecco-le-novita/
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media 30 punti percentuali in più a maggio). Tra le città che hanno recuperato più velocemente, spicca 

Palermo e al secondo posto Milano. La sharing mobility sta fungendo quindi, da utile alleato del trasporto 

pubblico in una fase difficile. Infatti, a causa del distanziamento sociale, bus, tram e metro viaggiano a 

capacità ridotta e quindi cresce il ventaglio delle soluzioni alternative e sostenibili: pedonalità, bicicletta, 

scooter sharing, bike sharing, car sharing, monopattini. 

IV Conferenza nazionale sulla sharing 
mobility 
Sono questi i dati raccolti da un’indagine presentata in occasione della quarta edizione della Conferenza 

nazionale sulla sharing mobility, organizzata dall’Osservatorio Sharing mobility in partnership con 

Deloitte, Rete Ferroviaria Italiana (Gruppo FS Italiane), Uber, Key Energy di Italian Exhibition Group e 

con la Media Partnership di Lifegate. Quest’anno, la tradizionale Conferenza si è trasformata in una 

manifestazione digitale della durata di 100 + 2 giorni (un evento di apertura, una serie di appuntamenti 

articolati nell’arco di un trimestre e un evento conclusivo) e prende il titolo simbolico di #LessCARS. 

Le propensioni degli italiani 

L’indagine, realizzata dall’Osservatorio Sharing Mobility, ha coinvolto 12.688 cittadini di Roma, Milano, 

Torino, Bologna, Cagliari e Palermo, città dove sono presenti servizi di sharing mobility. Ben il 71% dei 

rispondenti dichiara di aver iniziato a lavorare in smart working o di aver attivato soluzioni di didattica a 

distanza con ripercussioni nella mobilità nel suo complesso che proseguiranno anche nel periodo post 

emergenza. Già durante il lockdown (mese di Aprile) il 61% degli intervistati che utilizzavano abitualmente il 

car sharing prima dell’emergenza COVID, aveva dichiarato che era pronto a riutilizzarlo nella Fase 2. 

Percentuali ancora più alte per lo scootersharing (66%) ed il bikesharing (69%). Al momento di esprimere 

su una scala di valori da 1 a 5 la sicurezza percepita delle diverse modalità di trasporto, il campione 

intervistato durante il lockdown, premiava i mezzi in sharing, con un punteggio migliore quando non 

https://www.ambienteambienti.com/bici-che-passione-60-di-vendite-aumentano-le-ciclabili-da-milano-a-bari/
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prevedono un abitacolo (3,3 il bikesharing e 2,6 il carsharing), e all’ultimo posto il trasporto pubblico 

(1,8). 

Key energy 2020 

La mobilità sostenibile è uno dei pilastri portanti di un modello di città intelligente, interconnessa e a misura 

d’uomo. Key energy 2020, che si svolgerà alla Fiera di Rimini dal 3 al 6 novembre 2020 in contemporanea 

con Ecomondo, è l’unica manifestazione italiana dedicata alle energie rinnovabili, alla green economy e 

quest’anno darà ancora più spazio ai temi della mobilità sostenibile, elemento sempre più importante nella 

nuova normalità che ci attende. Veicoli elettrici, micromobilità, sharing mobility e nuovi modelli di business 

del trasporto pubblico locale saranno protagonisti di un cambio di paradigma che metterà al centro le 

esigenze delle persone e gli strumenti migliori per soddisfarle. 

I “followers” della Conferenza potranno iscriversi gratuitamente e seguire per tre mesi on line tutte le 

novità della mobilità innovativa e condivisa, gli ultimi dati e le buone pratiche anche a livello 

internazionale sulla piattaforma lesscars.it. 

  



 

 

Più bici e monopattini, meno auto: come 
cambia la sharing mobility 

 
di Antonio Piemontese 

Contributor 

26 Jun, 2020  

Il calo del trasporto pubblico locale spinge il rilancio della 
mobilità condivisa. L'importanza del dato per pianificare le 
strategie 

AmiGo, il servizio di car e bike 
sharing di Palermo (fonte: Facebook, credits Francesco Militello Mirto) 

Se la bicicletta ha il freno rotto o la ruota bucata, c’è un sistema semplice e non propriamente hi-

tech per segnalarlo: “Girare il sellino”. Certo, c’è ancora qualche dettaglio da mettere a punto, ma il 

bike sharing a Palermo è una realtà consolidata. Ed è proprio la città siciliana a guidare il rilancio 

del settore della mobilità condivisa, in cerca della ripresa dopo lo stop legato al lockdown, come 

https://www.wired.it/author/apiemontese/
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Wired ha raccontato. Un calo che ha travolto anche i comparti collegati, da quello delle 

assicurazioni al petrolifero, con flessioni importanti nonostante i prezzi ridotti del carburante. I 

dati sono stati resi noti nel corso della giornata di apertura della quarta Conferenza nazionale 

sulla sharing mobility. 

Segnali incoraggianti 

Il telelavoro ha cambiato le abitudini di mobilità di una porzione importante di lavoratori 

pendolari. A soffrire più di tutti, emerge dalla conferenza, è il trasporto pubblico: un calo 

dell’utilizzo tra l’80% e il 90%, con perdite pari (ad oggi) a 800 milioni di euro e che, a fine anno 

potrebbero sfiorare il miliardo e mezzo. Una flessione in grado di mettere in ginocchio le aziende, 

costrette a inventare strategie nuove per correre ai ripari. Nonostante tutto, il peggio sembra alle 

spalle. 

Le rilevazioni effettuate dall’Osservatorio sharing mobility nel mese di maggio (sulla base di un 

campione composto da 12.688 cittadini tra Roma, Milano, Torino, Bologna, Cagliari e Palermo) 

sono state messe a confronto con i dati raccolti a febbraio 2020: le cifre dimostrano che bici e 

monopattini in condivisione sono tornati ai livelli pre-Covid 19, un recupero che nell’arco di sole 4 

settimane ha toccato rispettivamente i 60 e i 70 punti percentuali e che ricalca quanto già 

avvenuto in Cina. Le auto sono più indietro. 

“Conta la predisposizione: chi usava il mobility sharing prima della pandemia si fida ancora, 

nonostante quello che è accaduto. Gli altri, sfortunatamente non hanno cambiato idea”, assicura 

Salvatore Di Dio, palermitano doc, un dottorato in fisica e un’esperienza di ricerca incentrata sulle 

relazioni tra contesto urbano e società digitale. Con la sua società ha partecipato al progetto 

europeo Muv (Mobility urban values): l’idea è geniale, sfruttare l’approccio innovativo della 

gamification per veicolare i concetti della mobilità sostenibile. Risultato: una riduzione del 32% 

delle emissioni di CO2 individuale, per chi ha partecipato al percorso. 

“Parliamoci chiaro – prosegue il ricercatore –. Le città italiane sono mediamente di piccole 

dimensioni, con distanze percorribili in modalità altrrnative: l’auto da noi è uno status symbol, più 

che una necessità reale”. Palermo non fa eccezione. “Il territorio è pianeggiante, in bici si viaggia 

facilmente, e con una sola tessera si possono usare il bike e anche il carsharing. Ecco il perché di 

questo dato, che obiettivamente per certi versi può essere sorprendente agli occhi di chi non 

conosce la realtà locale. L’amministrazione ha fatto un buon lavoro”, aggiunge. 

Per il car sharing il futuro resta da scrivere 
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Da Sud a Nord, la svolta pare avviata. E così, mentre Milano annuncia 35 chilometri di nuove piste 

ciclabili (quella dalla centralissima piazza San Babila a Sesto San Giovanni, periferia nord, è già in 

via di completamento), i bonus governativi spingono sempre più verso soluzioni individuali di 

mobilità “dolce”. 

Sono le due ruote a guidare la transizione: durante il lockdown, il campione intervistato ha 

premiato le bici in condivisione con una valutazione nettamente superiore alle altre: 3,3 punti su 5 

contro i 2,6 il car-sharing e l’1,8 dei mezzi pubblici. Il processo si è innescato, ma le incognite 

restano numerose, a cominciare dai modelli di business, chiamati a trovare un equilibrio tra 

sostenibilità economica e ambientale. 

Il car sharing, invece, lamenta da tempo di forti perdite. Gli operatori sono gelosi dei dati sul 

fatturato. Quel che trapela è che i margini sono sempre più ridotti: tra assicurazione, tasse 

comunali, costi di manutenzione e danneggiamenti i costi per vettura rischiano di superare gli 

utili. E con la sanificazione, necessaria per ristabilire la fiducia con la  base degli utenti, le spese si 

sono impennate. 

Il modello attuale ha mostrato i suoi limiti già nei mesi antecedenti la crisi: Share Now, uno dei 

principali player, ha cessato il servizio a Firenze a febbraio, dopo ma ha chiuso i battenti anche a 

New York, Seattle, Washington, Montreal, Vancouver, Bruxelles e Londra. Enjoy ha voltato le 

spalle a Catania da anni, piegata dai furti. 

Per questo gli operatori chiedono da tempo aiuto alle amministrazioni locali, in una visione in cui 

il privato interpreta un ruolo di supporto nei confronti del settore pubblico in un comparto, quello 

della mobilità, storicamente difficile e soggetto a “fallimenti del mercato”, soprattutto nelle 

periferie. Senza esito, per ora: secondo quanto riferito da Aniasa (l’associazione che raccoglie gli 

operatori dell’autonoleggio), solo Bologna ha risposto positivamente all’appello. E, considerando 

che la distanza media percorsa in Italia è di circa 8 chilometri, la concorrenza di monopattini e bici 

si fa sempre più pressante. 

Il 36% dei veicoli è già connesso 

La leva da manovrare, per tutti, sarà quella della comunicazione. La nuova mobilità, rileva 

Deloitte, è conosciuta da tutti ma ancora poco utilizzata. La buona notizie è che gli italiani 

mostrano un’elevata propensione. La telematica aumenta il valore dei veicoli connessi: secondo la 

società, il 36% delle vetture nel nostro paese è già in grado di collegarsi alla rete, generando un 

risparmio che per le flotte aziendali può essere significativo grazie all’analisi dei dati. 

https://www.wired.it/economia/consumi/2020/05/18/bonus-biciclette-richiesta/
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Trasporti: Osm, sharing mobility vince sfida lockdown 
17/06/2020 14:30 

ROMA 17 giu--La sharing mobility sta superando la prova dell'emergenza Covid-19. Le misure di 

confinamento hanno avuto ricadute rilevanti ed immediate sull'uso di tutti i servizi di mobilita' 

condivisa con un calo della domanda: in media dell'80%, in linea con il calo della mobilita' italiana. 

Ma nel mese di maggio, con la fine del lockdown, bikesharing e monopattini in sharing, sono gia' 

tornati quasi ai livelli pre Covid-19, recuperando nell'arco di sole 4 settimane rispettivamente 60 e 

70 punti percentuali in termini minori recupera il carsharing, in media 30 punti percentuali. Questo 

e' quanto emerge da un'indagine presentata in occasione della quarta edizione della Conferenza 

nazionale sulla sharing mobility, organizzata dall'Osservatorio Sharing mobility (Osm) in 

partnership con Deloitte, Rete Ferroviaria Italiana (gruppo Fs Italiane), Uber, Key Energy di 

ItalianExhibition Group e con la Media Partnership di Lifegate. Dall'indagine, che ha coinvolto 

12.688 abitanti di 6 citta' (Roma, Milano, Torino, Bologna, Cagliari e Palermo), emerge, si legge in 

una nota, che tra le citta' che hanno recuperato piu' velocemente, spicca Palermo e al secondo 

posto Milano. La sharing mobility sta diventando quindi un alleato del trasporto pubblico: bus, tram 

e metro viaggiano a capacita' ridotta e cresce il ventaglio delle soluzioni alternative e sostenibili: 

pedonalita', bicicletta, scooter sharing, bike sharing, car sharing, monopattini. Una piccola 

rivoluzione silenziosa nelle citta' italiane che dimostra come la mobilita' condivisa sia entrata nel 

Dna degli italiani. "Dopo la tragedia del Covid -ha affermato il ministro dell'Ambiente Sergio Costa- 

sta cambiando il nostro modo di vivere, in particolare nelle grandi citta': la mobilita' sostenibile vede 

un modo diverso di muoversi, piu' gentile, piu' dolce, piu' attento alla tutela dell'ambiente e alla 

qualita' dell'aria e che fa recuperare tempi e spazi al cittadino". L'indagine mette anche a confronto 

la sicurezza percepita delle diverse modalita' di trasporto su una scala di valori da 1 a 5. Il 

campione intervistato durante il lockdown, premiava i mezzi in sharing, con un punteggio migliore 

quando non prevedono un abitacolo (3,3 il bikesharing e 2,6 il carsharing), e all'ultimo posto il 

trasporto pubblico. "L'obiettivo di mobilita' sostenibile di questo paese - ha dichiarato Raimondo 

Orsini, coordinatore dell'Osservatorio Sharing Mobility - e' ridurre l'uso dell'automobile e quindi 

anche il suo tasso di proprieta', che e' tra i piu' alti al mondo. Non e' solo necessario, e' possibile 
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Post Covid: la rinascita dei veicoli condivisi. 
MARINA FANARA· 18/06/2020  

 

Si può considerare una riscossa quella dei trasporti condivisi in Italia che, dopo 

aver subito un crollo dell'80% durante il periodo di lockdown, stanno rapidamente 

riprendendo terreno.  

È quanto emerge dalla quarta Conferenza nazionale sulla sharing mobility 

organizzata dalla Fondazione per lo sviluppo sostenibile, ministeri Ambiente e 

Infrastrutture e  trasporti in collaborazione con vari partner tra cui Uber, Deloitte, FS  

Italiane. Contrariamente al passato, l'edizione di quest'anno si articolerà su più 

appuntamenti per tirare le fila a novembre.  

Lenta ripresa 

Nel primo incontro di apertura della manifestazione (dal titolo "LessCars,"), sono 

stati illustrati i dati dell'analisi elaborata dall'Osservatorio sulla sharing mobility che 

ha monitorato l'andamento del settore durante e dopo il blocco degli spostamenti, 

https://www.lautomobile.aci.it/fileadmin/_processed_/b/7/csm_CarSharing_Roma_a0242f5a69.jpg


 

concentrandosi su 6 città che offrono servizi condivisi di auto, bici, scooter e 

monopattini: Roma, Milano, Torino, Bologna, Cagliari e Palermo.  

Stando ai numeri, i noleggi di bici e monopattini in sharing a maggio sarebbero 

quasi tornati ai livelli preCovid, recuperando nelle ultime 4 settimane di maggio 

tra 60 e 70 punti percentuali rispetto al periodo di lockdown, durante il quale i 

noleggi sono calati in media dell'80% sulla media registrata nello stesso periodo del 

2019.  

Il car sharing non è morto 

In aumento pure il car sharing, anche se con percentuali più contenute (+30%). Le 

città che stanno recuperando in maniera più marcata sono Palermo e Milano. Dalla 

ricerca è emerso anche il giudizio positivo e la propensione degli italiani a 

scegliere mezzi condivisi per spostarsi in città, specialmente in considerazione 

delle nuove regole in vigore nel dopo emergenza che comportano pure una minore 

offerta del trasporto pubblico. 

 

I ricercatori hanno evidenziato, in particolare, che già durante lo scorso aprile, in 

pieno lockdown, il 61% degli intervistati (oltre 12mila in tutto) che utilizzavano 

abitualmente il car sharing prima dell'emergenza Covid, hanno dichiarato 

l'intenzione di ricorrere nuovamente a questo tipo di servizio nella Fase 2. 

Una percentuale che aumenta nei confronti dello scooter sharing (66%) e ancora di 

più per le bici condivise (69%).  

Un recupero non previsto 

Anche in termini di sicurezza percepita, i mezzi in sharing sono considerati 

vincenti, soprattutto nei confronti del trasporto pubblico: su una scala di valori da 1 

a 5 per le diverse modalità di spostamento "il campione intervistato durante il 

lockdown", sottolineano gli esperti dell'Osservatorio, "premiava i mezzi in sharing, 

con un punteggio migliore quando non prevedono un abitacolo (3,3 il bike sharing e 

2,6 il car sharing), e all’ultimo posto il trasporto pubblico (1,8)".  

“Trovo assolutamente positivo questo momento di confronto", ha sottolineato 

Sergio Costa, ministro dell'Ambiente, intervenendo alla conferenza, "dobbiamo 



 

prendere atto che, dopo la tragedia sanitaria, la mobilità degli italiani sta 

cambiando o, per lo meno, ci sono grossi tentativi a sperimentare modalità diverse 

e più green per gli spostamenti, in particolare nelle grandi città. E questo 

contrariamente alle previsioni che ipotizzavano un ricorso ancora più massiccio di 

prima all'auto di proprietà ritenuta più sicura per il dopo emergenza".  

Italiani sempre più green 

“La mobilità sostenibile e condivisa è da sempre una delle priorità del governo, 

ancora di più dopo questa gravissima crisi sanitaria", ha dichiarato Roberto 

Traversi, sottosegretario al ministero Infrastrutture e i trasporti, "le misure di 

distanziamento sociale ci costringono a rafforzare la nostra azione verso tutte le 

forme di trasporto leggere ed ecompatibili. Per questo nel decreto Rilancio 

abbiamo varato gli incentivi per l’acquisto di biciclette e monopattini. Si tratta di un 

impegno innanzitutto culturale, perché si traduce in benefici non solo ambientali ma 

anche sociali, sanitari ed economici per avere città con meno traffico e quindi 

più sane e di qualità". 

 

"Stiamo vivendo un momento di transizione molto importante", ha aggiunto 

Raimondo Orsini, coordinatore dell’Osservatorio sharing mobility, "anche alla luce 

del massiccio ricorso allo smart working che sta interessando molti lavoratori e che 

sta continuando alla ripresa delle attività. I servizi di sharing possono essere 

un’alternativa al calo della domanda del trasporto pubblico e un alleato delle città 

per limitare la congestione dei troppi veicoli in circolazione. È importante 

quindi aiutare questa rivoluzione silenziosa e una nuova tendenza degli italiani 

verso modi di spostamento nuovi e più puliti, contrariamente alle previsioni che per 

il dopo Covid indicavano nell'auto il mezzo privilegiato e più sicuro contro un nuovo 

rischio contagio". 

 

  



 

 

 

Sharing mobility 
Gli italiani tornano a usare i mezzi 
condivisi  

Redazione Online  
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Durante il mese di maggio bikesharing e monopattini in sharing sono tornati quasi ai livelli 
pre Covid-19, recuperando nell’arco di sole quattro settimane rispettivamente 60 e 70 
punti percentuali, in termini di utilizzo, rispetto ai livelli registrati a febbraio. E anche il car 
sharing, seppure più lentamente, sta migliorando se è vero, come mostra uno studio 
realizzato dall’Osservatorio Nazionale Sharing Mobility a Roma, Milano, Torino, Bologna, 
Cagliari e Palermo, che a maggio ha recuperato 30 punti percentuali. Merito, sottolinea lo 
studio, del distanziamento sociale che ha obbligato i gestori del trasporto pubblico a 
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diminuire la capacità di bus, tram e metropolitana ma anche di un’offerta di mobilità 
condivisa che, al contrario, sta progressivamente aumentando nelle città italiane. 

Propensione all’utilizzo al 71%. Ma vediamo nel dettaglio i numeri. L’indagine, realizzata 
dall’ Osservatorio Sharing Mobility, ha coinvolto 12.688 cittadini di Roma, Milano, Torino, 
Bologna, Cagliari e Palermo, città dove sono presenti servizi di sharing mobility. La prima 
indicazione che emerge è la propensione all’utilizzo dei mezzi in sharing. Il 71% degli 
intervistati ha dichiarato di aver iniziato a lavorare in smart working o di aver attivato 
soluzioni di didattica a distanza. Ma già ad aprile il 61% di coloro che utilizzavano 
abitualmente il car sharing prima dell’emergenza Covid, aveva dichiarato che era pronto a 
utilizzarlo anche nella Fase 2, con percentuali ancora più alte per lo scootersharing (66%) 
e il bikesharing (69%). 

Mezzi in sharing più sicuri dei bus. La seconda indicazione che emerge è la sicurezza 
percepita dagli utenti. Su una scala da 1 a 5 il campione intervistato durante il lock down 
ha premiato i mezzi in sharing rispetto ai mezzi pubblici: il bikesharing ha ottenuto 3,3, il 
carsharing 2,6 mentre il trasporto pubblico si è fermato a 1,8. In media, dunque, gli italiani 
non ritengono i servizi di sharing mobility pericolosi e non sembrano avere intenzione di 
mettere in discussione le abitudini consolidate prima della pandemia: “i servizi leggeri con 
biciclette, scooter e monopattini”, si legge nello studio, “sono quelli preferiti in questo 
momento; i servizi di sharing possono essere un’alternativa al calo della domanda del 
trasporto pubblico e un alleato delle città per limitare la congestione”. 

Costa: ambiente e qualità dell’aria. “Dopo la tragedia del Covid, sta cambiando il nostro 
modo di vivere, in particolare nelle grandi città: la mobilità sostenibile vede un modo 
diverso di muoversi, più gentile, più dolce, più attento alla tutela dell’ambiente e alla qualità 
dell’aria e che fa recuperare tempi e spazi al cittadino”, ha affermato il ministro 
dell’Ambiente Sergio Costa. Secondo Roberto Traversi, sottosegretario alle Infrastrutture e 
trasporti, “l’emergenza Covid e le misure di distanziamento sociale ci costringono ad 
allargare con convinzione il sostegno di tutte le forme di trasporto leggere e sostenibili. Per 
questo nel Decreto rilancio il governo ha previsto contributi a sostegno della mobilità green 
e della micromobilità per l’acquisto di biciclette e monopattini. È un’azione innanzitutto 
culturale, perché si tratta di misurarne i benefici non soltanto dal punto di vista ambientale 
ma anche da quello sociale, sanitario ed economico. Perché la sfida che ci poniamo è 
quella di pensare città con meno traffico dove i cittadini, oltre a respirare meglio ed essere 
più sani, possano costruire un modello più sostenibile e moderno di fruizione degli spazi 
urbani”. Secondo Raimondo Orsini, coordinatore dell’Osservatorio Sharing Mobility, “i 
servizi di sharing  possono essere un’alternativa al calo della domanda del trasporto 
pubblico e un alleato delle città per limitare la congestione. È importante quindi aiutare 
questa rivoluzione silenziosa, già nella conversione in legge del DL Rilancio, aiutando le 
famiglie italiane che vogliono avvicinarsi a queste nuove forme di mobilità”. 
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means shared 
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During the month of may, bikesharing and scooters in sharing you are back almost to the 

levels pre-Covid-19, recovering in the space of just four weeks, respectively, 60 and 70 

percentage points, in terms of usage, compared to the levels recorded in February. And 

also car-sharing, although more slowly, is improving, if it is true, as shown in a study 

carried out by the National Observatory Sharing Mobility in Rome, Milan, Turin, Bologna, 

Cagliari and Palermo, which in may has recovered about 30 percentage points. Regard, 

underlines the study, the distancing from the social, has forced the operators of public 

transport to decrease the capacity of bus, tram and metro but also an offer of mobility 

shared that, on the contrary, is progressively increasing in the Italian city. 

Propensity to use, at 71%. But let’s see in detail the numbers. The survey, conducted 

from the Observatory, Sharing Mobility, involved eur 12,688 citizens of Rome, Milan, 

Turin, Bologna, Cagliari and Palermo, the city where there are services sharing mobility. 

The first indication that emerges is the propensity to the use of the media in sharing. 71% 

of respondents said they have started working in a smart working, or you have enabled 

solutions for distance learning. But already in April, 61% of those who used habitually to 

the car sharing before the disaster Covid, had declared that it was ready to use it in Phase 

2, with still higher percentages for the scootersharing (66%) and the bikesharing (69%). 
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Means sharing the most secure of the bus. The second factor that emerges is the 

safety perceived by the users. On a scale from 1 to 5, the sample interviewed during the 

lock-down has rewarded the means of sharing with respect to public transport: the 

bikesharing has got 3.3, the carsharing 2,6 while the public transport is stopped at 1.8. 

On average, therefore, the italians do not consider the services of sharing mobility-

hazardous and do not seem to have the intention of questioning the habits established 

prior to the pandemic: “the light services with bikes, scooters and scooters,” reads the 

study, “are the ones preferred at this time; the services of sharing can be an alternative 

to declining demand for public transport and an ally of the city to limit congestion”. 

The coast: the environment and air quality. “After the tragedy of the Covid, is 

changing our way of living, especially in cities: sustainable mobility, sees a different way 

of moving, more gentle, more sweet, more attentive to the protection of the environment 

and the quality of the air and that makes the recover time and spaces in the city,” said the 

minister of the Environment Sergio Costa. According to Roberto Traversi, undersecretary 

for Infrastructure and transport, “the emergency Covid and the measures of material 

social force us to expand wholeheartedly support all forms of transportation read and 

sustainable. For this in the Decree to relaunch the government has provided contributions 

in support of mobility, green and micromobilità for the purchase of bicycles and scooters. 

It is an action, first of all cultural, because it is measure the benefits not only from the 

environmental point of view but also from a social, health and economic. Because the 

challenge we have set ourselves is to think of the city with less traffic where the citizens, 

in addition to breathe better and be more healthy, they can build a more sustainable 

model, and the modern use of the urban spaces”. According to Raimondo Orsini, 

coordinator of the Observatory, Sharing a Mobility, the sharing can be an alternative to 

declining demand for public transport and an ally of the city to limit congestion. It is 

important, then, to help this silent revolution, already in the conversion into law of 

decree-Raise, helping Italian families who want to get closer to these new forms of 

mobility”. 

  



 

 

 

 

Bikesharing e monopattini,dopolockdown livelli da pre-Covid 

Fino al 70% di recupero, 30% in più a maggio per 
il carsharing 

 
- RIPRODUZIONE RISERVATA 
+CLICCA PER INGRANDIRE 

ANSA) - ROMA, 17 GIU - Agli italiani piace la sharing mobility. I servizi di mobilità condivisa sono in 
deciso recupero dopo il lockdown, soprattutto bikesharing e monopattini, ma torna anche il carsharing. 
Maggiore la ripresa a Palermo e Milano. Questi i dati emersi dalla IV Conferenza Nazionale sulla 
Sharing Mobility, al via quest'anno in digitale con una formula di 100 giorni +2, con un evento di 
apertura, una serie di appuntamenti articolati in un trimestre e un evento conclusivo. 
 
In particolare, a fronte di un tasso di mobilità (percentuale degli italiani mobili) che durante il lockdown è 
sceso dall'85% del 2019 al 32%, anche i servizi di sharing mobility hanno avuto un calo vistoso della 
domanda: in media dell'80%, in linea con il calo della mobilità italiana. Ma, finito il lockdown, un'analisi 
compiuta dall'Osservatorio Nazionale Sharing Mobility su 12.688 cittadini di Roma, Milano, Torino, 
Bologna, Cagliari e Palermo, città dove sono presenti servizi di sharing mobility, che mette a confronto i 
valori del mese di maggio con quelli osservati a febbraio 2020, dimostra che bikesharing e monopattini 
in sharing, siano già tornati quasi ai livelli pre-Covid, recuperando nell'arco di sole 4 settimane 
rispettivamente 60 e 70 punti percentuali. 
 
Recupera anche il carsharing, ma in termini minori (in media 30 punti percentuali in più a maggio). 
Pedonalità, bicicletta, scooter sharing, bike sharing, car sharing e monopattini stanno funzionando da 
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alleati al trasporto pubblico dove, a causa del distanziamento sociale, bus, tram e metro viaggiano a 
capacità ridotta. 
 
"Dopo la tragedia Covid - afferma il ministro dell'Ambiente, Sergio Costa - sta cambiando il nostro 
modo di vivere, in particolare nelle grandi città e sono lieto che si faccia il punto sulla mobilità 
sostenibile per andare sempre più verso una normalità green". 
 
"Se incentivare la cultura della 'mobilità condivisa' è da sempre una delle priorità di questo governo - 
dice Roberto Traversi, sottosegretario ai Trasporti - l'emergenza Covid e le misure di distanziamento 
sociale ci costringono ad allargare con convinzione lo spettro della nostra azione a sostegno di tutte le 
forme di trasporto leggere e sostenibili". 

 
Secondo l'indagine, il 71% dei rispondenti dichiara di aver iniziato a lavorare in smart working o di aver 
attivato soluzioni di didattica a distanza con ripercussioni nella mobilità nel suo complesso che 
proseguiranno anche nel periodo post emergenza. Già durante il lockdown (mese di Aprile) il 61% degli 
intervistati che utilizzavano abitualmente il car sharing prima dell'emergenza Covid, aveva dichiarato 
che era pronto a riutilizzarlo nella Fase 2. Percentuali ancora più alte per lo scootersharing (66%) ed il 
bikesharing (69%). Al momento di esprimere su una scala di valori da 1 a 5 la sicurezza percepita delle 
diverse modalità di trasporto, il campione intervistato durante il lockdown, premiava i mezzi in sharing, 
con un punteggio migliore quando non prevedono un abitacolo (3,3 il bikesharing e 2,6 il carsharing), e 
all'ultimo posto il trasporto pubblico (1,8). Dall'indagine è emerso quindi che gli italiani non ritengono i 
servizi di sharing mobility pericolosi e non hanno intenzione di mettere in discussione le abitudini 
consolidate prima della pandemia; i servizi leggeri con biciclette, scooter e monopattini sono quelli 
preferiti in questo momento; i servizi di sharing possono essere un'alternativa al calo della domanda del 
trasporto pubblico e un alleato delle città per limitare la congestione. 

"L'obiettivo di mobilità sostenibile di questo paese - ha dichiarato Raimondo Orsini, Coordinatore dell' 
Osservatorio Sharing Mobility - è ridurre l'uso dell'automobile e quindi anche il suo tasso di proprietà, 
che è tra i più alti al mondo. Non è solo necessario, è possibile. I servizi di sharing possono essere 
un'alternativa al calo della domanda del trasporto pubblico e un alleato delle città per limitare la 
congestione". 

"Covid-19 sta ridisegnando il contesto sociale ed economico - ha dichiarato Luigi Onorato, Senior 
Partner di Monitor Deloitte - con impatti inevitabili sugli attori coinvolti nell'ecosistema mobilità (es. il 
settore automotive prevede un calo delle immatricolazioni auto del 37% sul 2019, il 42% dei lavoratori 
italiani afferma di aver subìto perdite di reddito sostanziali e il trasporto pubblico prevede entro fine 
anno perdite per 1,5Mld di euro). Clienti, operatori, istituzioni, nessuno sarà escluso dall'esigenza di 
reinterpretare il modo con cui pensa alla mobilità. Aumentano infatti la propensione all'utilizzo di servizi 
digitali e la sensibilità verso tematiche di sicurezza, oltre che la ricerca di flessibilità economica e la 
necessità, da parte delle Istituzioni, di una revisione delle infrastrutture di mobilità (es. strade pedonali, 
piste ciclabili, accelerazione 5G)". 

"Le stazioni sono hub naturali di mobilità integrata, soprattutto nelle grandi aree urbane - sottolinea 
Sara Venturoni, direttore Stazioni di RFI - e l'ampliamento dell'offerta multimodale per il miglioramento 
dell'accessibilità è uno dei pilastri della strategia di RFI e del Gruppo FS Italiane a sostegno dello shift 
modale". 

"Il 10% dei millennials che utilizza Uber negli stati Stati Uniti - ha affermato Lorenzo Pireddu, General 
Manager Uber Italia - ha cambiato approccio verso l'utilizzo della macchina privata, scegliendo di 
utilizzare sistemi di ride sharing. La nostra visione per l'Italia, dove nel 2019 oltre 4 milioni di persone 
hanno aperto la App Uber e che vede un rapporto taxi/macchine con conducente per numero di abitanti 
tra i più bassi d'Europa, è di diventare una vera e propria piattaforma di mobilità, offrendo un servizio 



 

sempre più sicuro, affidabile e accessibile e aumentando la nostra presenza nel paese. Infatti entro la 
fine dell'anno lanceremo il servizio Uber Taxi a Napoli ed estenderemo il servizio Uber Black in altre 2 
città italiane oltre a Milano e Roma. In questo modo saremo presenti, entro la fine del 2020, in 6 città 
italiane, permettendo così a circa 11 milioni di persone di avere la possibilità di accedere alla app Uber 
e ai suoi servizi". "Da vent'anni - ha sottolineato il CEO di LifeGate, Enea Roveda - crediamo in una 
mobilità sostenibile, capace di ridurre al minimo il suo impatto ambientale, massimizzando l'efficienza, 
l'intelligenza, la rapidità degli spostamenti e l'interazione tra gli utenti. Lo abbiamo fatto lanciando 
progetti tematici come MobilityRevolution, con il suo Manifesto nato per creare consapevolezza sui 
nuovi strumenti e formule di mobilità".  
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Agli italiani piace la sharing mobility, servizi 
in ripartenza 
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Le misure di confinamento e distanziamento sociale per l’emergenza Coivid-19 ed il rischio 

contagio hanno avuto ricadute rilevanti ed immediate sull’uso di tutti i servizi di mobilità 

condivisa. A fronte di un tasso di mobilità (percentuale degli italiani mobili) che durante il 

lockdown è sceso dall’ 85% del 2019 al 32%, anche i servizi di sharing mobility hanno 

avuto un calo vistoso della domanda: in media dell’80%, in linea con il calo della mobilità 

italiana. 

Ma cosa è successo con la fine del lockdown? Un’analisi compiuta dall’Osservatorio 

nazionale sharing mobility su Roma, Milano, Torino, Bologna, Cagliari e Palermo, che 

mette a confronto i valori del mese di maggio con quelli osservati a febbraio 2020, 

dimostra che bikesharing e monopattini in sharing, siano già tornati quasi ai livelli pre 

Covid-19, recuperando nell’arco di sole 4 settimane rispettivamente 60 e 70 punti 

percentuali. Recupera anche il carsharing, ma in termini minori (in media 30 punti 

percentuali in più a maggio). 
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Tra le città che hanno recuperato più velocemente, spicca Palermo e al secondo posto 

Milano. Questo quanto emerge da un’indagine presentata in occasione della quarta 

edizione della Conferenza nazionale sulla sharing mobility, organizzata dall’Osservatorio 

Sharing mobility in partnership con Deloitte, Rete Ferroviaria Italiana (Gruppo Fs 

Italiane), Uber, Key Energy di ItalianExhibition Group e con la Media Partnership di 

Lifegate. Quest’anno, la tradizionale Conferenza si è trasformata in una manifestazione 

digitale della durata di 100 + 2 giorni (un evento di apertura, una serie di appuntamenti 

articolati nell’arco di un trimestre e un evento conclusivo) e prende il titolo simbolico di 

#LessCars. 

L’ indagine, realizzata dall’ Osservatorio Sharing Mobility, ha coinvolto 12.688 cittadini di 

Roma, Milano, Torino, Bologna, Cagliari e Palermo, città dove sono presenti servizi di 

sharing mobility. Ben il 71% dei rispondenti dichiara di aver iniziato a lavorare in smart 

working o di aver attivato soluzioni di didattica a distanza con ripercussioni nella mobilità 

nel suo complesso che proseguiranno anche nel periodo post emergenza. 

Già durante il lockdown (mese di Aprile) il 61% degli intervistati che utilizzavano 

abitualmente il car sharing prima dell’emergenza Covid, aveva dichiarato che era pronto a 

riutilizzarlo nella Fase 2. Percentuali ancora più alte per lo scootersharing (66%) ed il 

bikesharing (69%). 

Al momento di esprimere su una scala di valori da 1 a 5 la sicurezza percepita delle diverse 

modalità di trasporto, il campione intervistato durante il lock down, premiava i mezzi in 

sharing, con un punteggio migliore quando non prevedono un abitacolo (3,3 il bikesharing 

e 2,6 il carsharing), e all’ultimo posto il trasporto pubblico (1,8). 

Dall’ indagine è emerso quindi che gli italiani non ritengono i servizi di sharing mobility 

pericolosi e non hanno intenzione di mettere in discussione le abitudini consolidate prima 

della pandemia; i servizi leggeri con biciclette, scooter e monopattini sono quelli preferiti 

in questo momento; i servizi di sharing possono essere un’alternativa al calo della 

domanda del trasporto pubblico e un alleato delle città per limitare la congestione. 

“Dopo la tragedia del Covid, sta cambiando il nostro modo di vivere, in particolare nelle 

grandi città: la mobilità sostenibile vede un modo diverso di muoversi, più gentile, più 

dolce, più attento alla tutela dell’ambiente e alla qualità dell’aria e che fa recuperare tempi 

e spazi al cittadino – ha affermato il ministro dell’Ambiente Sergio Costa. Sono molto lieto 



 

che si faccia il punto sulla mobilità sostenibile per andare sempre più verso una normalità 

green, che prevede anche un modo diverso di concepire la mobilità”. 

“Se incentivare la cultura della 'mobilità condivisa' è da sempre una delle priorità di questo 

governo - ha dichiarato Roberto Traversi, Sottosegretario di Stato per le Infrastrutture e i 

trasporti - l’emergenza Covid e le misure di distanziamento sociale ci costringono ad 

allargare con convinzione lo spettro della nostra azione a sostegno di tutte le forme di 

trasporto leggere e sostenibili". 

Per questo, spiega Traversi, "nel 'Decreto Rilancio', anche grazie all’impegno del ministero 

dell’Ambiente, il governo ha previsto contributi a sostegno della mobilità green e della 

micromobilità per l’acquisto di biciclette e monopattini. È un’azione innanzitutto culturale, 

perché si tratta di misurarne i benefici non soltanto dal punto di vista ambientale ma anche 

da quello sociale, sanitario ed economico. Perché la sfida che ci poniamo è quella di 

pensare città con meno traffico dove i cittadini, oltre a respirare meglio ed essere più sani, 

possano costruire un modello più sostenibile e moderno di fruizione degli spazi urbani.” 

“L’obiettivo di mobilità sostenibile di questo paese - ha dichiarato Raimondo Orsini, 

Coordinatore dell’Osservatorio Sharing Mobility - è ridurre l’uso dell’automobile e quindi 

anche il suo tasso di proprietà, che è tra i più alti al mondo. Non è solo necessario, è 

possibile. I servizi di sharing possono essere un’alternativa al calo della domanda del 

trasporto pubblico e un alleato delle città per limitare la congestione. È importante quindi 

aiutare questa rivoluzione silenziosa, già nella conversione in legge del dl Rilancio, 

aiutando le famiglie italiane che vogliono avvicinarsi a queste nuove forme di mobilità” 

  



 

 

Sharing mobility piace a italiani: servizi in impennata 

dopo lockdown 

Al via la IV Conferenza Nazionale 

 
Roma, 17 giu. (askanews) – Le misure di confinamento e distanziamento sociale per 

l’emergenza Covid-19 ed il rischio contagio hanno avuto ricadute rilevanti ed 
immediate sull’uso di tutti i servizi di mobilità condivisa. A fronte di un tasso di 

mobilità (percentuale degli italiani mobili) che durante il lockdown è sceso dall’ 85% 
del 2019 al 32%, anche i servizi di sharing mobility hanno avuto un calo vistoso della 

domanda: in media dell’80%, in linea con il calo della mobilità italiana. Ma cosa è 
successo con la fine del lockdown? Un’analisi compiuta dall’Osservatorio Nazionale 
Sharing Mobility su Roma, Milano, Torino, Bologna, Cagliari e Palermo, che mette a 

confronto i valori del mese di maggio con quelli osservati a febbraio 2020, dimostra 
che bikesharing e monopattini in sharing, siano già tornati quasi ai livelli pre Covid-

19, recuperando nell’arco di sole 4 settimane rispettivamente 60 e 70 punti 
percentuali. Recupera anche il carsharing, ma in termini minori (in media 30 punti 
percentuali in più a maggio). Tra le città che hanno recuperato più velocemente, 

spicca Palermo e al secondo posto Milano. La sharing mobility sta fungendo quindi, 
da utile alleato del trasporto pubblico in una fase difficile. Infatti, a causa del 

distanziamento sociale, bus, tram e metro viaggiano a capacità ridotta e quindi 
cresce il ventaglio delle soluzioni alternative e sostenibili: pedonalità, bicicletta, 
scooter sharing, bike sharing, car sharing, monopattini, etc. Una piccola rivoluzione 



 

silenziosa nelle città italiane Questo quanto emerge da un’indagine presentata in 

occasione della quarta edizione della Conferenza nazionale sulla sharing mobility, 
organizzata dall’Osservatorio Sharing mobility in partnership con Deloitte, Rete 

Ferroviaria Italiana (Gruppo FS Italiane), Uber, Key Energy di ItalianExhibition Group e 

con la Media Partnership di Lifegate. Quest’anno, la tradizionale Conferenza si è 
trasformata in una manifestazione digitale della durata di 100 + 2 giorni (un evento di 

apertura, una serie di appuntamenti articolati nell’arco di un trimestre e un evento 
conclusivo) e prende il titolo simbolico di #LessCARS.  - L'indagine, realizzata 

dall'Osservatorio Sharing Mobility, ha coinvolto 12.688 cittadini di Roma, Milano, Torino, 

Bologna, Cagliari e Palermo, citt dove sono presenti servizi di sharing mobility. Ben il 71% dei 

rispondenti dichiara di aver iniziato a lavorare in smart working o di aver attivato soluzioni di 

didattica a distanza con ripercussioni nella mobilit nel suo complesso che proseguiranno anche nel 

periodo post emergenza. Gi durante il lockdown (mese di aprile) il 61% degli intervistati che 

utilizzavano abitualmente il car sharing prima dell'emergenza Covid, aveva dichiarato che era 

pronto a riutilizzarlo nella Fase 2. Percentuali ancora pi alte per lo scootersharing (66%) ed il 

bikesharing (69%). Al momento di esprimere su una scala di valori da 1 a 5 la sicurezza percepita 

delle diverse modalit di trasporto, il campione intervistato durante il lock down, premiava i mezzi in 

sharing, con un punteggio migliore quando non prevedono un abitacolo (3,3 il bikesharing e 2,6 il 

carsharing), e all'ultimo posto il trasporto pubblico (1,8). Dall' indagine emerso quindi che gli 

italiani non ritengono i servizi di sharing mobility pericolosi e non hanno intenzione di mettere in 

discussione le abitudini consolidate prima della pandemia; i servizi leggeri con biciclette, scooter e 

monopattini sono quelli preferiti in questo momento; i servizi di sharing possono essere 

un'alternativa al calo della domanda del trasporto pubblico e un alleato delle citt per limitare la 

congestione."Dopo la tragedia del Covid, sta cambiando il nostro modo di vivere, in particolare 

nelle grandi citt: la mobilit sostenibile vede un modo diverso di muoversi, pi gentile, pi dolce, pi 

attento alla tutela dell'ambiente e alla qualit dell'aria e che fa recuperare tempi e spazi al cittadino - 

afferma il ministro dell'Ambiente Sergio Costa -. Sono molto lieto che si faccia il punto sulla 

mobilit sostenibile per andare sempre pi verso una normalit green, che prevede anche un modo 

diverso di concepire la mobilit".  

  



 

 

Agli italiani piace la sharing mobility 

18 Giugno 2020 

 
ROMA (ITALPRESS) – Le misure di confinamento e distanziamento sociale per l’emergenza 
Coivid-19 ed il rischio contagio hanno avuto ricadute rilevanti ed immediate sull’uso di tutti i 
servizi di mobilità condivisa. A fronte di un tasso di mobilità (percentuale degli italiani mobili) 
che durante il lockdown è sceso dall’ 85% del 2019 al 32%, anche i servizi di sharing mobility 
hanno avuto un calo vistoso della domanda: in media dell’80%, in linea con il calo della 
mobilità italiana.  
Ma cosa è successo con la fine del lockdown? Un’analisi compiuta dall’Osservatorio 
Nazionale Sharing Mobility su Roma, Milano, Torino, Bologna, Cagliari e Palermo, che mette a 
confronto i valori del mese di maggio con quelli osservati a febbraio 2020, dimostra che 
bikesharing e monopattini in sharing, siano già tornati quasi ai livelli pre Covid-19, 
recuperando nell’arco di sole 4 settimane rispettivamente 60 e 70 punti percentuali. Recupera 
anche il carsharing, ma in termini minori (in media 30 punti percentuali in più a maggio). Tra le 
città che hanno recuperato più velocemente, spicca Palermo e al secondo posto Milano. La 
sharing mobility sta fungendo quindi, da utile alleato del trasporto pubblico in una fase difficile. 
Infatti, a causa del distanziamento sociale, bus, tram e metro viaggiano a capacità ridotta e 
quindi cresce il ventaglio delle soluzioni alternative e sostenibili. Questo quanto emerge da 
un’indagine presentata in occasione della quarta edizione della Conferenza nazionale sulla 
sharing mobility, organizzata dall’Osservatorio Sharing mobility in partnership con Deloitte, 
Rete Ferroviaria Italiana (Gruppo FS Italiane), Uber, Key Energy di ItalianExhibition Group e 
con la Media Partnership di Lifegate.  
L’ indagine, realizzata dall’ Osservatorio Sharing Mobility, ha coinvolto 12.688 cittadini di 
Roma, Milano, Torino, Bologna, Cagliari e Palermo, città dove sono presenti servizi di sharing 
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mobility. Ben il 71% dei rispondenti dichiara di aver iniziato a lavorare in smart working o di 
aver attivato soluzioni di didattica a distanza con ripercussioni nella mobilità nel suo 
complesso che proseguiranno anche nel periodo post emergenza. Già durante il lockdown 
(mese di Aprile) il 61% degli intervistati che utilizzavano abitualmente il car sharing prima 
dell’emergenza Covid, aveva dichiarato che era pronto a riutilizzarlo nella Fase 2. Percentuali 
ancora più alte per lo scootersharing (66%) ed il bikesharing (69%). Al momento di esprimere 
su una scala di valori da 1 a 5 la sicurezza percepita delle diverse modalità di trasporto, il 
campione intervistato durante il lock down, premiava i mezzi in sharing, con un punteggio 
migliore quando non prevedono un abitacolo (3,3 il bikesharing e 2,6 il carsharing), e all’ultimo 
posto il trasporto pubblico (1,8). Dall’indagine è emerso quindi che gli italiani non ritengono i 
servizi di sharing mobility pericolosi e non hanno intenzione di mettere in discussione le 
abitudini consolidate prima della pandemia; i servizi leggeri con biciclette, scooter e 
monopattini sono quelli preferiti in questo momento; i servizi di sharing possono essere 
un’alternativa al calo della domanda del trasporto pubblico e un alleato delle città per limitare 
la congestione. 
(ITALPRESS). 

 

  



 

 

AGLI ITALIANI PIACE LA 

SHARING MOBILITY: 

SERVIZI IN RIPARTENZA 

DECISA 
Roma, 17 giu - Le misure di confinamento e distanziamento sociale per l’emergenza Coivid-19 ed il rischio 

contagio hanno avuto ricadute rilevanti ed immediate sull’uso di tutti i servizi di mobilità condivisa. A fronte di 

un tasso di mobilità (percentuale degli italiani mobili) che durante il lockdown è sceso dall’ 85% del 

2019 al 32%, anche i servizi di sharing mobility hanno avuto un calo vistoso della domanda: in 

media dell’80%, in linea con il calo della mobilità italiana.  

Ma cosa è successo con la fine del lockdown? Un’analisi compiuta dall’Osservatorio 

Nazionale Sharing Mobility su Roma, Milano, Torino, Bologna, Cagliari e Palermo, che mette a 

confronto i valori del mese di maggio con quelli osservati a febbraio 2020, dimostra che 

bikesharing e monopattini in sharing, siano già tornati quasi ai livelli pre Covid-19, 

recuperando nell’arco di sole 4 settimane rispettivamente 60 e 70 punti percentuali. Recupera 

anche il carsharing, ma in termini minori (in media 30 punti percentuali in più a maggio). Tra le 

città che hanno recuperato più velocemente, spicca Palermo e al secondo posto Milano. La 

sharing mobility sta fungendo quindi, da utile alleato del trasporto pubblico in una fase difficile. 

Infatti, a causa del distanziamento sociale, bus, tram e metro viaggiano a capacità ridotta e 

quindi cresce il ventaglio delle soluzioni alternative e sostenibili. Questo quanto emerge da 

un’indagine presentata in occasione della quarta edizione della Conferenza nazionale sulla 

sharing mobility, organizzata dall’Osservatorio Sharing mobility in partnership con Deloitte, 

Rete Ferroviaria Italiana (Gruppo FS Italiane), Uber, Key Energy di ItalianExhibition Group e 

con la Media Partnership di Lifegate.  

L’ indagine, realizzata dall’ Osservatorio Sharing Mobility, ha coinvolto 12.688 cittadini di 

Roma, Milano, Torino, Bologna, Cagliari e Palermo, città dove sono presenti servizi di sharing 

mobility. Ben il 71% dei rispondenti dichiara di aver iniziato a lavorare in smart working o di 

aver attivato soluzioni di didattica a distanza con ripercussioni nella mobilità nel suo 

complesso che proseguiranno anche nel periodo post emergenza. Già durante il lockdown 



 

(mese di Aprile) il 61% degli intervistati che utilizzavano abitualmente il car sharing prima 

dell’emergenza Covid, aveva dichiarato che era pronto a riutilizzarlo nella Fase 2. Percentuali 

ancora più alte per lo scootersharing (66%) ed il bikesharing (69%). Al momento di esprimere 

su una scala di valori da 1 a 5 la sicurezza percepita delle diverse modalità di trasporto, il 

campione intervistato durante il lock down, premiava i mezzi in sharing, con un punteggio 

migliore quando non prevedono un abitacolo (3,3 il bikesharing e 2,6 il carsharing), e all’ultimo 

posto il trasporto pubblico (1,8). Dall’indagine è emerso quindi che gli italiani non ritengono i 

servizi di sharing mobility pericolosi e non hanno intenzione di mettere in discussione le 

abitudini consolidate prima della pandemia; i servizi leggeri con biciclette, scooter e 

monopattini sono quelli preferiti in questo momento; i servizi di sharing possono essere 

un’alternativa al calo della domanda del trasporto pubblico e un alleato delle città per limitare 

la congestione. 

.. (© 9Colonne - citare la fonte)  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

Il Gruppo FS alla conferenza sulla sharing mobility. 

 #LessCARS è il titolo della 4a edizione per una mobilità sostenibile e condivisa 

(FERPRESS) – Roma, 18 GIU – Rete Ferroviaria Italiana è main partner della IV Conferenza 

nazionale sulla sharing mobility, promossa dal Ministero dell’ambiente, dal Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti e dalla Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile. Una manifestazione 

lunga 100 giorni, da giugno a ottobre, in modalità prevalentemente digitale. 

“Le stazioni sono hub naturali di mobilità integrata, soprattutto nelle grandi aree urbane – ha 

sottolineato Sara Venturoni, direttore stazioni di RFI, in apertura dell’evento – e l’ampliamento 

dell’offerta multimodale per il miglioramento dell’accessibilità è uno dei pilastri della strategia di 

Rete Ferroviaria Italiana e del Gruppo FS a sostegno dello shift modale. La stazione, infatti, è uno 

snodo nevralgico di presa e rilascio dei mezzi della sharing mobility, nonché un ambito ottimale per 

posizionare punti di ricarica dei veicoli elettrici, accentuando i vantaggi ambientali della mobilità 

condivisa”. 

La conferenza è anche l’occasione per presentare l’analisi compiuta dall’Osservatorio Nazionale 

Sharing Mobility su Roma, Milano, Torino, Bologna, Cagliari e Palermo, sull’utilizzo da parte dei 

cittadini dei servizi di mobilità condivisa. Il 71% dei partecipanti al sondaggio ha dichiarato di aver 

iniziato a lavorare in smart working o di aver attivato soluzioni di didattica a distanza con 

ripercussioni nella mobilità nel suo complesso che proseguiranno anche nel periodo post 

emergenza. Già durante il lockdown il 61% degli intervistati che utilizzavano abitualmente il car 

sharing si era dichiarato pronto a riutilizzarlo nella Fase 2. Percentuali ancora più alte per lo 

scootersharing (66%) ed il bikesharing (69%), tutti servizi che possono essere un valido alleato per 

limitare la congestione delle città. 



 

La mobilità sostenibile è uno dei pilastri portanti di un modello di città intelligente, interconnessa e 

a misura d’uomo. La sfida del Gruppo FS Italiane è quella di ridurre il numero di spostamenti 

effettuati su veicoli individuali inquinanti, dando priorità alle alternative pulite e ai sistemi capaci di 

gestire un viaggio door-to-door in modo efficace ed efficiente. “Oltre ai servizi, intorno alle stazioni 

– ha concluso Sara Venturoni – va sviluppato lo space-sharing, una condivisione intelligente dello 

spazio urbano che dia priorità alle persone, non più alle auto. Una mobilità attiva, collettiva e 

condivisa resa possibile dalla rivisitazione sia degli spazi intorno alla stazione che dei modelli di 

gestione e controllo della sosta. Una sfida impegnativa alla quale la fase emergenziale ha impresso 

una decisiva accelerazione, imponendo un salto di responsabilità e una ancora più stretta 

collaborazione tra RFI, enti locali e operatori per mettere a sistema scelte, azioni e risorse”. 

  



 

 

Agli italiani piace la sharing mobility, servizi 

in ripartenza 
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 Le misure di confinamento e distanziamento sociale per l’emergenza Coivid-19 ed il rischio 

contagio hanno avuto ricadute rilevanti ed immediate sull’uso di tutti i servizi di mobilità condivisa. 

A fronte di un tasso di mobilità (percentuale degli italiani mobili) che durante il lockdown è sceso 

dall’ 85% del 2019 al 32%, anche i servizi di sharing mobility hanno avuto un calo vistoso della 

domanda: in media dell’80%, in linea con il calo della mobilità italiana.  

Ma cosa è successo con la fine del lockdown? Un’analisi compiuta dall’Osservatorio nazionale 

sharing mobility su Roma, Milano, Torino, Bologna, Cagliari e Palermo, che mette a confronto i 

valori del mese di maggio con quelli osservati a febbraio 2020, dimostra che bikesharing e 

monopattini in sharing, siano già tornati quasi ai livelli pre Covid-19, recuperando nell’arco di sole 

4 settimane rispettivamente 60 e 70 punti percentuali. Recupera anche il carsharing, ma in termini 

minori (in media 30 punti percentuali in più a maggio).  

Tra le città che hanno recuperato più velocemente, spicca Palermo e al secondo posto Milano. 

Questo quanto emerge da un’indagine presentata in occasione della quarta edizione della 

Conferenza nazionale sulla sharing mobility, organizzata dall’Osservatorio Sharing mobility in 

partnership con Deloitte, Rete Ferroviaria Italiana (Gruppo Fs Italiane), Uber, Key Energy di Italian 

Exhibition Group e con la Media Partnership di Lifegate. Quest’anno, la tradizionale Conferenza si 

è trasformata in una manifestazione digitale della durata di 100 + 2 giorni (un evento di apertura, 

una serie di appuntamenti articolati nell’arco di un trimestre e un evento conclusivo) e prende il 

titolo simbolico di #LessCars.  

L’ indagine, realizzata dall’ Osservatorio Sharing Mobility, ha coinvolto 12.688 cittadini di Roma, 

Milano, Torino, Bologna, Cagliari e Palermo, città dove sono presenti servizi di sharing mobility. 

Ben il 71% dei rispondenti dichiara di aver iniziato a lavorare in smart working o di aver attivato 

soluzioni di didattica a distanza con ripercussioni nella mobilità nel suo complesso che 

proseguiranno anche nel periodo post emergenza.  



 

 

Già durante il lockdown (mese di Aprile) il 61% degli intervistati che utilizzavano abitualmente il 

car sharing prima dell’emergenza Covid, aveva dichiarato che era pronto a riutilizzarlo nella Fase 2. 

Percentuali ancora più alte per lo scootersharing (66%) ed il bikesharing (69%).  

Al momento di esprimere su una scala di valori da 1 a 5 la sicurezza percepita delle diverse 

modalità di trasporto, il campione intervistato durante il lock down, premiava i mezzi in sharing, 

con un punteggio migliore quando non prevedono un abitacolo (3,3 il bikesharing e 2,6 il 

carsharing), e all’ultimo posto il trasporto pubblico (1,8).  

Dall’ indagine è emerso quindi che gli italiani non ritengono i servizi di sharing mobility pericolosi 

e non hanno intenzione di mettere in discussione le abitudini consolidate prima della pandemia; i 

servizi leggeri con biciclette, scooter e monopattini sono quelli preferiti in questo momento; i 

servizi di sharing possono essere un’alternativa al calo della domanda del trasporto pubblico e un 

alleato delle città per limitare la congestione. 

“Dopo la tragedia del Covid, sta cambiando il nostro modo di vivere, in particolare nelle grandi 

città: la mobilità sostenibile vede un modo diverso di muoversi, più gentile, più dolce, più attento 

alla tutela dell’ambiente e alla qualità dell’aria e che fa recuperare tempi e spazi al cittadino – ha 

affermato il ministro dell’Ambiente Sergio Costa. Sono molto lieto che si faccia il punto sulla 

mobilità sostenibile per andare sempre più verso una normalità green, che prevede anche un modo 

diverso di concepire la mobilità”. 

“Se incentivare la cultura della 'mobilità condivisa' è da sempre una delle priorità di questo governo 

- ha dichiarato Roberto Traversi, Sottosegretario di Stato per le Infrastrutture e i trasporti - 

l’emergenza Covid e le misure di distanziamento sociale ci costringono ad allargare con 

convinzione lo spettro della nostra azione a sostegno di tutte le forme di trasporto leggere e 

sostenibili".  

Per questo, spiega Traversi, "nel 'Decreto Rilancio', anche grazie all’impegno del ministero 

dell’Ambiente, il governo ha previsto contributi a sostegno della mobilità green e della 

micromobilità per l’acquisto di biciclette e monopattini. È un’azione innanzitutto culturale, perché 

si tratta di misurarne i benefici non soltanto dal punto di vista ambientale ma anche da quello 

sociale, sanitario ed economico. Perché la sfida che ci poniamo è quella di pensare città con meno 

traffico dove i cittadini, oltre a respirare meglio ed essere più sani, possano costruire un modello più 

sostenibile e moderno di fruizione degli spazi urbani.” 

 

“L’obiettivo di mobilità sostenibile di questo paese - ha dichiarato Raimondo Orsini, Coordinatore 

dell’Osservatorio Sharing Mobility - è ridurre l’uso dell’automobile e quindi anche il suo tasso di 

proprietà, che è tra i più alti al mondo. Non è solo necessario, è possibile. I servizi di sharing 

possono essere un’alternativa al calo della domanda del trasporto pubblico e un alleato delle città 

per limitare la congestione. È importante quindi aiutare questa rivoluzione silenziosa, già nella 



 

conversione in legge del dl Rilancio, aiutando le famiglie italiane che vogliono avvicinarsi a queste 

nuove forme di mobilità” 

  



 

 

Così dopo il Covid-19 riprende la 
mobilità (soprattutto sostenibile) 
Saturno IllomeiAl verde 

 

Il trasporto pubblico sconta gli effetti del distanziamento sociale, a 

beneficio della mobilità alternativa. Spunti e riflessioni dalla Conferenza 

Nazionale sulla Sharing Mobility 
Che le misure di confinamento sociale per l’emergenza Covid-19 abbiano rallentato li 

spostamenti e tutta la mobilità in genere è ben risaputo: dall’85% del 2019 al 32% di 

quest’anno; così pure i servizi di “mobilità condivisa” scesi dell’80%. Ma cosa è successo con la 

fine del lockdown? Una analisi compiuta dall’Osservatorio Nazionale Sharing Mobility su circa 

12 mila 700 cittadini di Roma, Milano, Torino, Bologna, Cagliari e Palermo, ha messo a 

confronto i valori del mese di maggio con quelli di febbraio 2020 dimostrando che bikesharing 

https://formiche.net/author/saturnoillomei/
https://formiche.net/al-verde/


 

e monopattini condivisi siano quasi già tornati ai livelli pre-Covid-19, recuperando nell’arco di 

quattro settimane rispettivamente 60 e 70 punti percentuali. Recupera, seppure in termini 

minori (30%), anche il car sharing. 

La sharing mobility dunque sta svolgendo un utile supporto al trasporto pubblico che, causa il 

distanziamento sociale, viaggia a capacità ridotta mentre crescono le soluzioni alternative e 

sostenibili: pedonalità, bicicletta, sooter sarin, bike sarin, monopattini, car sarin: è quanto 

emerge da una indagine presentata in occasione della quarta edizione della Conferenza 

Nazionale sulla Sharing Mobility, organizzata dal citato Osservatorio in collaborazione con 

Deloitte, Rete Ferroviaria Italiana, Uber e Key Energy di ItalianExibition Group. 

“Dopo la tragedia del Covid – ha detto il ministro dell’Ambiente Sergio Costa – sta cambiando 

il nostro modo di vivere, in particolare nelle grandi città: la mobilità sostenibile vede un modo 

diverso di muoversi, più gentile, più dolce, più attento alla tutela dell’ambiente e alla qualità 

dell’aria e che fa recuperare spazi e tempi ai cittadini. Sono molto lieto che si faccia il punto 

sulla mobilità sostenibile per andare sempre più verso una normalità green, che prevede anche 

un modo diverso di concepire la mobilità”. 

Dall’indagine è emerso che gli italiani non ritengono i servizi di “mobilità condivisa” pericolosi 

e non hanno intenzione di mettere in discussione le abitudini consolidate prima della 

pandemia: oltre il 60% degli intervistati che utilizzavano il car sharing prima dell’emergenza 

Covid era pronto a riutilizzarlo anche dopo. I più gettonati sono i servizi leggeri con biciclette, 

scooter e monopattini e in questo momento possono essere un’ alternativa al calo della 

domanda del trasporto pubblico e un valido alleato delle città per limitarne la congestione da 

traffico. 

“ Incentivare la cultura della mobilità condivisa è da sempre una delle priorità di questo 

governo – ha sottolineato Roberto Traversi, Sottosegretario alle Infrastrutture e ai Trasporti – 

per questo nel Decreto Rilancio abbiamo previsto contributi a sostegno della mobilità green e 

della micro mobilità per l’acquisto di biciclette e monopattini. Ed è innanzitutto un’azione 

culturale, perché si tratta di misurarne i benefici non soltanto dal punto di vista ambientale ma 

anche da quello sociale, sanitario ed economico. La sfida è quella di pensare città con meno 

traffico dove i cittadini possano costruire un modello più sostenibile di fruizione degli spazi 

urbani”.ù 

La mobilità sostenibile, uno dei pilastri portanti di un nuovo modello di città intelligente e a 

misura d’uomo, sarà al centro di Key Energy 2020 che si svolgerà alla Fiera di Rimini dal 3 al 6 

novembre in contemporanea con Ecomondo, la manifestazione italiana più importante 

dedicata alla green economy, che quest’anno darà ancora più spazio ai temi della mobilità 

sostenibile: veicoli elettrici, micro mobilità, sharing mobility e trasporto pubblico locale green. 



 

“L’obiettivo di mobilità sostenibile di questo Paese – ha concluso Raimondo Orsini, 

Coordinatore dell’Osservatorio Sharing Mobility – è ridurre l’uso dell’automobile ce è tra i più 

alti al mondo. Non è solo necessario, è possibile. Ed è importante quindi sostenere questa 

rivoluzione silenziosa già nella fase di conversione del decreto legge Rilancio, aiutando le 

famiglie italiane che vogliono avvicinarsi a queste nuove forme di mobilità”. 
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Agli italiani piace la sharing mobility, servizi in 
ripartenza 

- Le misure di confinamento e distanziamento sociale per l’emergenza Coivid-19 ed il rischio 
contagio hanno avuto ricadute rilevanti ed immediate sull’uso di tutti i servizi di mobilità 
condivisa. A fronte di un tasso di mobilità (percentuale degli italiani mobili) che durante il 
lockdown è sceso dall’ 85% del 2019 al 32%, anche i servizi di sharing mobility hanno avuto un calo 
vistoso della domanda: in media dell’80%, in linea con il calo della mobilità italiana. Ma cosa è 
successo con la fine del lockdown? Un’analisi compiuta dall’Osservatorio nazionale sharing 
mobility su Roma, Milano, Torino, Bologna, Cagliari e Palermo, che mette a confronto i valori del 
mese di maggio con quelli osservati a febbraio 2020, dimostra che bikesharing e monopattini in 
sharing, siano già tornati quasi ai livelli pre Covid-19, recuperando nell’arco di sole 4 settimane 
rispettivamente 60 e 70 punti percentuali. Recupera anche il carsharing, ma in termini minori (in 
media 30 punti percentuali in più a maggio). Tra le città che hanno recuperato più velocemente, 
spicca Palermo e al secondo posto Milano. Questo quanto emerge da un’indagine presentata in 
occasione della quarta edizione della Conferenza nazionale sulla sharing mobility, organizzata 
dall’Osservatorio Sharing mobility in partnership con Deloitte, Rete Ferroviaria Italiana (Gruppo Fs 
Italiane), Uber, Key Energy di ItalianExhibition Group e con la Media Partnership di Lifegate. 
Quest’anno, la tradizionale Conferenza si è trasformata in una manifestazione digitale della durata 
di 100 + 2 giorni (un evento di apertura, una serie di appuntamenti articolati nell’arco di un 
trimestre e un evento conclusivo) e prende il titolo simbolico di #LessCars. L’ indagine, realizzata 
dall’ Osservatorio Sharing Mobility, ha coinvolto 12.688 cittadini di Roma, Milano, Torino, Bologna, 
Cagliari e Palermo, città dove sono presenti servizi di sharing mobility. Ben il 71% dei rispondenti 
dichiara di aver iniziato a lavorare in smart working o di aver attivato soluzioni di didattica a 
distanza con ripercussioni nella mobilità nel suo complesso che proseguiranno anche nel periodo 
post emergenza. Già durante il lockdown (mese di Aprile) il 61% degli intervistati che utilizzavano 
abitualmente il car sharing prima dell’emergenza Covid, aveva dichiarato che era pronto a 
riutilizzarlo nella Fase 2. Percentuali ancora più alte per lo scootersharing (66%) ed il bikesharing 
(69%). Al momento di esprimere su una scala di valori da 1 a 5 la sicurezza percepita delle diverse 
modalità di trasporto, il campione intervistato durante il lock down, premiava i mezzi in sharing, 
con un punteggio migliore quando non prevedono un abitacolo (3,3 il bikesharing e 2,6 il 
carsharing), e all’ultimo posto il trasporto pubblico (1,8). Dall’ indagine è emerso quindi che gli 
italiani non ritengono i servizi di sharing mobility pericolosi e non hanno intenzione di mettere in 

https://www.ilsannioquotidiano.it/2020/06/17/agli-italiani-piace-la-sharing-mobility-servizi-in-ripartenza/
https://www.ilsannioquotidiano.it/2020/06/17/agli-italiani-piace-la-sharing-mobility-servizi-in-ripartenza/
https://www.affaritaliani.it/


 

discussione le abitudini consolidate prima della pandemia; i servizi leggeri con biciclette, scooter e 
monopattini sono quelli preferiti in questo momento; i servizi di sharing possono essere 
un’alternativa al calo della domanda del trasporto pubblico e un alleato delle città per limitare la 
congestione.“Dopo la tragedia del Covid, sta cambiando il nostro modo di vivere, in particolare 
nelle grandi città: la mobilità sostenibile vede un modo diverso di muoversi, più gentile, più dolce, 
più attento alla tutela dell’ambiente e alla qualità dell’aria e che fa recuperare tempi e spazi al 
cittadino – ha affermato il ministro dell’Ambiente Sergio Costa. Sono molto lieto che si faccia il 
punto sulla mobilità sostenibile per andare sempre più verso una normalità green, che prevede 
anche un modo diverso di concepire la mobilità”.“Se incentivare la cultura della 'mobilità 
condivisa' è da sempre una delle priorità di questo governo - ha dichiarato Roberto Traversi, 
Sottosegretario di Stato per le Infrastrutture e i trasporti - l’emergenza Covid e le misure di 
distanziamento sociale ci costringono ad allargare con convinzione lo spettro della nostra azione a 
sostegno di tutte le forme di trasporto leggere e sostenibili". Per questo, spiega Traversi, "nel 
'Decreto Rilancio', anche grazie all’impegno del ministero dell’Ambiente, il governo ha previsto 
contributi a sostegno della mobilità green e della micromobilità per l’acquisto di biciclette e 
monopattini. È un’azione innanzitutto culturale, perché si tratta di misurarne i benefici non 
soltanto dal punto di vista ambientale ma anche da quello sociale, sanitario ed economico. Perché 
la sfida che ci poniamo è quella di pensare città con meno traffico dove i cittadini, oltre a respirare 
meglio ed essere più sani, possano costruire un modello più sostenibile e moderno di fruizione 
degli spazi urbani.”“L’obiettivo di mobilità sostenibile di questo paese - ha dichiarato Raimondo 
Orsini, Coordinatore dell’Osservatorio Sharing Mobility - è ridurre l’uso dell’automobile e quindi 
anche il suo tasso di proprietà, che è tra i più alti al mondo. Non è solo necessario, è possibile. I 
servizi di sharing possono essere un’alternativa al calo della domanda del trasporto pubblico e un 
alleato delle città per limitare la congestione. È importante quindi aiutare questa rivoluzione 
silenziosa, già nella conversione in legge del dl Rilancio, aiutando le famiglie italiane che vogliono 
avvicinarsi a queste nuove forme di mobilità” 
 
 
 
 
 

 

 

  



 

 

 

Bikesharing e monopattini,dopo lockdown 

livelli da pre-Covid 
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(ANSA) - ROMA, 17 GIU - Agli italiani piace la sharing mobility. I servizi di mobilità condivisa 

sono in deciso recupero dopo il lockdown, soprattutto bikesharing e monopattini, ma torna anche il 

carsharing. Maggiore la ripresa a Palermo e Milano. Questi i dati emersi dalla IV Conferenza 

Nazionale sulla Sharing Mobility, al via quest'anno in digitale con una formula di 100 giorni +2, 

con un evento di apertura, una serie di appuntamenti articolati in un trimestre e un evento 

conclusivo. In particolare, a fronte di un tasso di mobilità (percentuale degli italiani mobili) che 

durante il lockdown è sceso dall'85% del 2019 al 32%, anche i servizi di sharing mobility hanno 

avuto un calo vistoso della domanda: in media dell'80%, in linea con il calo della mobilità italiana. 

Ma, finito il lockdown, un'analisi compiuta dall'Osservatorio Nazionale Sharing Mobility su 12.688 

cittadini di Roma, Milano, Torino, Bologna, Cagliari e Palermo, città dove sono presenti servizi di 

sharing mobility, che mette a confronto i valori del mese di maggio con quelli osservati a febbraio 

2020, dimostra che bikesharing e monopattini in sharing, siano già tornati quasi ai livelli pre-Covid, 

recuperando nell'arco di sole 4 settimane rispettivamente 60 e 70 punti percentuali. Recupera anche 

il carsharing, ma in termini minori (in media 30 punti percentuali in più a maggio). Pedonalità, 

bicicletta, scooter sharing, bike sharing, car sharing e monopattini stanno funzionando da alleati al 

trasporto pubblico dove, a causa del distanziamento sociale, bus, tram e metro viaggiano a capacità 

ridotta. "Dopo la tragedia Covid - afferma il ministro dell'Ambiente, Sergio Costa - sta cambiando il 

nostro modo di vivere, in particolare nelle grandi città e sono lieto che si faccia il punto sulla 

mobilità sostenibile per andare sempre più verso una normalità green". "Se incentivare la cultura 

della 'mobilità condivisa' è da sempre una delle priorità di questo governo - dice Roberto Traversi, 

sottosegretario ai Trasporti - l'emergenza Covid e le misure di distanziamento sociale ci costringono 

ad allargare con convinzione lo spettro della nostra azione a sostegno di tutte le forme di trasporto 

leggere e sostenibili". Secondo l'indagine, il 71% dei rispondenti dichiara di aver iniziato a lavorare 

in smart working o di aver attivato soluzioni di didattica a distanza con ripercussioni nella mobilità 

nel suo complesso che proseguiranno anche nel periodo post emergenza. Già durante il lockdown 

(mese di Aprile) il 61% degli intervistati che utilizzavano abitualmente il car sharing prima 

dell'emergenza Covid, aveva dichiarato che era pronto a riutilizzarlo nella Fase 2. Percentuali 

ancora più alte per lo scootersharing (66%) ed il bikesharing (69%). Al momento di esprimere su 

una scala di valori da 1 a 5 la sicurezza percepita delle diverse modalità di trasporto, il campione 

intervistato durante il lockdown, premiava i mezzi in sharing, con un punteggio migliore quando 

non prevedono un abitacolo (3,3 il bikesharing e 2,6 il carsharing), e all'ultimo posto il trasporto 

pubblico (1,8). Dall'indagine è emerso quindi che gli italiani non ritengono i servizi di sharing 

mobility pericolosi e non hanno intenzione di mettere in discussione le abitudini consolidate prima 

della pandemia; i servizi leggeri con biciclette, scooter e monopattini sono quelli preferiti in questo 

momento; i servizi di sharing possono essere un'alternativa al calo della domanda del trasporto 

pubblico e un alleato delle città per limitare la congestione. "L'obiettivo di mobilità sostenibile di 

questo paese - ha dichiarato Raimondo Orsini, Coordinatore dell' Osservatorio Sharing Mobility - è 

ridurre l'uso dell'automobile e quindi anche il suo tasso di proprietà, che è tra i più alti al mondo. 

Non è solo necessario, è possibile. I servizi di sharing possono essere un'alternativa al calo della 

domanda del trasporto pubblico e un alleato delle città per limitare la congestione". "Covid-19 sta 

ridisegnando il contesto sociale ed economico - ha dichiarato Luigi Onorato, Senior Partner di 

Monitor Deloitte - con impatti inevitabili sugli attori coinvolti nell'ecosistema mobilità (es. il settore 

automotive prevede un calo delle immatricolazioni auto del 37% sul 2019, il 42% dei lavoratori 

italiani afferma di aver subìto perdite di reddito sostanziali e il trasporto pubblico prevede entro fine 

anno perdite per 1,5Mld di euro). Clienti, operatori, istituzioni, nessuno sarà escluso dall'esigenza di 



 

reinterpretare il modo con cui pensa alla mobilità. Aumentano infatti la propensione all'utilizzo di 

servizi digitali e la sensibilità verso tematiche di sicurezza, oltre che la ricerca di flessibilità 

economica e la necessità, da parte delle Istituzioni, di una revisione delle infrastrutture di mobilità 

(es. strade pedonali, piste ciclabili, accelerazione 5G)". "Le stazioni sono hub naturali di mobilità 

integrata, soprattutto nelle grandi aree urbane - sottolinea Sara Venturoni, direttore Stazioni di RFI - 

e l'ampliamento dell'offerta multimodale per il miglioramento dell'accessibilità è uno dei pilastri 

della strategia di RFI e del Gruppo FS Italiane a sostegno dello shift modale". "Il 10% dei 

millennials che utilizza Uber negli stati Stati Uniti - ha affermato Lorenzo Pireddu, General 

Manager Uber Italia - ha cambiato approccio verso l'utilizzo della macchina privata, scegliendo di 

utilizzare sistemi di ride sharing. La nostra visione per l'Italia, dove nel 2019 oltre 4 milioni di 

persone hanno aperto la App Uber e che vede un rapporto taxi/macchine con conducente per 

numero di abitanti tra i più bassi d'Europa, è di diventare una vera e propria piattaforma di mobilità, 

offrendo un servizio sempre più sicuro, affidabile e accessibile e aumentando la nostra presenza nel 

paese. Infatti entro la fine dell'anno lanceremo il servizio Uber Taxi a Napoli ed estenderemo il 

servizio Uber Black in altre 2 città italiane oltre a Milano e Roma. In questo modo saremo presenti, 

entro la fine del 2020, in 6 città italiane, permettendo così a circa 11 milioni di persone di avere la 

possibilità di accedere alla app Uber e ai suoi servizi". "Da vent'anni - ha sottolineato il CEO di 

LifeGate, Enea Roveda - crediamo in una mobilità sostenibile, capace di ridurre al minimo il suo 

impatto ambientale, massimizzando l'efficienza, l'intelligenza, la rapidità degli spostamenti e 

l'interazione tra gli utenti. Lo abbiamo fatto lanciando progetti tematici come Mobility Revolution, 

con il suo Manifesto nato per creare consapevolezza sui nuovi strumenti e formule di mobilità" 
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Le misure di confinamento e 

distanziamento sociale per 

l’emergenza Coivid-19 ed il rischio 

contagio hanno avuto ricadute 

rilevanti ed immediate sull’uso di 

tutti i servizi di mobilità condivisa. A 

fronte di un tasso di mobilità 

(percentuale degli italiani mobili) 

che durante il lockdown è sceso dall’ 



 

85% del 2019 al 32%, anche i servizi di sharing mobility hanno avuto un calo vistoso della 

domanda: in media dell’80%, in linea con il calo della mobilità italiana.  

Ma cosa è successo con la fine del lockdown? Un’analisi compiuta dall’Osservatorio nazionale 

sharing mobility su Roma, Milano, Torino, Bologna, Cagliari e Palermo, che mette a confronto i 

valori del mese di maggio con quelli osservati a febbraio 2020, dimostra che bikesharing e 

monopattini in sharing, siano già tornati quasi ai livelli pre Covid-19, recuperando nell’arco di sole 

4 settimane rispettivamente 60 e 70 punti percentuali. Recupera anche il carsharing, ma in termini 

minori (in media 30 punti percentuali in più a maggio).  

Tra le città che hanno recuperato più velocemente, spicca Palermo e al secondo posto Milano. 

Questo quanto emerge da un’indagine presentata in occasione della quarta edizione della 

Conferenza nazionale sulla sharing mobility, organizzata dall’Osservatorio Sharing mobility in 

partnership con Deloitte, Rete Ferroviaria Italiana (Gruppo Fs Italiane), Uber, Key Energy di Italian 

Exhibition Group e con la Media Partnership di Lifegate. Quest’anno, la tradizionale Conferenza si 

è trasformata in una manifestazione digitale della durata di 100 + 2 giorni (un evento di apertura, 

una serie di appuntamenti articolati nell’arco di un trimestre e un evento conclusivo) e prende il 

titolo simbolico di #LessCars.  

L’ indagine, realizzata dall’ Osservatorio Sharing Mobility, ha coinvolto 12.688 cittadini di Roma, 

Milano, Torino, Bologna, Cagliari e Palermo, città dove sono presenti servizi di sharing mobility. 

Ben il 71% dei rispondenti dichiara di aver iniziato a lavorare in smart working o di aver attivato 

soluzioni di didattica a distanza con ripercussioni nella mobilità nel suo complesso che 

proseguiranno anche nel periodo post emergenza.  

Già durante il lockdown (mese di Aprile) il 61% degli intervistati che utilizzavano abitualmente il 

car sharing prima dell’emergenza Covid, aveva dichiarato che era pronto a riutilizzarlo nella Fase 2. 

Percentuali ancora più alte per lo scootersharing (66%) ed il bikesharing (69%).  

Al momento di esprimere su una scala di valori da 1 a 5 la sicurezza percepita delle diverse 

modalità di trasporto, il campione intervistato durante il lock down, premiava i mezzi in sharing, 

con un punteggio migliore quando non prevedono un abitacolo (3,3 il bikesharing e 2,6 il 

carsharing), e all’ultimo posto il trasporto pubblico (1,8).  

Dall’ indagine è emerso quindi che gli italiani non ritengono i servizi di sharing mobility pericolosi 

e non hanno intenzione di mettere in discussione le abitudini consolidate prima della pandemia; i 

servizi leggeri con biciclette, scooter e monopattini sono quelli preferiti in questo momento; i 

servizi di sharing possono essere un’alternativa al calo della domanda del trasporto pubblico e un 

alleato delle città per limitare la congestione.  

“Dopo la tragedia del Covid, sta cambiando il nostro modo di vivere, in particolare nelle grandi 

città: la mobilità sostenibile vede un modo diverso di muoversi, più gentile, più dolce, più attento 

alla tutela dell’ambiente e alla qualità dell’aria e che fa recuperare tempi e spazi al cittadino – ha 

affermato il ministro dell’Ambiente Sergio Costa. Sono molto lieto che si faccia il punto sulla 

mobilità sostenibile per andare sempre più verso una normalità green, che prevede anche un modo 

diverso di concepire la mobilità”.  

“Se incentivare la cultura della ‘mobilità condivisa’ è da sempre una delle priorità di questo 

governo – ha dichiarato Roberto Traversi, Sottosegretario di Stato per le Infrastrutture e i trasporti – 

l’emergenza Covid e le misure di distanziamento sociale ci costringono ad allargare con 

convinzione lo spettro della nostra azione a sostegno di tutte le forme di trasporto leggere e 

sostenibili”.  

Per questo, spiega Traversi, “nel ‘Decreto Rilancio’, anche grazie all’impegno del ministero 



 

dell’Ambiente, il governo ha previsto contributi a sostegno della mobilità green e della 

micromobilità per l’acquisto di biciclette e monopattini. È un’azione innanzitutto culturale, perché 

si tratta di misurarne i benefici non soltanto dal punto di vista ambientale ma anche da quello 

sociale, sanitario ed economico. Perché la sfida che ci poniamo è quella di pensare città con meno 

traffico dove i cittadini, oltre a respirare meglio ed essere più sani, possano costruire un modello più 

sostenibile e moderno di fruizione degli spazi urbani.”  

“L’obiettivo di mobilità sostenibile di questo paese – ha dichiarato Raimondo Orsini, Coordinatore 

dell’Osservatorio Sharing Mobility – è ridurre l’uso dell’automobile e quindi anche il suo tasso di 

proprietà, che è tra i più alti al mondo. Non è solo necessario, è possibile. I servizi di sharing 

possono essere un’alternativa al calo della domanda del trasporto pubblico e un alleato delle città 

per limitare la congestione. È importante quindi aiutare questa rivoluzione silenziosa, già nella 

conversione in legge del dl Rilancio, aiutando le famiglie italiane che vogliono avvicinarsi a queste 

nuove forme di mobilità”  
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Fra gli impatti provocati dall’emergenza Covid-19, quello sulla mobilità è risultato essere fra i più 

rilevanti. La necessità di rispettare le nuove misure di confinamento e social distancing per ridurre 

i rischi di contagio, ha avuto, com’era prevedibile, ricadute importanti ed immediate anche 

sull’uso di tutti i servizi di mobilità condivisa. A fronte di un tasso di mobilità (percentuale degli 

italiani mobili) che durante il lockdown è sceso dall’85% del 2019 al 32%, anche i servizi di sharing 

mobility hanno avuto un calo della domanda in media dell’80%. Terminata la fase di lockdown tutti 

i servizi di mobilità condivisa, dal bikesharing ai monopattini e il carsharing mostrano ora segnali di 

una ripartenza decisa. 

L’Osservatorio Nazionale Sharing Mobility che ogni anno organizza la Conferenza Nazionale sul 

tema, ha da poco pubblicato il “Rapporto Nazionale sulla Sharing Mobility”, frutto di uno studio 

che ha coinvolto 12.688 cittadini di Roma, Milano, Torino, Bologna, Cagliari e Palermo. 

L’indagine è stata presentata in occasione della quarta edizione della Conferenza Nazionale, 

organizzata in partnership con Deloitte, Rete Ferroviaria Italiana (Gruppo FS Italiane), Uber e Key 

Energy di Italian Exhibition Group. Quest’anno, la tradizionale conferenza si è trasformata in una 

manifestazione digitale della durata di 100 + 2 giorni (un evento di apertura, una serie di 

appuntamenti articolati nell’arco di un trimestre e un evento conclusivo) a cui è stato dato il titolo 

simbolico di #LessCARS. osservatoriosharingmobility.it 

Confrontando i valori del mese di maggio con quelli osservati a febbraio 2020, il Rapporto 

dimostra che bikesharing e monopattini in sharing, sono già tornati quasi ai livelli pre Covid-19, 
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recuperando nell’arco di sole 4 settimane rispettivamente 60 e 70 punti percentuali. Meno 

rilevante, invece, la ripresa del carsharing, con 30 punti percentuali in più a maggio. La città dove 

la riscossa della mobilità condivisa è stata più immediata risulta essere Palermo, seguita da 

Milano. Il 71% degli intervistati dichiara di aver iniziato a lavorare in smart working o di aver 

attivato soluzioni di didattica a distanza con ripercussioni nella mobilità nel suo complesso che 

proseguiranno anche nel periodo post emergenza. Già durante il lockdown (mese di aprile) il 61% 

degli intervistati che utilizzavano abitualmente il carsharing prima dell’emergenza, si era detto 

pronto a riutilizzarlo nella Fase 2. Le percentuali risultano ancora più alte per lo scootersharing 

(66%) ed il bikesharing (69%). Chiamato a esprimere su una scala di valori da 1 a 5 la sicurezza 

percepita delle diverse modalità di trasporto, il campione intervistato durante il lockdown, 

premiava i mezzi in sharing, con un punteggio migliore quando non prevedono un abitacolo (3,3 il 

bikesharing e 2,6 il carsharing), e all’ultimo posto il trasporto pubblico (1,8). Dall’indagine è 

emerso quindi che gli italiani non ritengono i servizi di sharing mobility pericolosi e non hanno 

intenzione di mettere in discussione le abitudini consolidate prima della pandemia. In 

particolare, i servizi leggeri con biciclette, scooter e monopattini risultano essere quelli preferiti in 

questo momento. 

“Dopo la tragedia del Covid, sta cambiando il nostro modo di vivere, soprattutto nelle grandi città: 

la mobilità sostenibile vede un modo diverso di muoversi, più gentile, più dolce, più attento alla 

tutela dell’ambiente e alla qualità dell’aria e che fa recuperare tempi e spazi al cittadino – afferma 

il ministro dell’Ambiente Sergio Costa -. Sono molto lieto che si faccia il punto sulla mobilità 

sostenibile per andare sempre più verso una normalità green, che prevede anche un modo diverso 

di concepire la mobilità”. 

“Se incentivare la cultura della “mobilità condivisa” è da sempre una delle priorità di questo 

governo – ha dichiarato l’On. Roberto Traversi, Sottosegretario di Stato per le Infrastrutture e i 

trasporti – l’emergenza Covid e le misure di distanziamento sociale ci costringono ad allargare con 

convinzione lo spettro della nostra azione a sostegno di tutte le forme di trasporto leggere e 

sostenibili. Per questo nel ‘Decreto Rilancio’, anche grazie all’impegno del ministero 

dell’Ambiente, il governo ha previsto contributi a sostegno della mobilità green e della 

micromobilità per l’acquisto di biciclette e monopattini. È un’azione innanzitutto culturale, 

perché si tratta di misurarne i benefici non soltanto dal punto di vista ambientale ma anche da 



 

quello sociale, sanitario ed economico. Perché la sfida che ci poniamo è quella di pensare città con 

meno traffico dove i cittadini, oltre a respirare meglio ed essere più sani, possano costruire un 

modello più sostenibile e moderno di fruizione degli spazi urbani”. Dello stesso tenore le 

dichiarazioni di Raimondo Orsini, Coordinatore dell’Osservatorio Sharing Mobility: “L’obiettivo di 

mobilità sostenibile di questo Paese è ridurre l’uso dell’automobile e quindi anche il suo tasso di 

proprietà, che è tra i più alti al mondo. Non è solo necessario, è possibile. I servizi di sharing 

possono essere un’alternativa al calo della domanda del trasporto pubblico e un alleato delle 

città per limitare la congestione. È importante quindi aiutare questa rivoluzione silenziosa, già 

nella conversione in legge del DL Rilancio, aiutando le famiglie italiane che vogliono avvicinarsi a 

queste nuove forme di mobilità”. 

Più ampia e articolata la riflessione condivisa da Luigi Onorato, Senior Partner di Monitor Deloitte, 

che nel suo intervento alla Conferenza ha sottolineato come il Covid-19 stia ridisegnando il 

contesto sociale ed economico con impatti inevitabili sugli attori coinvolti nell’ecosistema 

mobilità: il settore automotive prevede un calo delle immatricolazioni auto del 37% rispetto al 

2019, il 42% dei lavoratori italiani afferma di aver subìto perdite di reddito sostanziali e il trasporto 

pubblico prevede entro fine anno perdite per 1,5 miliardi di euro. “Clienti, operatori, istituzioni, 

nessuno sarà escluso dall’esigenza di reinterpretare il modo con cui pensa alla mobilità – 

sottolinea Onorato -. Aumentano infatti la propensione all’utilizzo di servizi digitali e la sensibilità 

verso tematiche di sicurezza, oltre che la ricerca di flessibilità economica e la necessità, da parte 

delle Istituzioni, di una revisione delle infrastrutture di mobilità (vedi strade pedonali, piste 

ciclabili, accelerazione 5G). Questo contesto accelera il processo di evoluzione della Nuova 

Mobilità (vedi +335% Traffico ciclabile a Torino durante la Fase 2, +15.000 monopattini elettrici e 

bici in sharing previsti a Milano e Roma nel 2020) e richiede allo stesso tempo la definizione di un 

piano strategico in grado di valorizzare le diverse soluzioni possibili (Carsharing, Auto Connesse, 

Noleggio a Lungo termine, Micro-Mobilità,). Un Piano strategico della Nuova Mobilità in grado di 

rispondere alle esigenze delle aree metropolitane e delle realtà locali (in Italia il 77% della 

popolazione vive in comuni con meno di 100mila abitanti), articolato su cinque pilastri: sicurezza e 

distanziamento sociale, modelli di mobilità intermodali, interventi legislativi per regolarizzare 

nuove forme di mobilità, evoluzione delle infrastrutture e una condivisione dei dati tra pubblico 

e privato per efficientare la gestione di domanda e offerta di mobilità. Per riuscire ad attrarre gli 

investimenti messi in campo per la ripresa è necessario che il piano si traduca nel disegno e 



 

nell’attivazione di progettualità concrete grazie ad una collaborazione sistematica pubblico-

privato.” 

Ai dati positivi sulla ripresa della sharing mobility fanno da contraltare le ultime rilevazioni sul 

mercato automobilistico di DealerSTAT che verranno discusse e presentate il 23 giugno nel corso 

dell’Automotive Forum Live. La crisi del settore, aggravata dai mesi di lockdown, minaccia di 

protrarsi per diverso tempo ancora, con ripercussioni più o meno gravi su tutta la filiera, dai 

produttori ai concessionari. Questi ultimi, chiamati in causa da DealerSTAT, prevedono che il 

rimbalzo delle vendite e il ritorno a volumi “normali” arriverà soltanto a metà 2021. In particolare, 

ci si aspetta una contrazione del fatturato 2020 del 38% per le auto nuove, del 27% per l’usato e 

del 18% per il post vendita. Contrazioni che, secondo DealerSTAT, porteranno a mancati introiti 

per un totale di 14 miliardi di euro. Stando ai dati di Acea, l’Associazione delle aziende della filiera 

automotive in Europa, durante i mesi del lockdown sono stati due milioni e mezzo in meno gli 

autoveicoli prodotti, con un gap per l’Italia pari a 158mila unità. Intervenendo agli Stati generali 

dell’Economia, Paolo Scudieri dell’Anfia (Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica) 

ha invocato con urgenza “un piano integrato di sostegno al settore automotive per salvaguardare 

la filiera ed evitare che l’Italia perda di competitività”. Al centro del dibattito c’è la richiesta, da 

parte dell’intero settore, di incentivi per la ripresa del mercato, a partire dall’estensione 

dell’ecobonus in vigore da alcuni mesi alle auto ad alimentazione alternativa con emissioni di CO2 

da 61 a 95 g/km, fino al varo di misure che possano favorire lo smaltimento delle auto in stock.  
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Le misure di confinamento e distanziamento sociale per l’emergenza Coivid-19 ed il rischio 

contagio hanno avuto ricadute rilevanti ed immediate sull’uso di tutti i servizi di mobilità condivisa. 

A fronte di un tasso di mobilità (percentuale degli italiani mobili) che durante il lockdown è sceso 

dall’ 85% del 2019 al 32%, anche i servizi di sharing mobility hanno avuto un calo vistoso della 

domanda: in media dell’80%, in linea con il calo della mobilità italiana.  

Ma cosa è successo con la fine del lockdown? Un’analisi compiuta dall’Osservatorio nazionale 

sharing mobility su Roma, Milano, Torino, Bologna, Cagliari e Palermo, che mette a confronto i 

valori del mese di maggio con quelli osservati a febbraio 2020, dimostra che bikesharing e 

monopattini in sharing, siano già tornati quasi ai livelli pre Covid-19, recuperando nell’arco di sole 

4 settimane rispettivamente 60 e 70 punti percentuali. Recupera anche il carsharing, ma in termini 

minori (in media 30 punti percentuali in più a maggio).  

Tra le città che hanno recuperato più velocemente, spicca Palermo e al secondo posto Milano. 

Questo quanto emerge da un’indagine presentata in occasione della quarta edizione della 

Conferenza nazionale sulla sharing mobility, organizzata dall’Osservatorio Sharing mobility in 

partnership con Deloitte, Rete Ferroviaria Italiana (Gruppo Fs Italiane), Uber, Key Energy di Italian 

Exhibition Group e con la Media Partnership di Lifegate. Quest’anno, la tradizionale Conferenza si 

è trasformata in una manifestazione digitale della durata di 100 + 2 giorni (un evento di apertura, 

una serie di appuntamenti articolati nell’arco di un trimestre e un evento conclusivo) e prende il 

titolo simbolico di #LessCars.  

L’ indagine, realizzata dall’ Osservatorio Sharing Mobility, ha coinvolto 12.688 cittadini di Roma, 

Milano, Torino, Bologna, Cagliari e Palermo, città dove sono presenti servizi di sharing mobility. 

Ben il 71% dei rispondenti dichiara di aver iniziato a lavorare in smart working o di aver attivato 

soluzioni di didattica a distanza con ripercussioni nella mobilità nel suo complesso che 

proseguiranno anche nel periodo post emergenza.  

Già durante il lockdown (mese di Aprile) il 61% degli intervistati che utilizzavano abitualmente il 

car sharing prima dell’emergenza Covid, aveva dichiarato che era pronto a riutilizzarlo nella Fase 2. 

Percentuali ancora più alte per lo scootersharing (66%) ed il bikesharing (69%).  

Al momento di esprimere su una scala di valori da 1 a 5 la sicurezza percepita delle diverse 

modalità di trasporto, il campione intervistato durante il lock down, premiava i mezzi in sharing, 



 

con un punteggio migliore quando non prevedono un abitacolo (3,3 il bikesharing e 2,6 il 

carsharing), e all’ultimo posto il trasporto pubblico (1,8).  

Dall’ indagine è emerso quindi che gli italiani non ritengono i servizi di sharing mobility pericolosi 

e non hanno intenzione di mettere in discussione le abitudini consolidate prima della pandemia; i 

servizi leggeri con biciclette, scooter e monopattini sono quelli preferiti in questo momento; i 

servizi di sharing possono essere un’alternativa al calo della domanda del trasporto pubblico e un 

alleato delle città per limitare la congestione.  

“Dopo la tragedia del Covid, sta cambiando il nostro modo di vivere, in particolare nelle grandi 

città: la mobilità sostenibile vede un modo diverso di muoversi, più gentile, più dolce, più attento 

alla tutela dell’ambiente e alla qualità dell’aria e che fa recuperare tempi e spazi al cittadino – ha 

affermato il ministro dell’Ambiente Sergio Costa. Sono molto lieto che si faccia il punto sulla 

mobilità sostenibile per andare sempre più verso una normalità green, che prevede anche un modo 

diverso di concepire la mobilità”.  

“Se incentivare la cultura della ‘mobilità condivisa’ è da sempre una delle priorità di questo 

governo – ha dichiarato Roberto Traversi, Sottosegretario di Stato per le Infrastrutture e i trasporti – 

l’emergenza Covid e le misure di distanziamento sociale ci costringono ad allargare con 

convinzione lo spettro della nostra azione a sostegno di tutte le forme di trasporto leggere e 

sostenibili”.  

Per questo, spiega Traversi, “nel ‘Decreto Rilancio’, anche grazie all’impegno del ministero 

dell’Ambiente, il governo ha previsto contributi a sostegno della mobilità green e della 

micromobilità per l’acquisto di biciclette e monopattini. È un’azione innanzitutto culturale, perché 

si tratta di misurarne i benefici non soltanto dal punto di vista ambientale ma anche da quello 

sociale, sanitario ed economico. Perché la sfida che ci poniamo è quella di pensare città con meno 

traffico dove i cittadini, oltre a respirare meglio ed essere più sani, possano costruire un modello più 

sostenibile e moderno di fruizione degli spazi urbani.”  

“L’obiettivo di mobilità sostenibile di questo paese – ha dichiarato Raimondo Orsini, Coordinatore 

dell’Osservatorio Sharing Mobility – è ridurre l’uso dell’automobile e quindi anche il suo tasso di 

proprietà, che è tra i più alti al mondo. Non è solo necessario, è possibile. I servizi di sharing 

possono essere un’alternativa al calo della domanda del trasporto pubblico e un alleato delle città 

per limitare la congestione. È importante quindi aiutare questa rivoluzione silenziosa, già nella 

conversione in legge del dl Rilancio, aiutando le famiglie italiane che vogliono avvicinarsi a queste 

nuove forme di mobilità”  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

HEAD TOPICS 

Agli italiani piace la sharing mobility: servizi 
in ripartenza decisa dopo il lockdown 

Recupero di bikesharing e monopattini, ma anche del carsharing. Più rapida la 
ripresa a Palermo e Milano. La Conferenza Nazionale è diventata una 
manifestazione digitale di 100 giorni +2 con molte novità 

Le misure di confinamento e distanziamento sociale per l’emergenza Coivid-19 
ed il rischio contagio hanno avuto ricadute rilevanti ed immediate sull’uso di tutti 
i servizi di mobilità condivisa. A fronte di un tasso di mobilità (percentuale degli 
italiani mobili) che durante il lockdown è sceso dall’ 85% del 2019 al 32%, anche 
i servizi di sharing mobility hanno avuto un calo vistoso della domanda: in media 
dell’80%, in linea con il calo della mobilità italiana.  

Ma cosa è successo con la fine del lockdown?Un’analisi compiuta 
dall’Osservatorio Nazionale Sharing Mobility su Roma, Milano, Torino, Bologna, 
Cagliari e Palermo, che mette a confronto i valori del mese di maggio con quelli 
osservati a febbraio 2020, dimostra che bikesharing e monopattini in sharing, 
siano già tornati quasi ai livelli pre Covid-19, recuperando nell’arco di sole 4 
settimane rispettivamente 60 e 70 punti percentuali. Recupera anche il 
carsharing, ma in termini minori (in media 30 punti percentuali in più a maggio). 
Tra le città che hanno recuperato più velocemente, spicca Palermo e al secondo 
posto Milano. La sharing mobility sta fungendo quindi, da utile alleato del 
trasporto pubblico in una fase difficile. Infatti, a causa del distanziamento 
sociale, bus, tram e metro viaggiano a capacità ridotta e quindi cresce il 

https://headtopics.com/us/


 

ventaglio delle soluzioni alternative e sostenibili: pedonalità, bicicletta, scooter 
sharing, bike sharing, car sharing, monopattini, etc. 

Una piccola rivoluzione silenziosa nelle città italianeQuesto quanto emerge da 
un’indagine presentata in occasione della quarta edizione della Conferenza 
nazionale sulla sharing mobility, organizzata dall’Osservatorio Sharing mobility 
in partnership con Deloitte, Rete Ferroviaria Italiana (Gruppo FS Italiane), Uber, 
Key Energy di Italian Exhibition Group e con la Media Partnership di Lifegate. 
Quest’anno, la tradizionale Conferenza si è trasformata in una manifestazione 
digitale della durata di 100 + 2 giorni (un evento di apertura, una serie di 
appuntamenti articolati nell’arco di un trimestre e un evento conclusivo) e prende 
il titolo simbolico di #LessCARS.  

Le propensioni degli italianiL’ indagine, realizzata dall’ Osservatorio Sharing 
Mobility, ha coinvolto 12.688 cittadini di Roma, Milano, Torino, Bologna, Cagliari 
e Palermo, città dove sono presenti servizi di sharing mobility. Ben il 71% dei 
rispondenti dichiara di aver iniziato a lavorare in smart working o di aver attivato 
soluzioni di didattica a distanza con ripercussioni nella mobilità nel suo 
complesso che proseguiranno anche nel periodo post emergenza. Già durante il 
lockdown (mese di Aprile) il 61% degli intervistati che utilizzavano abitualmente 
il car sharing prima dell’emergenza Covid, aveva dichiarato che era pronto a 
riutilizzarlo nella Fase 2. Percentuali ancora più alte per lo scootersharing (66%) 
ed il bikesharing (69%). Al momento di esprimere su una scala di valori da 1 a 5 
la sicurezza percepita delle diverse modalità di trasporto, il campione intervistato 
durante il lock down, premiava i mezzi in sharing, con un punteggio migliore 
quando non prevedono un abitacolo (3,3 il bikesharing e 2,6 il carsharing), e 
all’ultimo posto il trasporto pubblico (1,8).  Dall’ indagine è emerso quindi che gli 
italiani non ritengono i servizi di sharing mobility pericolosi e non hanno 
intenzione di mettere in discussione le abitudini consolidate prima della 
pandemia; i servizi leggeri con biciclette, scooter e monopattini sono quelli 
preferiti in questo momento; i servizi di sharing possono essere un’alternativa al 
calo della domanda del trasporto pubblico e un alleato delle città per limitare la 
congestione. 

“Dopo la tragedia del Covid, sta cambiando il nostro modo di vivere, in 
particolare nelle grandi città: la mobilità sostenibile vede un modo diverso di 
muoversi, più gentile, più dolce, più attento alla tutela dell’ambiente e alla qualità 
dell’aria e che fa recuperare tempi e spazi al cittadino – ha affermato il ministro 
dell’Ambiente Sergio Costa. Sono molto lieto che si faccia il punto sulla mobilità 



 

sostenibile per andare sempre più verso una normalità green, che prevede 
anche un modo diverso di concepire la mobilità”. 

“Se incentivare la cultura della “mobilità condivisa” è da sempre una delle 
priorità di questo governo - ha dichiarato Roberto Traversi, sottosegretario per le 
Infrastrutture e i trasporti - l’emergenza Covid e le misure di distanziamento 
sociale ci costringono ad allargare con convinzione lo spettro della nostra azione 
a sostegno di tutte le forme di trasporto leggere e sostenibili. Per questo nel 
“Decreto Rilancio”, anche grazie all’impegno del ministero dell’Ambiente, il 
governo ha previsto contributi a sostegno della mobilità green e della 
micromobilità per l’acquisto di biciclette e monopattini. È un’azione innanzitutto 
culturale, perché si tratta di misurarne i benefici non soltanto dal punto di vista 
ambientale ma anche da quello sociale, sanitario ed economico. Perché la sfida 
che ci poniamo è quella di pensare città con meno traffico dove i cittadini, oltre a 
respirare meglio ed essere più sani, possano costruire un modello più 
sostenibile e moderno di fruizione degli spazi urbani.” 

“L’obiettivo di mobilità sostenibile di questo paese - ha dichiarato Raimondo 
Orsini, Coordinatore dell’Osservatorio Sharing Mobility - è ridurre l’uso 
dell’automobile e quindi anche il suo tasso di proprietà, che è tra i più alti al 
mondo. Non è solo necessario, è possibile. I servizi di sharing possono essere 
un’alternativa al calo della domanda del trasporto pubblico e un alleato delle 
città per limitare la congestione. È importante quindi aiutare questa rivoluzione 
silenziosa, già nella conversione in legge del DL Rilancio, aiutando le famiglie 
italiane che vogliono avvicinarsi a queste nuove forme di mobilità” 

“Il Covid-19 sta ridisegnando il contesto sociale ed economico - ha dichiarato 
Luigi Onorato, Senior Partner di Monitor Deloitte - con impatti inevitabili sugli 
attori coinvolti nell’ecosistema mobilità (es. il settore automotive prevede un calo 
delle immatricolazioni auto del 37% vs 2019, il 42% dei lavoratori italiani afferma 
di aver subìto perdite di reddito sostanziali e il trasporto pubblico prevede entro 
fine anno perdite per 1,5Mld€). Clienti, operatori, istituzioni, nessuno sarà 
escluso dall’esigenza di reinterpretare il modo con cui pensa alla mobilità. 
Aumentano infatti la propensione all’utilizzo di servizi digitali e la sensibilità 
verso tematiche di sicurezza, oltre che la ricerca di flessibilità economica e la 
necessità, da parte delle Istituzioni, di una revisione delle infrastrutture di 
mobilità (es. strade pedonali, piste ciclabili, accelerazione 5G, …). Questo 
contesto accelera il processo di evoluzione della Nuova Mobilità (es. +335% 
Traffico ciclabile a Torino durante la Fase 2, +15k monopattini elettrici e bici in 
sharing previsti a Milano e Roma nel 2020) e richiede allo stesso tempo la 



 

definizione di un piano strategico in grado di valorizzare le diverse soluzioni 
possibili (Car Sharing, Auto Connesse, Noleggio a Lungo termine, Micro-
Mobilità,). Un Piano strategico della Nuova Mobilità in grado di rispondere alle 
esigenze delle aree metropolitane e delle realtà locali (in Italia il 77% della 
popolazione vive in comuni con meno di 100mila abitanti), articolato su cinque 
pilastri: sicurezza e distanziamento sociale, modelli di mobilità intermodali, 
interventi legislativi per regolarizzare nuove forme di mobilità, evoluzione delle 
infrastrutture e una condivisione dei dati tra pubblico e privato per efficientare la 
gestione di domanda e offerta di mobilità. Per riuscire ad attrarre gli investimenti 
messi in campo per la ripresa è necessario che il piano si traduca nel disegno e 
nell’attivazione di progettualità concrete grazie ad una collaborazione 
sistematica pubblico-privato.” 
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Le misure di confinamento e distanziamento sociale per l’emergenza Coivid-19 ed il rischio 

contagio hanno avuto ricadute rilevanti ed immediate sull’uso di tutti i servizi di mobilità 

condivisa. A fronte di un tasso di mobilità (percentuale degli italiani mobili) che durante il 

lockdown è sceso dall’ 85% del 2019 al 32%, anche i servizi di sharing mobility hanno avuto un 

calo vistoso della domanda: in media dell’80%, in linea con il calo della mobilità italiana. 

Ma cosa è successo con la fine del lockdown? Un’analisi compiuta dall’Osservatorio Nazionale 

Sharing Mobility su Roma, Milano, Torino, Bologna, Cagliari e Palermo, che mette a confronto i 

valori del mese di maggio con quelli osservati a febbraio 2020, dimostra che bikesharing e 

https://aliautonomie.it/


 

monopattini in sharing, siano già tornati quasi ai livelli pre Covid-19, recuperando nell’arco 

di sole 4 settimane rispettivamente 60 e 70 punti percentuali. Recupera anche il carsharing, ma 

in termini minori (in media 30 punti percentuali in più a maggio). Tra le città che hanno 

recuperato più velocemente, spicca Palermo e al secondo posto Milano. La sharing mobility sta 

fungendo quindi, da utile alleato del trasporto pubblico in una fase difficile. Infatti, a causa del 

distanziamento sociale, bus, tram e metro viaggiano a capacità ridotta e quindi cresce il ventaglio 

delle soluzioni alternative e sostenibili: pedonalità, bicicletta, scooter sharing, bike sharing, car 

sharing, monopattini, etc. Una piccola rivoluzione silenziosa nelle città italiane 

Questo quanto emerge da un’indagine presentata in occasione della quarta edizione della 

Conferenza nazionale sulla sharing mobility, organizzata dall’Osservatorio Sharing mobility 

in partnership con Deloitte, Rete Ferroviaria Italiana (Gruppo FS Italiane), Uber, Key Energy 

di Italian Exhibition Group e con la Media Partnership di Lifegate. Quest’anno, la tradizionale 

Conferenza si è trasformata in una manifestazione digitale della durata di 100 + 2 giorni (un 

evento di apertura, una serie di appuntamenti articolati nell’arco di un trimestre e un evento 

conclusivo) e prende il titolo simbolico di #LessCARS. 

Le propensioni degli italiani L’ indagine, realizzata dall’ Osservatorio Sharing Mobility, ha 

coinvolto 12.688 cittadini di Roma, Milano, Torino, Bologna, Cagliari e Palermo, città dove sono 

presenti servizi di sharing mobility. Ben il 71% dei rispondenti dichiara di aver iniziato a lavorare 

in smart working o di aver attivato soluzioni di didattica a distanza con ripercussioni nella 

mobilità nel suo complesso che proseguiranno anche nel periodo post emergenza. Già durante il 

lockdown (mese di aprile) il 61% degli intervistati che utilizzavano abitualmente il car sharing 

prima dell’emergenza Covid, aveva dichiarato che era pronto a riutilizzarlo nella Fase 2. 

Percentuali ancora più alte per lo scootersharing (66%) ed il bikesharing (69%). Al momento di 

esprimere su una scala di valori da 1 a 5 la sicurezza percepita delle diverse modalità di 

trasporto, il campione intervistato durante il lock down, premiava i mezzi in sharing, con 

un punteggio migliore quando non prevedono un abitacolo (3,3 il bikesharing e 2,6 il 

carsharing), e all’ultimo posto il trasporto pubblico (1,8). Dall’ indagine è emerso quindi che 



 

gli italiani non ritengono i servizi di sharing mobility pericolosi e non hanno intenzione di mettere 

in discussione le abitudini consolidate prima della pandemia; i servizi leggeri con biciclette, 

scooter e monopattini sono quelli preferiti in questo momento; i servizi di sharing possono 

essere un’alternativa al calo della domanda del trasporto pubblico e un alleato delle città per 

limitare la congestione. 

“Dopo la tragedia del Covid, sta cambiando il nostro modo di vivere, in particolare nelle grandi città: 

la mobilità sostenibile vede un modo diverso di muoversi, più gentile, più dolce, più attento alla tutela 

dell’ambiente e alla qualità dell’aria e che fa recuperare tempi e spazi al cittadino – ha affermato il 

ministro dell’Ambiente Sergio Costa. Sono molto lieto che si faccia il punto sulla mobilità 

sostenibile per andare sempre più verso una normalità green, che prevede anche un modo diverso di 

concepire la mobilità”. 

 “Se incentivare la cultura della “mobilità condivisa” è da sempre una delle priorità di questo governo 

– ha dichiarato l’On. Roberto Traversi, Sottosegretario di Stato per le Infrastrutture e i 

trasporti – l’emergenza Covid e le misure di distanziamento sociale ci costringono ad allargare con 

convinzione lo spettro della nostra azione a sostegno di tutte le forme di trasporto leggere e 

sostenibili. Per questo nel “Decreto Rilancio”, anche grazie all’impegno del ministero dell’Ambiente, il 

governo ha previsto contributi a sostegno della mobilità green e della micromobilità per l’acquisto di 

biciclette e monopattini. È un’azione innanzitutto culturale, perché si tratta di misurarne i benefici 

non soltanto dal punto di vista ambientale ma anche da quello sociale, sanitario ed economico. 

Perché la sfida che ci poniamo è quella di pensare città con meno traffico dove i cittadini, oltre a 

respirare meglio ed essere più sani, possano costruire un modello più sostenibile e moderno di 

fruizione degli spazi urbani.” 

“L’obiettivo di mobilità sostenibile di questo paese – ha dichiarato Raimondo Orsini, Coordinatore 

dell’Osservatorio Sharing Mobility – è ridurre l’uso dell’automobile e quindi anche il suo tasso di 

proprietà, che è tra i più alti al mondo. Non è solo necessario, è possibile. I servizi di sharing possono 

essere un’alternativa al calo della domanda del trasporto pubblico e un alleato delle città per 



 

limitare la congestione. È importante quindi aiutare questa rivoluzione silenziosa, già nella 

conversione in legge del DL Rilancio, aiutando le famiglie italiane che vogliono avvicinarsi a queste 

nuove forme di mobilità” 

 “Il Covid-19 sta ridisegnando il contesto sociale ed economico – ha dichiarato Luigi Onorato, 

Senior Partner di Monitor Deloitte – con impatti inevitabili sugli attori coinvolti nell’ecosistema 

mobilità (es. il settore automotive prevede un calo delle immatricolazioni auto del 37% vs 2019, il 

42% dei lavoratori italiani afferma di aver subìto perdite di reddito sostanziali e il trasporto 

pubblico prevede entro fine anno perdite per 1,5Mld€). Clienti, operatori, istituzioni, nessuno sarà 

escluso dall’esigenza di reinterpretare il modo con cui pensa alla mobilità. Aumentano infatti la 

propensione all’utilizzo di servizi digitali e la sensibilità verso tematiche di sicurezza, oltre che la 

ricerca di flessibilità economica e la necessità, da parte delle Istituzioni, di una revisione delle 

infrastrutture di mobilità (es. strade pedonali, piste ciclabili, accelerazione 5G, …). Questo contesto 

accelera il processo di evoluzione della Nuova Mobilità (es. +335% Traffico ciclabile a Torino 

durante la Fase 2, +15k monopattini elettrici e bici in sharing previsti a Milano e Roma nel 2020) e 

richiede allo stesso tempo la definizione di un piano strategico in grado di valorizzare le diverse 

soluzioni possibili (Car Sharing, Auto Connesse, Noleggio a Lungo termine, Micro-Mobilità,). Un 

Piano strategico della Nuova Mobilità in grado di rispondere alle esigenze delle aree metropolitane e 

delle realtà locali (in Italia il 77% della popolazione vive in comuni con meno di 100mila abitanti), 

articolato su cinque pilastri: sicurezza e distanziamento sociale, modelli di mobilità intermodali, 

interventi legislativi per regolarizzare nuove forme di mobilità, evoluzione delle infrastrutture e una 

condivisione dei dati tra pubblico e privato per efficientare la gestione di domanda e offerta di 

mobilità. Per riuscire ad attrarre gli investimenti messi in campo per la ripresa è necessario che il 

piano si traduca nel disegno e nell’attivazione di progettualità concrete grazie ad una 

collaborazione sistematica pubblico-privato.” 

“Le stazioni sono hub naturali di mobilità integrata, soprattutto nelle grandi aree urbane – ha 

sottolineato Sara Venturoni, Direttore Stazioni di RFI – e l’ampliamento dell’offerta multimodale 

per il miglioramento dell’accessibilità è uno dei pilastri della strategia di RFI e del Gruppo FS Italiane 



 

a sostegno dello shift modale. La stazione, infatti, è uno snodo nevralgico di presa e rilascio dei mezzi 

della sharing mobility, nonché un ambito ottimale per posizionare punti di ricarica dei veicoli 

elettrici, accentuando i vantaggi ambientali della mobilità condivisa. Oltre ai servizi, intorno alle 

stazioni va sviluppato lo space-sharing, una condivisione intelligente dello spazio urbano che dia 

priorità alle persone, non più alle auto. Una mobilità attiva, collettiva e condivisa resa possibile dalla 

rivisitazione sia degli spazi intorno alla stazione che dei modelli di gestione e controllo della sosta. 

Una sfida impegnativa alla quale la fase emergenziale ha impresso una decisiva accelerazione, 

imponendo un salto di responsabilità e una ancora più stretta collaborazione tra RFI, Enti Locali e 

operatori per mettere a sistema scelte, azioni e risorse”. 

“Il 10% dei millennials che utilizza Uber negli stati Stati Uniti – ha affermato Lorenzo Pireddu, 

General Manager Uber Italia – ha cambiato approccio verso l’utilizzo della macchina privata, 

scegliendo di utilizzare sistemi di ride sharing. La nostra visione per l’Italia, dove nel 2019 oltre 4 

milioni di persone hanno aperto la App Uber e che vede un rapporto taxi/macchine con conducente 

per numero di abitanti tra i più bassi d’Europa, è di diventare una vera e propria piattaforma di 

mobilità, offrendo un servizio sempre più sicuro, affidabile e accessibile e aumentando la nostra 

presenza nel paese. Infatti entro la fine dell’anno lanceremo il servizio Uber Taxi a Napoli ed 

estenderemo il servizio Uber Black in altre 2 città italiane oltre a Milano e Roma. In questo modo 

saremo presenti, entro la fine del 2020, in 6 città italiane, permettendo così a circa 11 milioni di 

persone di avere la possibilità di accedere alla app Uber e ai suoi servizi””, 

“Da vent’anni – ha sottolineato il CEO di LifeGate, Enea Roveda – –crediamo in una mobilità 

sostenibile, capace di ridurre al minimo il suo impatto ambientale, massimizzando l’efficienza, 

l’intelligenza, la rapidità degli spostamenti e l’interazione tra gli utenti. Lo abbiamo fatto lanciando 

progetti tematici come Mobility Revolution, con il suo Manifesto nato per creare consapevolezza sui 

nuovi strumenti e formule di mobilità, con l’obiettivo di dare alle persone la possibilità di spostarsi in 

libertà, cercando l’equilibrio fra l’aspetto umano e quello ambientale. In LifeGate da anni diamo voce 

alla mobilità nelle sue declinazioni più virtuose, premiando l’innovazione, senza discriminazioni. Per 

questo, in un momento così denso di mutamenti, non potevamo non essere al fianco dell’Osservatorio 



 

Nazionale Sharing Mobility come partner, in prima linea, oggi come nel Duemila, per dar voce alla 

nuova mobilità”. 

La mobilità sostenibile è uno dei pilastri portanti di un modello di città intelligente, interconnessa 

e a misura d’uomo. Key energy 2020, che si svolgerà alla Fiera di Rimini dal 3 al 6 novembre 

2020 in contemporanea con Ecomondo, è l’unica manifestazione italiana dedicata alle energie 

rinnovabili, alla green economy e quest’anno darà ancora più spazio ai temi della mobilità 

sostenibile, elemento sempre più importante nella nuova normalità che ci attende. Veicoli elettrici, 

micromobilità, sharing mobility e nuovi modelli di business del trasporto pubblico locale saranno 

protagonisti di un cambio di paradigma che metterà al centro le esigenze delle persone e gli 

strumenti migliori per soddisfarle. 

da fondazionesvilupposostenibile.org 

  



 

 

 

Agli italiani piace la sharing mobility, servizi 

in ripartenza 

mercoledì 17 Giugno 2020  

 Le misure di confinamento e distanziamento sociale per l’emergenza Coivid-19 ed il rischio 

contagio hanno avuto ricadute rilevanti ed immediate sull’uso di tutti i servizi di mobilità condivisa. 

A fronte di un tasso di mobilità (percentuale degli italiani mobili) che durante il lockdown è sceso 

dall’ 85% del 2019 al 32%, anche i servizi di sharing mobility hanno avuto un calo vistoso della 

domanda: in media dell’80%, in linea con il calo della mobilità italiana. 

Ma cosa è successo con la fine del lockdown? Un’analisi compiuta dall’Osservatorio nazionale 

sharing mobility su Roma, Milano, Torino, Bologna, Cagliari e Palermo, che mette a confronto i 

valori del mese di maggio con quelli osservati a febbraio 2020, dimostra che bikesharing e 

monopattini in sharing, siano già tornati quasi ai livelli pre Covid-19, recuperando nell’arco di sole 

4 settimane rispettivamente 60 e 70 punti percentuali. Recupera anche il carsharing, ma in termini 

minori (in media 30 punti percentuali in più a maggio). 

Tra le città che hanno recuperato più velocemente, spicca Palermo e al secondo posto Milano. 

Questo quanto emerge da un’indagine presentata in occasione della quarta edizione della 

Conferenza nazionale sulla sharing mobility, organizzata dall’Osservatorio Sharing mobility in 

partnership con Deloitte, Rete Ferroviaria Italiana (Gruppo Fs Italiane), Uber, Key Energy di Italian 

Exhibition Group e con la Media Partnership di Lifegate. Quest’anno, la tradizionale Conferenza si 

è trasformata in una manifestazione digitale della durata di 100 + 2 giorni (un evento di apertura, 

una serie di appuntamenti articolati nell’arco di un trimestre e un evento conclusivo) e prende il 

titolo simbolico di #LessCars. 

L’ indagine, realizzata dall’ Osservatorio Sharing Mobility, ha coinvolto 12.688 cittadini di Roma, 

Milano, Torino, Bologna, Cagliari e Palermo, città dove sono presenti servizi di sharing mobility. 

Ben il 71% dei rispondenti dichiara di aver iniziato a lavorare in smart working o di aver attivato 

soluzioni di didattica a distanza con ripercussioni nella mobilità nel suo complesso che 

proseguiranno anche nel periodo post emergenza. 

Già durante il lockdown (mese di Aprile) il 61% degli intervistati che utilizzavano abitualmente il 

car sharing prima dell’emergenza Covid, aveva dichiarato che era pronto a riutilizzarlo nella Fase 2. 

Percentuali ancora più alte per lo scootersharing (66%) ed il bikesharing (69%). 

Al momento di esprimere su una scala di valori da 1 a 5 la sicurezza percepita delle diverse 

modalità di trasporto, il campione intervistato durante il lock down, premiava i mezzi in sharing, 



 

con un punteggio migliore quando non prevedono un abitacolo (3,3 il bikesharing e 2,6 il 

carsharing), e all’ultimo posto il trasporto pubblico (1,8). 

Dall’ indagine è emerso quindi che gli italiani non ritengono i servizi di sharing mobility pericolosi 

e non hanno intenzione di mettere in discussione le abitudini consolidate prima della pandemia; i 

servizi leggeri con biciclette, scooter e monopattini sono quelli preferiti in questo momento; i 

servizi di sharing possono essere un’alternativa al calo della domanda del trasporto pubblico e un 

alleato delle città per limitare la congestione. 

“Dopo la tragedia del Covid, sta cambiando il nostro modo di vivere, in particolare nelle grandi 

città: la mobilità sostenibile vede un modo diverso di muoversi, più gentile, più dolce, più attento 

alla tutela dell’ambiente e alla qualità dell’aria e che fa recuperare tempi e spazi al cittadino – ha 

affermato il ministro dell’Ambiente Sergio Costa. Sono molto lieto che si faccia il punto sulla 

mobilità sostenibile per andare sempre più verso una normalità green, che prevede anche un modo 

diverso di concepire la mobilità”. 

“Se incentivare la cultura della ‘mobilità condivisa’ è da sempre una delle priorità di questo 

governo – ha dichiarato Roberto Traversi, Sottosegretario di Stato per le Infrastrutture e i trasporti – 

l’emergenza Covid e le misure di distanziamento sociale ci costringono ad allargare con 

convinzione lo spettro della nostra azione a sostegno di tutte le forme di trasporto leggere e 

sostenibili”. 

Per questo, spiega Traversi, “nel ‘Decreto Rilancio’, anche grazie all’impegno del ministero 

dell’Ambiente, il governo ha previsto contributi a sostegno della mobilità green e della 

micromobilità per l’acquisto di biciclette e monopattini. È un’azione innanzitutto culturale, perché 

si tratta di misurarne i benefici non soltanto dal punto di vista ambientale ma anche da quello 

sociale, sanitario ed economico. Perché la sfida che ci poniamo è quella di pensare città con meno 

traffico dove i cittadini, oltre a respirare meglio ed essere più sani, possano costruire un modello più 

sostenibile e moderno di fruizione degli spazi urbani.” 

“L’obiettivo di mobilità sostenibile di questo paese – ha dichiarato Raimondo Orsini, Coordinatore 

dell’Osservatorio Sharing Mobility – è ridurre l’uso dell’automobile e quindi anche il suo tasso di 

proprietà, che è tra i più alti al mondo. Non è solo necessario, è possibile. I servizi di sharing 

possono essere un’alternativa al calo della domanda del trasporto pubblico e un alleato delle città 

per limitare la congestione. È importante quindi aiutare questa rivoluzione silenziosa, già nella 

conversione in legge del dl Rilancio, aiutando le famiglie italiane che vogliono avvicinarsi a queste 

nuove forme di mobilità” 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

• Quotidiano di SiciliaTanta voglia di mobilità 

condivisa, a Palermo anche più alta di 

Milano  
redazione |  

martedì 23 Giugno 2020 -  

 

Indagine dell’Osservatorio nazionale “Sharing mobility” su sei città dopo la fine del 

lockdown. A maggio il Capoluogo siciliano ha registrato il recupero maggiore per il 

servizio di car sharing  

ROMA – Le misure di confinamento e distanziamento sociale per l’emergenza Covid-

19 ed il rischio contagio hanno avuto ricadute rilevanti ed immediate sull’uso di tutti i 
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http://qds.it/de-micheli-distanziamento-sociale-di-un-metro-anche-sui-mezzi-pubblici/
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servizi di mobilità condivisa. A fronte di un tasso di mobilità (percentuale degli italiani 

mobili) che durante il lockdown è sceso dall’85% del 2019 al 32%, anche i servizi di 

sharing mobility hanno avuto un calo vistoso della domanda: in media dell’80%, in linea 

con il calo della mobilità italiana.Ma cosa è successo con la fine del lockdown? 

Un’analisi compiuta dall’Osservatorio nazionale sharing mobility su Roma, Milano, 

Torino, Bologna, Cagliari e Palermo, che mette a confronto i valori del mese di maggio 

con quelli osservati a febbraio 2020, dimostra che bikesharing e monopattini in 

sharing, siano già tornati quasi ai livelli pre Covid-19, recuperando nell’arco di sole 

quattro settimane rispettivamente 60 e 70 punti percentuali. Recupera anche il 

carsharing, ma in termini minori (in media 30 punti percentuali in più a maggio). Tra le 

città che hanno recuperato più velocemente, spicca Palermo e al secondo posto Milano. 

La sharing mobility sta fungendo quindi da utile alleato del trasporto pubblico in 

una fase difficile. Infatti, a causa del distanziamento sociale, bus, tram e metro 

viaggiano a capacità ridotta e quindi cresce il ventaglio delle soluzioni alternative e 

sostenibili: pedonalità, bicicletta, scooter sharing, bike sharing, car sharing, 

monopattini, etc. Una piccola rivoluzione silenziosa nelle città italiane 

L’indagine è stata presentata in occasione della quarta edizione della Conferenza 

nazionale sulla sharing mobility e ha coinvolto 12.688 cittadini. Ben il 71% dei 

rispondenti dichiara di aver iniziato a lavorare in smart working o di aver attivato 

soluzioni di didattica a distanza con ripercussioni nella mobilità nel suo complesso che 

proseguiranno anche nel periodo post emergenza. 

Già durante il lockdown (mese di aprile) il 61% degli intervistati che utilizzavano 

abitualmente il car sharing prima dell’emergenza Covid, aveva dichiarato che era 

pronto a riutilizzarlo nella Fase 2. Percentuali ancora più alte per lo scootersharing 

(66%) ed il bikesharing (69%). Al momento di esprimere su una scala di valori da 1 a 5 

la sicurezza percepita delle diverse modalità di trasporto, il campione intervistato 

durante il lock down, premiava i mezzi in sharing, con un punteggio migliore quando 

non prevedono un abitacolo (3,3 il bikesharing e 2,6 il carsharing), e all’ultimo posto il 

trasporto pubblico (1,8). 

Dall’indagine è emerso quindi che gli italiani non ritengono i servizi di sharing 

mobility pericolosi e non hanno intenzione di mettere in discussione le abitudini 

consolidate prima della pandemia; i servizi leggeri con biciclette, scooter e monopattini 

sono quelli preferiti in questo momento; i servizi di sharing possono essere 

un’alternativa al calo della domanda del trasporto pubblico e un alleato delle città per 

limitare la congestione. 

http://qds.it/catania-da-martedi-lamt-attiva-il-car-sharing-amigo-di-palermo/


 

“Dopo la tragedia del Covid, sta cambiando il nostro modo di vivere, in particolare nelle 

grandi città: la mobilità sostenibile vede un modo diverso di muoversi, più gentile, più 

dolce, più attento alla tutela dell’ambiente e alla qualità dell’aria e che fa recuperare 

tempi e spazi al cittadino – afferma il ministro dell’Ambiente Sergio Costa -. Sono 

molto lieto che si faccia il punto sulla mobilità sostenibile per andare sempre più verso 

una normalità green, che prevede anche un modo diverso di concepire la mobilità”. 

“Se incentivare la cultura della ‘mobilità condivisa’ è da sempre una delle priorità di 

questo governo – ha dichiarato Roberto Traversi, sottosegretario di Stato per le 

Infrastrutture e i trasporti – l’emergenza Covid e le misure di distanziamento sociale ci 

costringono ad allargare con convinzione lo spettro della nostra azione a sostegno di 

tutte le forme di trasporto leggere e sostenibili. Per questo nel ‘Decreto Rilancio’, anche 

grazie all’impegno del ministero dell’Ambiente, il governo ha previsto contributi a 

sostegno della mobilità green e della micromobilità per l’acquisto di biciclette e 

monopattini. È un’azione innanzitutto culturale, perché si tratta di misurarne i benefici 

non soltanto dal punto di vista ambientale ma anche da quello sociale, sanitario ed 

economico”. 

“Perché la sfida che ci poniamo è quella di pensare città con meno traffico dove i 

cittadini, oltre a respirare meglio ed essere più sani, possano costruire un modello più 

sostenibile e moderno di fruizione degli spazi urbani”, ha aggiunto. 

“L’obiettivo di mobilità sostenibile di questo paese – secondo Raimondo Orsini, 

coordinatore dell’Osservatorio Sharing Mobility – è ridurre l’uso dell’automobile e 

quindi anche il suo tasso di proprietà, che è tra i più alti al mondo. Non è solo necessario, 

è possibile. I servizi di sharing possono essere un’alternativa al calo della domanda del 

trasporto pubblico e un alleato delle città per limitare la congestione. È importante 

quindi aiutare questa rivoluzione silenziosa, già nella conversione in legge del DL 

Rilancio, aiutando le famiglie italiane che vogliono avvicinarsi a queste nuove forme di 

mobilità”. 

“Abbiamo deciso di dare alla sharing mobility ancora più spazio nell’ambito di 

ExpoMove, alla sua seconda edizione, perché, in partnership con l’Osservatorio Sharing 

Mobility, crediamo che questo sia un settore destinato a crescere, come emerge già dai 

dati presentati oggi. Per questo abbiamo deciso, insieme alla Fiera di Hannover – 

Deutsche Messe AG – nuovo partner di ExpoMove, di dedicare ai casi di successo in 

Italia e alle novità del settore un’intera macro-area, delle cinque in programma. 

Dobbiamo diffondere la cultura della sharing mobility e della mobilità dell’ultimo 

miglio, tappe fondamentali per salvaguardare l’ambiente e migliorare la qualità della vita 

nelle nostre città”, ha commentato Antonio Ferro, presidente di ExpoMove 

http://qds.it/better-by-bike-video-unict-vince-contest-sulla-mobilita-sostenibile/
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La mobilità sostenibile è uno dei pilastri portanti di un modello di città intelligente, 

interconnessa e a misura d’uomo. “Key energy 202”, che si svolgerà alla Fiera di 

Rimini dal 3 al 6 novembre 2020 in contemporanea con Ecomondo, è l’unica 

manifestazione italiana dedicata alle energie rinnovabili, alla green economy e 

quest’anno darà ancora più spazio ai temi della mobilità sostenibile, elemento sempre 

più importante nella nuova normalità che ci attende. 

Veicoli elettrici, micromobilità, sharing mobility e nuovi modelli di business del 

trasporto pubblico locale saranno protagonisti di un cambio di paradigma che metterà 

al centro le esigenze delle persone e gli strumenti migliori per soddisfarle. 

E Catania ci riprova con il car sharing 

CATANIA – Dopo l’esperienza finita male di “Enjoy”, il servizio di car sharing di Eni, 

la Città dell’Elefante ci riprova. Oggi, alle 10.30, nel piazzale del parcheggio R1 in via 

Plebiscito 747, il sindaco di Catania Salvo Pogliese, il presidente dell’Azienda 

metropolitana trasporti, Giacomo Bellavia, e gli assessori alla Mobilità, Giuseppe 

Arcidiacono, e alle Partecipate, Roberto Bonaccorsi, presenteranno il servizio “AmigO” 

messo a disposizione di cittadini e turisti dall’Amt di Catania in collaborazione con 

l’Amat di Palermo. All’incontro saranno presenti anche il sindaco di Palermo, Leoluca 

Orlando e il presidente dell’Amat Michele Cimino. Le nuove auto, 50 tra Toyota Yaris 

elettriche e Lancia Y, saranno disponibili già da oggi. 
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Agli italiani piace la sharing mobility, servizi 

in ripartenza 

17/06/2020  

 

 

  Le misure di confinamento e distanziamento sociale per l’emergenza Coivid-19 ed il rischio 

contagio hanno avuto ricadute rilevanti ed immediate sull’uso di tutti i servizi di mobilità condivisa. 

A fronte di un tasso di mobilità (percentuale degli italiani mobili) che durante il lockdown è sceso 

dall’ 85% del 2019 al 32%, anche i servizi di sharing mobility hanno avuto un calo vistoso della 

domanda: in media dell’80%, in linea con il calo della mobilità italiana.  

Ma cosa è successo con la fine del lockdown? Un’analisi compiuta dall’Osservatorio nazionale 

sharing mobility su Roma, Milano, Torino, Bologna, Cagliari e Palermo, che mette a confronto i 

valori del mese di maggio con quelli osservati a febbraio 2020, dimostra che bikesharing e 

monopattini in sharing, siano già tornati quasi ai livelli pre Covid-19, recuperando nell’arco di sole 

4 settimane rispettivamente 60 e 70 punti percentuali. Recupera anche il carsharing, ma in termini 

minori (in media 30 punti percentuali in più a maggio).  

Tra le città che hanno recuperato più velocemente, spicca Palermo e al secondo posto Milano. 

Questo quanto emerge da un’indagine presentata in occasione della quarta edizione della 

Conferenza nazionale sulla sharing mobility, organizzata dall’Osservatorio Sharing mobility in 

partnership con Deloitte, Rete Ferroviaria Italiana (Gruppo Fs Italiane), Uber, Key Energy di Italian 

Exhibition Group e con la Media Partnership di Lifegate. Quest’anno, la tradizionale Conferenza si 

è trasformata in una manifestazione digitale della durata di 100 + 2 giorni (un evento di apertura, 

una serie di appuntamenti articolati nell’arco di un trimestre e un evento conclusivo) e prende il 

titolo simbolico di #LessCars.  

L’ indagine, realizzata dall’ Osservatorio Sharing Mobility, ha coinvolto 12.688 cittadini di Roma, 

Milano, Torino, Bologna, Cagliari e Palermo, città dove sono presenti servizi di sharing mobility. 

Ben il 71% dei rispondenti dichiara di aver iniziato a lavorare in smart working o di aver attivato 

soluzioni di didattica a distanza con ripercussioni nella mobilità nel suo complesso che 

proseguiranno anche nel periodo post emergenza.  



 

Già durante il lockdown (mese di Aprile) il 61% degli intervistati che utilizzavano abitualmente il 

car sharing prima dell’emergenza Covid, aveva dichiarato che era pronto a riutilizzarlo nella Fase 2. 

Percentuali ancora più alte per lo scootersharing (66%) ed il bikesharing (69%).  

Al momento di esprimere su una scala di valori da 1 a 5 la sicurezza percepita delle diverse 

modalità di trasporto, il campione intervistato durante il lock down, premiava i mezzi in sharing, 

con un punteggio migliore quando non prevedono un abitacolo (3,3 il bikesharing e 2,6 il 

carsharing), e all’ultimo posto il trasporto pubblico (1,8).  Dall’ indagine è emerso quindi che gli 

italiani non ritengono i servizi di sharing mobility pericolosi e non hanno intenzione di mettere in 

discussione le abitudini consolidate prima della pandemia; i servizi leggeri con biciclette, scooter e 

monopattini sono quelli preferiti in questo momento; i servizi di sharing possono essere 

un’alternativa al calo della domanda del trasporto pubblico e un alleato delle città per limitare la 

congestione. “Dopo la tragedia del Covid, sta cambiando il nostro modo di vivere, in particolare 

nelle grandi città: la mobilità sostenibile vede un modo diverso di muoversi, più gentile, più dolce, 

più attento alla tutela dell’ambiente e alla qualità dell’aria e che fa recuperare tempi e spazi al 

cittadino – ha affermato il ministro dell’Ambiente Sergio Costa. Sono molto lieto che si faccia il 

punto sulla mobilità sostenibile per andare sempre più verso una normalità green, che prevede 

anche un modo diverso di concepire la mobilità”. “Se incentivare la cultura della 'mobilità 

condivisa' è da sempre una delle priorità di questo governo - ha dichiarato Roberto Traversi, 

Sottosegretario di Stato per le Infrastrutture e i trasporti - l’emergenza Covid e le misure di 

distanziamento sociale ci costringono ad allargare con convinzione lo spettro della nostra azione a 

sostegno di tutte le forme di trasporto leggere e sostenibili".  Per questo, spiega Traversi, "nel 

'Decreto Rilancio', anche grazie all’impegno del ministero dell’Ambiente, il governo ha previsto 

contributi a sostegno della mobilità green e della micromobilità per l’acquisto di biciclette e 

monopattini. È un’azione innanzitutto culturale, perché si tratta di misurarne i benefici non soltanto 

dal punto di vista ambientale ma anche da quello sociale, sanitario ed economico. Perché la sfida 

che ci poniamo è quella di pensare città con meno traffico dove i cittadini, oltre a respirare meglio 

ed essere più sani, possano costruire un modello più sostenibile e moderno di fruizione degli spazi 

urbani.” “L’obiettivo di mobilità sostenibile di questo paese - ha dichiarato Raimondo Orsini, 

Coordinatore dell’Osservatorio Sharing Mobility - è ridurre l’uso dell’automobile e quindi anche il 

suo tasso di proprietà, che è tra i più alti al mondo. Non è solo necessario, è possibile. I servizi di 

sharing possono essere un’alternativa al calo della domanda del trasporto pubblico e un alleato delle 

città per limitare la congestione. È importante quindi aiutare questa rivoluzione silenziosa, già nella 

conversione in legge del dl Rilancio, aiutando le famiglie italiane che vogliono avvicinarsi a queste 

nuove forme di mobilità” 

  



 

 
 

La sharing mobility dopo il lockdown 

In molte città si registra il successo di monopattini e biciclette (anche elettriche). Un trend registrato già prima 

dell’emergenza sanitaria e che potrebbe crescere ancora 

di Redazione 

L’emergenza coronavirus si lega alla questione ambientale e le necessità di cambiamento della vita 

quotidiana può tradursi in un’occasione per una trasformazione, tra le altre cose, della concezione di 

mobilità, ridisegnandola da un punto di vista culturale.  

 

Un esempio virtuoso in questo senso è il cosiddetto bonus biciclette inserito nel decreto rilancio 

con  l’obiettivo di incentivare l’acquisto di forme di mobilità sostenibile alternative al trasporto 

pubblico locale, in realtà è un buono mobilità per bici, anche elettriche, segway, hoverboard, e 

monopattini. Proprio questi ultimi, insieme alle biciclette, hanno fatto registrare un boom di acquisti 

specialmente nelle versioni elettriche tanto che in Italia se ne contano oltre un milione.  

L’e-bike e il monopattino elettrico si sono diffusi in Italia grazie anche al fenomeno della sharing 

mobility – infatti, dopo la macchina, nelle maggiori città è possibile affittare tramite app anche bici 

e monopattini – che ha modificato le abitudini sugli spostamenti dei cittadini incentivando un 

https://www.t-mag.it/2020/05/20/mobilita-sostenibile-la-riscoperta-delle-biciclette/
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utilizzo più responsabile dei mezzi di trasporto, privilegiando appunto l’elettrico e i mezzi 

condivisi, a scapito dell’auto privata. Al contrario della sostenibilità, l’emergenza coronavirus 

potrebbe invece mettere in discussione i risultati ottenuti dalla sharing mobility proprio perché le 

parole d’ordine attualmente sono distanziamento interpersonale, sanificazione e minimi contatti. 

Secondo le previsioni di Deloitte presentate a maggio nello studio From Now on. Mobility Boost, 

si apre una nuova fase, la pandemia avrebbe avuto un duplice effetto sulla sharing mobility, da una 

parte avrebbe spinto quelle forme di condivisione ancora poco sviluppate come bici, monopattini e 

scooter, dall’altra avrebbe invece penalizzato il car sharing che è la modalità di sharing mobility già 

più radicata in Italia.  

Le previsioni sono state confermate dai dati emersi dalla IV Conferenza Nazionale sulla Sharing 

Mobility e mostrano che, almeno per le bici e i monopattini, il calo dell’80% della domanda che si è 

verificato inevitabilmente durante il lockdown è stato recuperato.  

Infatti, secondo l’analisi effettuata dall’Osservatorio Nazionale sulla Sharing Mobility che 

confronta i dati di febbraio e maggio 2020 sui cittadini di Roma, Milano, Torino, Bologna, Cagliari 

e Palermo, mostra che bikesharing e monopattini in sharing, sono già tornati quasi ai livelli pre-

coronavirus, recuperando in un mese rispettivamente 60 e 70 punti percentuali, mentre il carsharing 

mostra un aumento solo del 30%.  

In generale già ad aprile, in pieno lockdown, il 61% degli intervistati che utilizzavano abitualmente 

il car sharing prima dell’emergenza aveva dichiarato che era pronto a riutilizzarlo nella Fase 2. 

Inoltre dall’analisi emerge che i cittadini non sembrano intenzionati a modificare quelle che erano le 

loro abitudini di uso della sharing mobility perché non ritengono i servizi rischiosi: dovendo 

esprimere la sicurezza percepita delle diverse forme di trasporto su una scala da 1 a 5, gli intervistati 

hanno premiato soprattutto i mezzi sprovvisti di un abitacolo, 3,3 punti, poi il carsharing, 2,6 punti, 

ed infine il trasporto pubblico, 1,8 punti.  

  



 

 

Agli italiani piace la sharing mobility, servizi 

in ripartenza 

mercoledì 17 Giugno 2020  

 

 Le misure di confinamento e distanziamento sociale per l’emergenza Coivid-19 ed il rischio 

contagio hanno avuto ricadute rilevanti ed immediate sull’uso di tutti i servizi di mobilità condivisa. 

A fronte di un tasso di mobilità (percentuale degli italiani mobili) che durante il lockdown è sceso 

dall’ 85% del 2019 al 32%, anche i servizi di sharing mobility hanno avuto un calo vistoso della 

domanda: in media dell’80%, in linea con il calo della mobilità italiana. 

Ma cosa è successo con la fine del lockdown? Un’analisi compiuta dall’Osservatorio nazionale 

sharing mobility su Roma, Milano, Torino, Bologna, Cagliari e Palermo, che mette a confronto i 

valori del mese di maggio con quelli osservati a febbraio 2020, dimostra che bikesharing e 

monopattini in sharing, siano già tornati quasi ai livelli pre Covid-19, recuperando nell’arco di sole 

4 settimane rispettivamente 60 e 70 punti percentuali. Recupera anche il carsharing, ma in termini 

minori (in media 30 punti percentuali in più a maggio). 

Tra le città che hanno recuperato più velocemente, spicca Palermo e al secondo posto Milano. 

Questo quanto emerge da un’indagine presentata in occasione della quarta edizione della 

Conferenza nazionale sulla sharing mobility, organizzata dall’Osservatorio Sharing mobility in 

partnership con Deloitte, Rete Ferroviaria Italiana (Gruppo Fs Italiane), Uber, Key Energy di Italian 

Exhibition Group e con la Media Partnership di Lifegate. Quest’anno, la tradizionale Conferenza si 

è trasformata in una manifestazione digitale della durata di 100 + 2 giorni (un evento di apertura, 

una serie di appuntamenti articolati nell’arco di un trimestre e un evento conclusivo) e prende il 

titolo simbolico di #LessCars. 

L’ indagine, realizzata dall’ Osservatorio Sharing Mobility, ha coinvolto 12.688 cittadini di Roma, 

Milano, Torino, Bologna, Cagliari e Palermo, città dove sono presenti servizi di sharing mobility. 

Ben il 71% dei rispondenti dichiara di aver iniziato a lavorare in smart working o di aver attivato 

soluzioni di didattica a distanza con ripercussioni nella mobilità nel suo complesso che 

proseguiranno anche nel periodo post emergenza. 

Già durante il lockdown (mese di Aprile) il 61% degli intervistati che utilizzavano abitualmente il 

car sharing prima dell’emergenza Covid, aveva dichiarato che era pronto a riutilizzarlo nella Fase 2. 

Percentuali ancora più alte per lo scootersharing (66%) ed il bikesharing (69%). 

Al momento di esprimere su una scala di valori da 1 a 5 la sicurezza percepita delle diverse 

modalità di trasporto, il campione intervistato durante il lock down, premiava i mezzi in sharing, 

con un punteggio migliore quando non prevedono un abitacolo (3,3 il bikesharing e 2,6 il 

carsharing), e all’ultimo posto il trasporto pubblico (1,8). 

Dall’ indagine è emerso quindi che gli italiani non ritengono i servizi di sharing mobility pericolosi 

e non hanno intenzione di mettere in discussione le abitudini consolidate prima della pandemia; i 

https://www.ilsannioquotidiano.it/2020/06/17/agli-italiani-piace-la-sharing-mobility-servizi-in-ripartenza/
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servizi leggeri con biciclette, scooter e monopattini sono quelli preferiti in questo momento; i 

servizi di sharing possono essere un’alternativa al calo della domanda del trasporto pubblico e un 

alleato delle città per limitare la congestione. 

“Dopo la tragedia del Covid, sta cambiando il nostro modo di vivere, in particolare nelle grandi 

città: la mobilità sostenibile vede un modo diverso di muoversi, più gentile, più dolce, più attento 

alla tutela dell’ambiente e alla qualità dell’aria e che fa recuperare tempi e spazi al cittadino – ha 

affermato il ministro dell’Ambiente Sergio Costa. Sono molto lieto che si faccia il punto sulla 

mobilità sostenibile per andare sempre più verso una normalità green, che prevede anche un modo 

diverso di concepire la mobilità”. 

“Se incentivare la cultura della ‘mobilità condivisa’ è da sempre una delle priorità di questo 

governo – ha dichiarato Roberto Traversi, Sottosegretario di Stato per le Infrastrutture e i trasporti – 

l’emergenza Covid e le misure di distanziamento sociale ci costringono ad allargare con 

convinzione lo spettro della nostra azione a sostegno di tutte le forme di trasporto leggere e 

sostenibili”. 

Per questo, spiega Traversi, “nel ‘Decreto Rilancio’, anche grazie all’impegno del ministero 

dell’Ambiente, il governo ha previsto contributi a sostegno della mobilità green e della 

micromobilità per l’acquisto di biciclette e monopattini. È un’azione innanzitutto culturale, perché 

si tratta di misurarne i benefici non soltanto dal punto di vista ambientale ma anche da quello 

sociale, sanitario ed economico. Perché la sfida che ci poniamo è quella di pensare città con meno 

traffico dove i cittadini, oltre a respirare meglio ed essere più sani, possano costruire un modello più 

sostenibile e moderno di fruizione degli spazi urbani.” 

“L’obiettivo di mobilità sostenibile di questo paese – ha dichiarato Raimondo Orsini, Coordinatore 

dell’Osservatorio Sharing Mobility – è ridurre l’uso dell’automobile e quindi anche il suo tasso di 

proprietà, che è tra i più alti al mondo. Non è solo necessario, è possibile. I servizi di sharing 

possono essere un’alternativa al calo della domanda del trasporto pubblico e un alleato delle città 

per limitare la congestione. È importante quindi aiutare questa rivoluzione silenziosa, già nella 

conversione in legge del dl Rilancio, aiutando le famiglie italiane che vogliono avvicinarsi a queste 

nuove forme di mobilità” 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

Pandemia, cresce la mobilità condivisa 

22/06/2020 | Salute 
Come conseguenza del distanziamento sociale 

Dopo un periodo di flessione dovuta alle misure di confinamento e distanziamento sociale, i servizi di sharing 
mobility sono in decisa ripartenza e si stanno affermando come un valido alleato del trasporto pubblico. E’ in 
atto una piccola rivoluzione: bus, tram e metro sono costretti a viaggiare a capacità ridotta, parallelamente 
cresce il ventaglio delle soluzioni alternative e sostenibili, dalla pedonalità alla bici, dai monopattini fino ai 
mezzi condivisi a due e a quattro ruote. Emerge da un’indagine presentata in occasione della quarta 
edizione della Conferenza nazionale sulla sharing mobility, organizzata dall’Osservatorio nazionale sulla 
sharing mobility in partnership con Deloitte, Rete Ferroviaria Italiana (RFI), Uber e Key energy. 

Nei giorni del lockdown, il tasso di mobilità degli italiani è crollato dall’85 per cento del 2019 al 32 per cento; 
gli effetti sono stati evidenti anche sulla sharing mobility, i cui servizi hanno registrato un calo della domanda 
media dell’80 per cento.L’Osservatorio nazionale sulla sharing mobility - promosso dal Ministero 
dell’ambiente, dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e dalla Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile 
– ha messo a confronto i valori di febbraio con quelli di maggio in sei città campione: Roma, Milano, Torino, 

http://www.agricolturamoderna.it/salute
https://www.lifegate.it/evento/conferenza-sharing-mobility-17-giugno
https://www.lifegate.it/sharing-mobility-come-funziona-in-italia
http://www.agricolturamoderna.it/sites/default/files/articoli/copertina/mobilità%20-%20alternativa.jpg


 

Bologna, Cagliari e Palermo. Dai risultati emerge come sul bikesharing e i monopattini in sharing il quadro 
sia già tornato quasi ai livelli pre Covid-19, recuperando nell’arco di sole quattro settimane rispettivamente 
60 e 70 punti percentuali; in ripresa anche il carsharing, ma in termini minori (in media 30 punti percentuali in 
più a maggio).L’indagine ha coinvolto 12.688 cittadini. Il 71 per cento degli intervistati dichiara di aver iniziato 
a lavorare in smart working o di aver attivato soluzioni di didattica a distanza, con inevitabili ripercussioni 
nella mobilità nel suo complesso che proseguiranno anche nel periodo post emergenza. Ma già nel mese di 
aprile, in pieno lockdown, il 61 per cento degli intervistati che utilizzavano abitualmente il car sharing prima 
dell’emergenza, aveva dichiarato che era pronto a riutilizzarlo nella Fase 2; percentuali ancora più alte per lo 
scooter sharing (66 per cento) ed il bike sharing (69 per cento).Molto rilevante è il dato sulla sicurezza 
percepita rispetto alle diverse modalità di trasporto, espressa in una scala di valori da uno a cinque: il 
campione aveva premiato i mezzi in sharing – con un punteggio migliore per quelli che non prevedono un 
abitacolo (3,3 il bikesharing e 2,6 il carsharing) – relegando all’ultimo posto il trasporto pubblico (1,8). Dall’ 
indagine è emerso quindi che gli italiani non ritengono i servizi di sharing mobility pericolosi e non hanno 
intenzione di mettere in discussione le abitudini consolidate prima della pandemia; e se in questa fase i 
servizi leggeri con biciclette, scooter e monopattini sono i preferiti, più in generale la mobilità condivisa si 
conferma una valida alternativa al calo della domanda del trasporto pubblico e un prezioso alleato delle città 
per limitare la congestione. 

  

https://www.lifegate.it/tag/bike-sharing
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 Le misure di confinamento e distanziamento sociale per l’emergenza Coivid-19 ed il rischio 

contagio hanno avuto ricadute rilevanti ed immediate sull’uso di tutti i servizi di mobilità condivisa. 

A fronte di un tasso di mobilità (percentuale degli italiani mobili) che durante il lockdown è sceso 

dall’ 85% del 2019 al 32%, anche i servizi di sharing mobility hanno avuto un calo vistoso della 

domanda: in media dell’80%, in linea con il calo della mobilità italiana. 

Ma cosa è successo con la fine del lockdown? Un’analisi compiuta dall’Osservatorio nazionale 

sharing mobility su Roma, Milano, Torino, Bologna, Cagliari e Palermo, che mette a confronto i 

valori del mese di maggio con quelli osservati a febbraio 2020, dimostra che bikesharing e 

monopattini in sharing, siano già tornati quasi ai livelli pre Covid-19, recuperando nell’arco di sole 

4 settimane rispettivamente 60 e 70 punti percentuali. Recupera anche il carsharing, ma in termini 

minori (in media 30 punti percentuali in più a maggio). 

Tra le città che hanno recuperato più velocemente, spicca Palermo e al secondo posto Milano. 

Questo quanto emerge da un’indagine presentata in occasione della quarta edizione della 

Conferenza nazionale sulla sharing mobility, organizzata dall’Osservatorio Sharing mobility in 

partnership con Deloitte, Rete Ferroviaria Italiana (Gruppo Fs Italiane), Uber, Key Energy di Italian 

Exhibition Group e con la Media Partnership di Lifegate. Quest’anno, la tradizionale Conferenza si 

è trasformata in una manifestazione digitale della durata di 100 + 2 giorni (un evento di apertura, 

una serie di appuntamenti articolati nell’arco di un trimestre e un evento conclusivo) e prende il 

titolo simbolico di #LessCars. 

https://www.ilsannioquotidiano.it/2020/06/17/agli-italiani-piace-la-sharing-mobility-servizi-in-ripartenza/
https://www.ilsannioquotidiano.it/2020/06/17/agli-italiani-piace-la-sharing-mobility-servizi-in-ripartenza/


 

L’ indagine, realizzata dall’ Osservatorio Sharing Mobility, ha coinvolto 12.688 cittadini di Roma, 

Milano, Torino, Bologna, Cagliari e Palermo, città dove sono presenti servizi di sharing mobility. 

Ben il 71% dei rispondenti dichiara di aver iniziato a lavorare in smart working o di aver attivato 

soluzioni di didattica a distanza con ripercussioni nella mobilità nel suo complesso che 

proseguiranno anche nel periodo post emergenza. 

Già durante il lockdown (mese di Aprile) il 61% degli intervistati che utilizzavano abitualmente il 

car sharing prima dell’emergenza Covid, aveva dichiarato che era pronto a riutilizzarlo nella Fase 2. 

Percentuali ancora più alte per lo scootersharing (66%) ed il bikesharing (69%). 

Al momento di esprimere su una scala di valori da 1 a 5 la sicurezza percepita delle diverse 

modalità di trasporto, il campione intervistato durante il lock down, premiava i mezzi in sharing, 

con un punteggio migliore quando non prevedono un abitacolo (3,3 il bikesharing e 2,6 il 

carsharing), e all’ultimo posto il trasporto pubblico (1,8). 

Dall’ indagine è emerso quindi che gli italiani non ritengono i servizi di sharing mobility pericolosi 

e non hanno intenzione di mettere in discussione le abitudini consolidate prima della pandemia; i 

servizi leggeri con biciclette, scooter e monopattini sono quelli preferiti in questo momento; i 

servizi di sharing possono essere un’alternativa al calo della domanda del trasporto pubblico e un 

alleato delle città per limitare la congestione. 

“Dopo la tragedia del Covid, sta cambiando il nostro modo di vivere, in particolare nelle grandi 

città: la mobilità sostenibile vede un modo diverso di muoversi, più gentile, più dolce, più attento 

alla tutela dell’ambiente e alla qualità dell’aria e che fa recuperare tempi e spazi al cittadino – ha 

affermato il ministro dell’Ambiente Sergio Costa. Sono molto lieto che si faccia il punto sulla 

mobilità sostenibile per andare sempre più verso una normalità green, che prevede anche un modo 

diverso di concepire la mobilità”. 

“Se incentivare la cultura della ‘mobilità condivisa’ è da sempre una delle priorità di questo 

governo – ha dichiarato Roberto Traversi, Sottosegretario di Stato per le Infrastrutture e i trasporti – 

l’emergenza Covid e le misure di distanziamento sociale ci costringono ad allargare con 

convinzione lo spettro della nostra azione a sostegno di tutte le forme di trasporto leggere e 

sostenibili”. 

Per questo, spiega Traversi, “nel ‘Decreto Rilancio’, anche grazie all’impegno del ministero 

dell’Ambiente, il governo ha previsto contributi a sostegno della mobilità green e della 

micromobilità per l’acquisto di biciclette e monopattini. È un’azione innanzitutto culturale, perché 

si tratta di misurarne i benefici non soltanto dal punto di vista ambientale ma anche da quello 

sociale, sanitario ed economico. Perché la sfida che ci poniamo è quella di pensare città con meno 

traffico dove i cittadini, oltre a respirare meglio ed essere più sani, possano costruire un modello più 

sostenibile e moderno di fruizione degli spazi urbani.” 

“L’obiettivo di mobilità sostenibile di questo paese – ha dichiarato Raimondo Orsini, Coordinatore 

dell’Osservatorio Sharing Mobility – è ridurre l’uso dell’automobile e quindi anche il suo tasso di 

proprietà, che è tra i più alti al mondo. Non è solo necessario, è possibile. I servizi di sharing 

possono essere un’alternativa al calo della domanda del trasporto pubblico e un alleato delle città 

per limitare la congestione. È importante quindi aiutare questa rivoluzione silenziosa, già nella 

conversione in legge del dl Rilancio, aiutando le famiglie italiane che vogliono avvicinarsi a queste 

nuove forme di mobilità” 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

Mobilità sostenibile,oggi condividiamo biciclette e 

monopattini come prima della pandemia 

 
Green  

L’Osservatorio Sharing Mobility ha messo a confronto i servizi di mobilità condivisa 

pre e post lockdown e i risultati sono stati sorprendenti: nel giro di poco più di un 

https://www.ohga.it/green/


 

mese il bikesharing ma anche la condivisione di monopattini e auto sono ritornati 

ai livelli di febbraio. Ciò contribuisce ad evitare assembramenti e potenziali nuovi 

contagi e anche a rivoluzionare la nostra idea di trasporto verso una modalità più 

sostenibile e green.  

Kevin Ben Ali Zinati • 23 giugno 2020  

La pandemia di Coronavirus e il lockdown non hanno messo i bastoni fra le ruote alla 

sharing mobility. Le attività di condivisone di biciclette, monopattini e anche auto nel giro 

di poco più di un mese è già ritornata ai livelli per emergenza, poi drasticamente tagliati 

dalle misure di confinamento. Dai dati annunciati durante la nuovissima versione digitale 

della IV Conferenza Nazionale sulla Sharing Mobility, è emerso che la sharing mobility è 

come un treno che corre veloce su due binari lunghi e paralleli: proponendosi come 

alternativa ai trasporti pubblici riduce i rischi di assembramento e di possibili nuovi focolai 

di Sars-Cov-2 ma allo stesso tempo contribuisce a costruire un’idea di mobilità sempre più 

sostenibile fatta di meno mezzi sulle strade, meno traffico e dunque meno inquinamento. 

Lo scenario 

È facile da immaginare: tutti a casa e con tutto fermo, il lockdown si è fatto sentire anche 

sul mondo della mobilità condivisa dopo le batoste alla sanità, all’economia e all’industria. 

Se il tasso di mobilità, ovvero la percentuale degli italiani mobili, è passato dall’85% del 

2019 al 32% di questi mesi di isolamento, pensa che i servizi di sharing sono crollati circa 

dell’80%: inevitabile. La fine dell’isolamento e la graduale ripartenza però hanno costretto 

tutti noi a ripensare la nostra quotidianità, così abbiamo (ri)scoperto il lavoro agile e 

abbiamo rispolverato biciclette e monopattini per spostamenti in solitaria, privati o 

condivisi. L’Osservatorio Sharing Mobility, promosso dal Ministero dell’Ambiente e della 

Tutela del Territorio e del Mare, dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, ha voluto 

allora osservare come andava la ripresa del settore della sharing mobility coinvolgendo 

nella propria analisi oltre 12mila cittadini di città dove sono presenti servizi di mobilità 

condivisa (come Roma, Milano, Torino, Bologna, Cagliari e Palermo). 

https://www.ohga.it/author/kzinati/
https://www.lesscars.it/wp-content/uploads/2020/06/COMUNICATO-IV-CONFERENZA-SHARING-MOBILITY_17-GIUGNO.pdf


 

 

Il primo dato emerso ha dimostrato che il 71% dei rispondenti aveva iniziato a lavorare in 

smart working. Una scelta che avrebbe ovviamente impattato anche sulla mobilità. Così 

l’Osservatorio ha preso i numeri della sharing mobility appena pre-Covid (febbraio) e li ha 

messi a specchio con quelli dell’ultimo mese di maggio e il risultato è stato 

sorprendentemente felice: il bikesharing e l’utilizzo condiviso dei monopattini ha 

recuperato quasi 70 punti percentuali riavvicinandosi velocemente ai valori pre-emergenza. 

Seppur con una velocità un po’ più bassa, anche il carsharing sta tornando ai suoi “vecchi” 

fasti (con una risalita registrata del 30% circa): le maglie gialle di questa corsa sono state le 

città di Milano e Palermo. 

Sicurezza e orizzonti 

Milano e Palermo sono le città dove la sharing mobility si è ripresa più velocemente  

L’analisi dell’Osservatorio Sharing Mobility ha messo in evidenza anche che, per gli italiani, 

mezzi come biciclette e monopattini in sharing sono considerati più sicuri in termini di 

rischio contagi rispetto a quelli che prevedono un abitacolo e al trasporto pubblico. Come 

quando guardi l'orizzonte da un binocolo, la notizia positiva che si legge nel report è che gli 

italiani non sembrano voler mettere in discussione le abitudini nate e consolidate prima 

della pandemia. E meno male: puoi leggere questi dati come un primo passo, piccolo ma 

importante, verso un modo di spostare più green e sostenibile, più attento alla tutela 

dell’ambiente, alla qualità dell’aria, ai tempi e agli spazi e quindi all’uomo stesso. 
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  Le misure di confinamento e distanziamento sociale per l’emergenza Coivid-19 ed il rischio contagio hanno 

avuto ricadute rilevanti ed immediate sull’uso di tutti i servizi di mobilità condivisa. A fronte di un tasso di 

mobilità (percentuale degli italiani mobili) che durante il lockdown è sceso dall’ 85% del 2019 al 32%, anche 

i servizi di sharing mobility hanno avuto un calo vistoso della domanda: in media dell’80%, in linea con il 

calo della mobilità italiana. Ma cosa è successo con la fine del lockdown? Un’analisi compiuta 

dall’Osservatorio nazionale sharing mobility su Roma, Milano, Torino, Bologna, Cagliari e Palermo, che 

mette a confronto i valori del mese di maggio con quelli osservati a febbraio 2020, dimostra che bikesharing 

e monopattini in sharing, siano già tornati quasi ai livelli pre Covid-19, recuperando nell’arco di sole 4 

settimane rispettivamente 60 e 70 punti percentuali. Recupera anche il carsharing, ma in termini minori (in 

media 30 punti percentuali in più a maggio). Tra le città che hanno recuperato più velocemente, spicca 

Palermo e al secondo posto Milano. Questo quanto emerge da un’indagine presentata in occasione della 

quarta edizione della Conferenza nazionale sulla sharing mobility, organizzata dall’Osservatorio Sharing 

mobility in partnership con Deloitte, Rete Ferroviaria Italiana (Gruppo Fs Italiane), Uber, Key Energy di 

Italian Exhibition Group e con la Media Partnership di Lifegate. Quest’anno, la tradizionale Conferenza si è 

trasformata in una manifestazione digitale della durata di 100 + 2 giorni (un evento di apertura, una serie di 

appuntamenti articolati nell’arco di un trimestre e un evento conclusivo) e prende il titolo simbolico di 

#LessCars. L’ indagine, realizzata dall’ Osservatorio Sharing Mobility, ha coinvolto 12.688 cittadini di 

Roma, Milano, Torino, Bologna, Cagliari e Palermo, città dove sono presenti servizi di sharing mobility. Ben 

il 71% dei rispondenti dichiara di aver iniziato a lavorare in smart working o di aver attivato soluzioni di 

didattica a distanza con ripercussioni nella mobilità nel suo complesso che proseguiranno anche nel periodo 

post emergenza. Già durante il lockdown (mese di Aprile) il 61% degli intervistati che utilizzavano 

abitualmente il car sharing prima dell’emergenza Covid, aveva dichiarato che era pronto a riutilizzarlo nella 

Fase 2. Percentuali ancora più alte per lo scootersharing (66%) ed il bikesharing (69%). Al momento di 

esprimere su una scala di valori da 1 a 5 la sicurezza percepita delle diverse modalità di trasporto, il 

http://www.sassarinotizie.com/24ore-articoli-data/2020-06-17.aspx


 

campione intervistato durante il lock down, premiava i mezzi in sharing, con un punteggio migliore quando 

non prevedono un abitacolo (3,3 il bikesharing e 2,6 il carsharing), e all’ultimo posto il trasporto pubblico 

(1,8). Dall’ indagine è emerso quindi che gli italiani non ritengono i servizi di sharing mobility pericolosi e 

non hanno intenzione di mettere in discussione le abitudini consolidate prima della pandemia; i servizi 

leggeri con biciclette, scooter e monopattini sono quelli preferiti in questo momento; i servizi di sharing 

possono essere un’alternativa al calo della domanda del trasporto pubblico e un alleato delle città per limitare 

la congestione.“Dopo la tragedia del Covid, sta cambiando il nostro modo di vivere, in particolare nelle 

grandi città: la mobilità sostenibile vede un modo diverso di muoversi, più gentile, più dolce, più attento alla 

tutela dell’ambiente e alla qualità dell’aria e che fa recuperare tempi e spazi al cittadino – ha affermato il 

ministro dell’Ambiente Sergio Costa. Sono molto lieto che si faccia il punto sulla mobilità sostenibile per 

andare sempre più verso una normalità green, che prevede anche un modo diverso di concepire la 

mobilità”.“Se incentivare la cultura della 'mobilità condivisa' è da sempre una delle priorità di questo 

governo - ha dichiarato Roberto Traversi, Sottosegretario di Stato per le Infrastrutture e i trasporti - 

l’emergenza Covid e le misure di distanziamento sociale ci costringono ad allargare con convinzione lo 

spettro della nostra azione a sostegno di tutte le forme di trasporto leggere e sostenibili". Per questo, spiega 

Traversi, "nel 'Decreto Rilancio', anche grazie all’impegno del ministero dell’Ambiente, il governo ha 

previsto contributi a sostegno della mobilità green e della micromobilità per l’acquisto di biciclette e 

monopattini. È un’azione innanzitutto culturale, perché si tratta di misurarne i benefici non soltanto dal punto 

di vista ambientale ma anche da quello sociale, sanitario ed economico. Perché la sfida che ci poniamo è 

quella di pensare città con meno traffico dove i cittadini, oltre a respirare meglio ed essere più sani, possano 

costruire un modello più sostenibile e moderno di fruizione degli spazi urbani.”“L’obiettivo di mobilità 

sostenibile di questo paese - ha dichiarato Raimondo Orsini, Coordinatore dell’Osservatorio Sharing 

Mobility - è ridurre l’uso dell’automobile e quindi anche il suo tasso di proprietà, che è tra i più alti al 

mondo. Non è solo necessario, è possibile. I servizi di sharing possono essere un’alternativa al calo della 

domanda del trasporto pubblico e un alleato delle città per limitare la congestione. È importante quindi 

aiutare questa rivoluzione silenziosa, già nella conversione in legge del dl Rilancio, aiutando le famiglie 

italiane che vogliono avvicinarsi a queste nuove forme di mobilità”  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Al via la IV Conferenza Nazionale sulla 
Sharing Mobility 
17/06/2020  

 
Roma – Le misure di confinamento e distanziamento sociale per l’emergenza Coivid-19 ed il rischio 

contagio hanno avuto ricadute rilevanti ed immediate sull’uso di tutti i servizi di mobilità condivisa. A 

fronte di un tasso di mobilità (percentuale degli italiani mobili) che durante il lockdown è sceso dall’ 

85% del 2019 al 32%, anche i servizi di sharing mobility hanno avuto un calo vistoso della domanda: in 

media dell’80%, in linea con il calo della mobilità italiana. Ma cosa è successo con la fine del 

lockdown? Un’analisi compiuta dall’Osservatorio Nazionale Sharing Mobility su Roma, Milano, 

Torino, Bologna, Cagliari e Palermo, che mette a confronto i valori del mese di maggio con quelli 

http://www.imprese-lavoro.com/
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osservati a febbraio 2020, dimostra che bikesharing e monopattini in sharing, siano già tornati quasi ai 

livelli pre Covid-19, recuperando nell’arco di sole 4 settimane rispettivamente 60 e 70 punti percentuali. 

Recupera anche il carsharing, ma in termini minori (in media 30 punti percentuali in più a maggio). Tra 

le città che hanno recuperato più velocemente, spicca Palermo e al secondo posto Milano. La sharing 

mobility sta fungendo quindi, da utile alleato del trasporto pubblico in una fase difficile. Infatti, a causa 

del distanziamento sociale, bus, tram e metro viaggiano a capacità ridotta e quindi cresce il ventaglio 

delle soluzioni alternative e sostenibili: pedonalità, bicicletta, scooter sharing, bike sharing, car sharing, 

monopattini, etc. Una piccola rivoluzione silenziosa nelle città italiane. Questo quanto emerge da 

un’indagine presentata in occasione della quarta edizione della Conferenza nazionale sulla sharing 

mobility, organizzata dall’Osservatorio Sharing mobility in partnership con Deloitte, Rete Ferroviaria 

Italiana (Gruppo FS Italiane), Uber, Key Energy di Italian Exhibition Group e con la Media Partnership 

di Lifegate. Quest’anno, la tradizionale Conferenza si è trasformata in una manifestazione digitale della 

durata di 100 + 2 giorni (un evento di apertura, una serie di appuntamenti articolati nell’arco di un 

trimestre e un evento conclusivo) e prende il titolo simbolico di #LessCARS. L’ indagine, realizzata 

dall’ Osservatorio Sharing Mobility, ha coinvolto 12.688 cittadini di Roma, Milano, Torino, Bologna, 

Cagliari e Palermo, città dove sono presenti servizi di sharing mobility. Ben il 71% dei rispondenti 

dichiara di aver iniziato a lavorare in smart working o di aver attivato soluzioni di didattica a distanza 

con ripercussioni nella mobilità nel suo complesso che proseguiranno anche nel periodo post 

emergenza. Già durante il lockdown (mese di Aprile) il 61% degli intervistati che utilizzavano 

abitualmente il car sharing prima dell’emergenza Covid, aveva dichiarato che era pronto a riutilizzarlo 

nella Fase 2. Percentuali ancora più alte per lo scootersharing (66%) ed il bikesharing (69%). Al 

momento di esprimere su una scala di valori da 1 a 5 la sicurezza percepita delle diverse modalità di 

trasporto, il campione intervistato durante il lock down, premiava i mezzi in sharing, con un punteggio 

migliore quando non prevedono un abitacolo (3,3 il bikesharing e 2,6 il carsharing), e all’ultimo posto il 

trasporto pubblico (1,8). Dall’ indagine è emerso quindi che gli italiani non ritengono i servizi di sharing 

mobility pericolosi e non hanno intenzione di mettere in discussione le abitudini consolidate prima della 

pandemia; i servizi leggeri con biciclette, scooter e monopattini sono quelli preferiti in questo momento; 

i servizi di sharing possono essere un’alternativa al calo della domanda del trasporto pubblico e un 

alleato delle città per limitare la congestione. “Dopo la tragedia del Covid, sta cambiando il nostro modo 

di vivere, in particolare nelle grandi città: la mobilità sostenibile vede un modo diverso di muoversi, più 

gentile, più dolce, più attento alla tutela dell’ambiente e alla qualità dell’aria e che fa recuperare tempi e 

spazi al cittadino – afferma il ministro dell’Ambiente Sergio Costa. Sono molto lieto che si faccia il 

punto sulla mobilità sostenibile per andare sempre più verso una normalità green, che prevede anche un 

modo diverso di concepire la mobilità”. “Se incentivare la cultura della “mobilità condivisa” è da 

sempre una delle priorità di questo governo – ha dichiarato l’On. Roberto Traversi, Sottosegretario di 

Stato per le Infrastrutture e i trasporti – l’emergenza Covid e le misure di distanziamento sociale ci 

costringono ad allargare con convinzione lo spettro della nostra azione a sostegno di tutte le forme di 

trasporto leggere e sostenibili. Per questo nel “Decreto Rilancio”, anche grazie all’impegno del 

ministero dell’Ambiente, il governo ha previsto contributi a sostegno della mobilità green e della 

micromobilità per l’acquisto di biciclette e monopattini. È un’azione innanzitutto culturale, perché si 

tratta di misurarne i benefici non soltanto dal punto di vista ambientale ma anche da quello sociale, 

sanitario ed economico. Perché la sfida che ci poniamo è quella di pensare città con meno traffico dove i 

cittadini, oltre a respirare meglio ed essere più sani, possano costruire un modello più sostenibile e 

moderno di fruizione degli spazi urbani.” “L’obiettivo di mobilità sostenibile di questo paese – ha 

dichiarato Raimondo Orsini, Coordinatore dell’Osservatorio Sharing Mobility – è ridurre l’uso 

dell’automobile e quindi anche il suo tasso di proprietà, che è tra i più alti al mondo. Non è solo 

necessario, è possibile. I servizi di sharing possono essere un’alternativa al calo della domanda del 



 

trasporto pubblico e un alleato delle città per limitare la congestione. È importante quindi aiutare questa 

rivoluzione silenziosa, già nella conversione in legge del DL Rilancio, aiutando le famiglie italiane che 

vogliono avvicinarsi a queste nuove forme di mobilità”. “Abbiamo deciso di dare alla sharing mobility 

ancora più spazio nell’ambito di ExpoMove, alla sua seconda edizione, perché, in partnership con 

l’Osservatorio Sharing Mobility, crediamo che questo sia un settore destinato a crescere, come emerge 

già dai dati presentati oggi. Per questo abbiamo deciso, insieme alla Fiera di Hannover – Deutsche 

Messe AG – nuovo partner di ExpoMove, di dedicare ai casi di successo in Italia e alle novità del settore 

un’intera macro-area, delle 5 in programma. Dobbiamo diffondere la cultura della sharing mobility e 

della mobilità dell’ultimo miglio, tappe fondamentali per salvaguardare l’ambiente e migliorare la 

qualità della vita nelle nostre città”. – ha commentato Antonio Ferro, Presidente di ExpoMove. La 

mobilità sostenibile è uno dei pilastri portanti di un modello di città intelligente, interconnessa e a 

misura d’uomo. Key energy 2020, che si svolgerà alla Fiera di Rimini dal 3 al 6 novembre 2020 in 

contemporanea con Ecomondo, è l’unica manifestazione italiana dedicata alle energie rinnovabili, alla 

green economy e quest’anno darà ancora più spazio ai temi della mobilità sostenibile, elemento sempre 

più importante nella nuova normalità che ci attende. Veicoli elettrici, micromobilità, sharing mobility e 

nuovi modelli di business del trasporto pubblico locale saranno protagonisti di un cambio di paradigma 

che metterà al centro le esigenze delle persone e gli strumenti migliori per soddisfarle. 

  



 

 

 

Agli italiani piace la sharing mobility, servizi 

in ripartenza 

17/06/2020  

Le misure di confinamento e distanziamento sociale per l’emergenza Coivid-19 ed il rischio 

contagio hanno avuto ricadute rilevanti ed immediate sull’uso di tutti i servizi di mobilità condivisa. 

A fronte di un tasso di mobilità (percentuale degli italiani mobili) che durante il lockdown è sceso 

dall’ 85% del 2019 al 32%, anche i servizi di sharing mobility hanno avuto un calo vistoso della 

domanda: in media dell’80%, in linea con il calo della mobilità italiana.  

Ma cosa è successo con la fine del lockdown? Un’analisi compiuta dall’Osservatorio nazionale 

sharing mobility su Roma, Milano, Torino, Bologna, Cagliari e Palermo, che mette a confronto i 

valori del mese di maggio con quelli osservati a febbraio 2020, dimostra che bikesharing e 

monopattini in sharing, siano già tornati quasi ai livelli pre Covid-19, recuperando nell’arco di sole 

4 settimane rispettivamente 60 e 70 punti percentuali. Recupera anche il carsharing, ma in termini 

minori (in media 30 punti percentuali in più a maggio).  

Tra le città che hanno recuperato più velocemente, spicca Palermo e al secondo posto Milano. 

Questo quanto emerge da un’indagine presentata in occasione della quarta edizione della 

Conferenza nazionale sulla sharing mobility, organizzata dall’Osservatorio Sharing mobility in 

partnership con Deloitte, Rete Ferroviaria Italiana (Gruppo Fs Italiane), Uber, Key Energy di Italian 

Exhibition Group e con la Media Partnership di Lifegate. Quest’anno, la tradizionale Conferenza si 

è trasformata in una manifestazione digitale della durata di 100 + 2 giorni (un evento di apertura, 

una serie di appuntamenti articolati nell’arco di un trimestre e un evento conclusivo) e prende il 

titolo simbolico di #LessCars.  

L’ indagine, realizzata dall’ Osservatorio Sharing Mobility, ha coinvolto 12.688 cittadini di Roma, 

Milano, Torino, Bologna, Cagliari e Palermo, città dove sono presenti servizi di sharing mobility. 

Ben il 71% dei rispondenti dichiara di aver iniziato a lavorare in smart working o di aver attivato 

soluzioni di didattica a distanza con ripercussioni nella mobilità nel suo complesso che 

proseguiranno anche nel periodo post emergenza.  



 

Già durante il lockdown (mese di Aprile) il 61% degli intervistati che utilizzavano abitualmente il 

car sharing prima dell’emergenza Covid, aveva dichiarato che era pronto a riutilizzarlo nella Fase 2. 

Percentuali ancora più alte per lo scootersharing (66%) ed il bikesharing (69%).  

Al momento di esprimere su una scala di valori da 1 a 5 la sicurezza percepita delle diverse 

modalità di trasporto, il campione intervistato durante il lock down, premiava i mezzi in sharing, 

con un punteggio migliore quando non prevedono un abitacolo (3,3 il bikesharing e 2,6 il 

carsharing), e all’ultimo posto il trasporto pubblico (1,8).  

Dall’ indagine è emerso quindi che gli italiani non ritengono i servizi di sharing mobility pericolosi 

e non hanno intenzione di mettere in discussione le abitudini consolidate prima della pandemia; i 

servizi leggeri con biciclette, scooter e monopattini sono quelli preferiti in questo momento; i 

servizi di sharing possono essere un’alternativa al calo della domanda del trasporto pubblico e un 

alleato delle città per limitare la congestione. 

“Dopo la tragedia del Covid, sta cambiando il nostro modo di vivere, in particolare nelle grandi 

città: la mobilità sostenibile vede un modo diverso di muoversi, più gentile, più dolce, più attento 

alla tutela dell’ambiente e alla qualità dell’aria e che fa recuperare tempi e spazi al cittadino – ha 

affermato il ministro dell’Ambiente Sergio Costa. Sono molto lieto che si faccia il punto sulla 

mobilità sostenibile per andare sempre più verso una normalità green, che prevede anche un modo 

diverso di concepire la mobilità”. 

“Se incentivare la cultura della 'mobilità condivisa' è da sempre una delle priorità di questo governo 

- ha dichiarato Roberto Traversi, Sottosegretario di Stato per le Infrastrutture e i trasporti - 

l’emergenza Covid e le misure di distanziamento sociale ci costringono ad allargare con 

convinzione lo spettro della nostra azione a sostegno di tutte le forme di trasporto leggere e 

sostenibili".  

Per questo, spiega Traversi, "nel 'Decreto Rilancio', anche grazie all’impegno del ministero 

dell’Ambiente, il governo ha previsto contributi a sostegno della mobilità green e della 

micromobilità per l’acquisto di biciclette e monopattini. È un’azione innanzitutto culturale, perché 

si tratta di misurarne i benefici non soltanto dal punto di vista ambientale ma anche da quello 

sociale, sanitario ed economico. Perché la sfida che ci poniamo è quella di pensare città con meno 

traffico dove i cittadini, oltre a respirare meglio ed essere più sani, possano costruire un modello più 

sostenibile e moderno di fruizione degli spazi urbani.” 

“L’obiettivo di mobilità sostenibile di questo paese - ha dichiarato Raimondo Orsini, Coordinatore 

dell’Osservatorio Sharing Mobility - è ridurre l’uso dell’automobile e quindi anche il suo tasso di 

proprietà, che è tra i più alti al mondo. Non è solo necessario, è possibile. I servizi di sharing 

possono essere un’alternativa al calo della domanda del trasporto pubblico e un alleato delle città 

per limitare la congestione. È importante quindi aiutare questa rivoluzione silenziosa, già nella 

conversione in legge del dl Rilancio, aiutando le famiglie italiane che vogliono avvicinarsi a queste 

nuove forme di mobilità” 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

Agli italiani piace la sharing mobility: 

servizi in ripartenza decisa dopo il 

lockdown  

 



 

La Conferenza Nazionale è diventata una manifestazione digitale di 100 giorni +2 con molte novità. 

Le misure di confinamento e distanziamento sociale per l’emergenza Coivid-19 ed il rischio contagio 

hanno avuto ricadute rilevanti ed immediate sull’uso di tutti i servizi di mobilità condivisa. A fronte di un 

tasso di mobilità (percentuale degli italiani mobili) che durante il lockdown è sceso dall’ 85% del 2019 al 

32%, anche i servizi di sharing mobility hanno avuto un calo vistoso della domanda: in media dell’80%, 

in linea con il calo della mobilità italiana. 

Ma cosa è successo con la fine del lockdown? Un’analisi compiuta dall’Osservatorio Nazionale Sharing 

Mobility su Roma, Milano, Torino, Bologna, Cagliari e Palermo, che mette a confronto i valori del mese 

di maggio con quelli osservati a febbraio 2020, dimostra che bikesharing e monopattini in sharing, 

siano già tornati quasi ai livelli pre Covid-19, recuperando nell’arco di sole 4 settimane 

rispettivamente 60 e 70 punti percentuali. Recupera anche il carsharing, ma in termini minori (in media 

30 punti percentuali in più a maggio). Tra le città che hanno recuperato più velocemente, 

spicca Palermo e al secondo posto Milano. La sharing mobility sta fungendo quindi, da utile alleato 

del trasporto pubblico in una fase difficile. Infatti, a causa del distanziamento sociale, bus, tram e metro 

viaggiano a capacità ridotta e quindi cresce il ventaglio delle soluzioni alternative e sostenibili: 

pedonalità, bicicletta, scooter sharing, bike sharing, car sharing, monopattini, etc. Una piccola 

rivoluzione silenziosa nelle città italiane. 

Questo quanto emerge da un’indagine presentata in occasione della quarta edizione della Conferenza 

nazionale sulla sharing mobility, organizzata dall’Osservatorio Sharing mobility in partnership 

con Deloitte, Rete Ferroviaria Italiana (Gruppo FS Italiane), Uber, Key Energy di Italian Exhibition 

Group e con la Media Partnership di Lifegate. Quest’anno, la tradizionale Conferenza si è trasformata 

in una manifestazione digitale della durata di 100 + 2 giorni (un evento di apertura, una serie di 

appuntamenti articolati nell’arco di un trimestre e un evento conclusivo) e prende il titolo simbolico 

di #LessCARS. 

Le propensioni degli italiani 

L’ indagine, realizzata dall’ Osservatorio Sharing Mobility, ha coinvolto 12.688 cittadini di Roma, 

Milano, Torino, Bologna, Cagliari e Palermo, città dove sono presenti servizi di sharing mobility. Ben il 

71% dei rispondenti dichiara di aver iniziato a lavorare in smart working o di aver attivato soluzioni di 

didattica a distanza con ripercussioni nella mobilità nel suo complesso che proseguiranno anche nel 

periodo post emergenza. Già durante il lockdown (mese di Aprile) il 61% degli intervistati che 

utilizzavano abitualmente il car sharing prima dell’emergenza Covid, aveva dichiarato che era pronto a 

riutilizzarlo nella Fase 2. Percentuali ancora più alte per lo scootersharing (66%) ed il bikesharing 

(69%). Al momento di esprimere su una scala di valori da 1 a 5 la sicurezza percepita delle diverse 

modalità di trasporto, il campione intervistato durante il lock down, premiava i mezzi in sharing, 

con un punteggio migliore quando non prevedono un abitacolo (3,3 il bikesharing e 2,6 il 

carsharing), e all’ultimo posto il trasporto pubblico (1,8).  Dall’ indagine è emerso quindi che gli 

italiani non ritengono i servizi di sharing mobility pericolosi e non hanno intenzione di mettere in 

discussione le abitudini consolidate prima della pandemia; i servizi leggeri con biciclette, scooter e 

monopattini sono quelli preferiti in questo momento; i servizi di sharing possono essere 

https://www.lesscars.it/


 

un’alternativa al calo della domanda del trasporto pubblico e un alleato delle città per limitare la 

congestione. 

Scarica il comunicato stampa (pdf) 

Scarica il materiale e le presentazioni della giornata 

  

https://www.kyotoclub.org/medialibrary/comunicato_quarta_conf_sharing_mobility_def.pdf
https://www.lesscars.it/contenuto/lesscars-evento-di-apertura-della-conferenza/


 

 

 

 

Agli italiani piace la sharing mobility, servizi 

in ripartenza 

17 Giugno 2020  

Le misure di confinamento e distanziamento sociale per l’emergenza Coivid-19 ed il rischio 

contagio hanno avuto ricadute rilevanti ed immediate sull’uso di tutti i servizi di mobilità condivisa. 

A fronte di un tasso di mobilità (percentuale degli italiani mobili) che durante il lockdown è sceso 

dall’ 85% del 2019 al 32%, anche i servizi di sharing mobility hanno avuto un calo vistoso della 

domanda: in media dell’80%, in linea con il calo della mobilità italiana.  

Ma cosa è successo con la fine del lockdown? Un’analisi compiuta dall’Osservatorio nazionale 

sharing mobility su Roma, Milano, Torino, Bologna, Cagliari e Palermo, che mette a confronto i 

valori del mese di maggio con quelli osservati a febbraio 2020, dimostra che bikesharing e 

monopattini in sharing, siano già tornati quasi ai livelli pre Covid-19, recuperando nell’arco di sole 

4 settimane rispettivamente 60 e 70 punti percentuali. Recupera anche il carsharing, ma in termini 

minori (in media 30 punti percentuali in più a maggio).  

Tra le città che hanno recuperato più velocemente, spicca Palermo e al secondo posto Milano. 

Questo quanto emerge da un’indagine presentata in occasione della quarta edizione della 

Conferenza nazionale sulla sharing mobility, organizzata dall’Osservatorio Sharing mobility in 

partnership con Deloitte, Rete Ferroviaria Italiana (Gruppo Fs Italiane), Uber, Key Energy di Italian 

Exhibition Group e con la Media Partnership di Lifegate. Quest’anno, la tradizionale Conferenza si 

è trasformata in una manifestazione digitale della durata di 100 + 2 giorni (un evento di apertura, 

una serie di appuntamenti articolati nell’arco di un trimestre e un evento conclusivo) e prende il 

titolo simbolico di #LessCars.  

L’ indagine, realizzata dall’ Osservatorio Sharing Mobility, ha coinvolto 12.688 cittadini di Roma, 

Milano, Torino, Bologna, Cagliari e Palermo, città dove sono presenti servizi di sharing mobility. 

Ben il 71% dei rispondenti dichiara di aver iniziato a lavorare in smart working o di aver attivato 

https://www.lavocedinovara.com/adnkronos/sostenibilita/agli-italiani-piace-la-sharing-mobility-servizi-in-ripartenza/


 

soluzioni di didattica a distanza con ripercussioni nella mobilità nel suo complesso che 

proseguiranno anche nel periodo post emergenza.  

Già durante il lockdown (mese di Aprile) il 61% degli intervistati che utilizzavano abitualmente il 

car sharing prima dell’emergenza Covid, aveva dichiarato che era pronto a riutilizzarlo nella Fase 2. 

Percentuali ancora più alte per lo scootersharing (66%) ed il bikesharing (69%).  

Al momento di esprimere su una scala di valori da 1 a 5 la sicurezza percepita delle diverse 

modalità di trasporto, il campione intervistato durante il lock down, premiava i mezzi in sharing, 

con un punteggio migliore quando non prevedono un abitacolo (3,3 il bikesharing e 2,6 il 

carsharing), e all’ultimo posto il trasporto pubblico (1,8).  

Dall’ indagine è emerso quindi che gli italiani non ritengono i servizi di sharing mobility pericolosi 

e non hanno intenzione di mettere in discussione le abitudini consolidate prima della pandemia; i 

servizi leggeri con biciclette, scooter e monopattini sono quelli preferiti in questo momento; i 

servizi di sharing possono essere un’alternativa al calo della domanda del trasporto pubblico e un 

alleato delle città per limitare la congestione. 

“Dopo la tragedia del Covid, sta cambiando il nostro modo di vivere, in particolare nelle grandi 

città: la mobilità sostenibile vede un modo diverso di muoversi, più gentile, più dolce, più attento 

alla tutela dell’ambiente e alla qualità dell’aria e che fa recuperare tempi e spazi al cittadino – ha 

affermato il ministro dell’Ambiente Sergio Costa. Sono molto lieto che si faccia il punto sulla 

mobilità sostenibile per andare sempre più verso una normalità green, che prevede anche un modo 

diverso di concepire la mobilità”. 

“Se incentivare la cultura della ‘mobilità condivisa’ è da sempre una delle priorità di questo 

governo – ha dichiarato Roberto Traversi, Sottosegretario di Stato per le Infrastrutture e i trasporti – 

l’emergenza Covid e le misure di distanziamento sociale ci costringono ad allargare con 

convinzione lo spettro della nostra azione a sostegno di tutte le forme di trasporto leggere e 

sostenibili”.  

Per questo, spiega Traversi, “nel ‘Decreto Rilancio’, anche grazie all’impegno del ministero 

dell’Ambiente, il governo ha previsto contributi a sostegno della mobilità green e della 

micromobilità per l’acquisto di biciclette e monopattini. È un’azione innanzitutto culturale, perché 

si tratta di misurarne i benefici non soltanto dal punto di vista ambientale ma anche da quello 

sociale, sanitario ed economico. Perché la sfida che ci poniamo è quella di pensare città con meno 

traffico dove i cittadini, oltre a respirare meglio ed essere più sani, possano costruire un modello più 

sostenibile e moderno di fruizione degli spazi urbani.” 

“L’obiettivo di mobilità sostenibile di questo paese – ha dichiarato Raimondo Orsini, Coordinatore 

dell’Osservatorio Sharing Mobility – è ridurre l’uso dell’automobile e quindi anche il suo tasso di 

proprietà, che è tra i più alti al mondo. Non è solo necessario, è possibile. I servizi di sharing 

possono essere un’alternativa al calo della domanda del trasporto pubblico e un alleato delle città 

per limitare la congestione. È importante quindi aiutare questa rivoluzione silenziosa, già nella 



 

conversione in legge del dl Rilancio, aiutando le famiglie italiane che vogliono avvicinarsi a queste 

nuove forme di mobilità” 

 

 

 

 

 

 

 

LessCARS: via alla Conferenza nazionale sulla 

sharing mobility 

giovedì 18 giugno 2020 10:54:23 

 

L’evento di apertura della 4° edizione della Conferenza nazionale sulla sharing mobility -

 organizzata dall’Osservatorio Nazionale Sharing Mobility insieme a Deloitte, Rete Ferroviaria 

Italiana (Gruppo FS Italiane) e Uber - è stato l’occasione per fare il punto sulla situazione della 

mobilità urbana alla luce degli stravolgimenti causati dalla pandemia. Rappresentanti delle 

https://www.trasporti-italia.com/citta/lesscars-via-alla-conferenza-nazionale-sulla-sharing-mobility/43006
https://www.trasporti-italia.com/citta/lesscars-via-alla-conferenza-nazionale-sulla-sharing-mobility/43006


 

istituzioni, ricercatori ed esperti del settore si sono confrontati sulla necessità di cambiare mentalità 

e regole del gioco per ampliare il ventaglio delle soluzioni per riorganizzare i trasporti e le città in 

un momento di profondo ripensamento di abitudini e comportamenti a causa delle misure di 

contenimento del contagio a cui dovremo sottostare in un futuro più o meno prossimo. 

L’incontro è stato anche occasione per presentare i dati dell’indagine effettuata dall’Osservatorio 

Nazionale Sharing Mobility per conoscere comportamenti e propensioni di viaggio in seguito 

all’emergenza Covid-19, svolta dal 20 aprile al 10 maggio, con la partecipazione di 12.688 

cittadini di Roma, Milano, Torino, Bologna, Cagliari e Palermo, città dove sono presenti per 

l’appunto servizi di sharing mobility.  

 

Complessivamente dal sondaggio emerge che due utenti su tre della sharing mobility non sono 

intenzionati a cambiare le proprie abitudini di spostamento in città continuando ad utilizzare i 

mezzi in condivisione e i servizi di sharing anche nel periodo post-confinamento. Maggiore fedeltà 

degli utenti è garantita ai servizi di bike sharing e scooter sharing, rispettivamente 69 e 66%. 

Bene anche il car sharing, con il 61% delle persone intervistate che si dicono pronte a utilizzare 

un’automobile in condivisione nella fase successiva al lockdown. 

Per il ministro dell’Ambiente, Sergio Costa, in questa emergenza gli italiani hanno dimostrato di 

essere pronti per una mobilità diversa, più dolce, sostenibile, più green, che fa recuperare tempi e 

spazi al cittadino. E anche attraverso le parole del DG Energia, clima e qualità dell’aria, Giusy 

Lombardi, il ministero dell’Ambiente ha ribadito la propria apertura e disponibilità a lavorare in 

sinergia con le altre istituzioni per ridisegnare le politiche di mobilità nel nostro Paese, anche nel 

senso di implementare e incentivare la mobilità condivisa. Come è stato ad esempio nel caso 

dell’istituzione del programma sperimentale “Buono mobilità”, che rispetto alla sua formulazione 

originaria nel Decreto Clima, è stato ampiamente rivisitato e adattato al contesto profondamente 

mutato nel frattempo per essere riproposto nel Decreto Rilancio a maggio con una platea più ampia 

di opzioni e beneficiari. 

 

Naturalmente un altro soggetto istituzionale impegnato in prima fila in questa fase di progettazione 

di nuovi interventi è il ministero delle Infrastrutture e Trasporti. Il sottosegretario Roberto 

Traversi e il direttore generale per i sistemi di trasporto a impianti fissi e il TPL, Angelo Mautone, 

hanno ribadito l’importanza di allargare e migliorare le politiche per favorire la sharing mobility 

che, insieme alla “micromobilità” – ha sottolineato il DG Mautone – rappresenta una sorta di 

“ultimo miglio” del TPL, un tassello dunque strategico e fondamentale su cui lavorare come 

integrazione e in complementarietà alle azioni messe in campo per il trasporto pubblico locale. Tra 

queste, il tavolo attivato presso il Mit per monitorare ed eventualmente migliorare e implementare i 

Piani urbani di mobilità sostenibile. 

Proposte per i decisori politici e spunti di riflessione per il prosieguo della Conferenza sono emersi 

dai risultati dell’ultimo studio condotto sulla nuova mobilità post-pandemia da Monitor Deloitte, 

presentati da Luigi Onorato, partendo dall'impatto fortissimo su tutti gli attori coinvolti 

nell’ecosistema mobilità: Trenitalia stima perdite pari a 2 miliardi di euro rispetto al 2019, il 

settore automotive prevede un calo delle immatricolazioni del 37% (fattore che avrà importanti 

ricadute anche sul settore assicurativo ed energetico), il 42% dei lavoratori italiani afferma di aver 



 

subìto perdite di reddito sostanziali e il trasporto pubblico prevede entro fine anno perdite per 1,5 

miliardi. In questo senso nessuno sarà escluso - clienti, operatori, Istituzioni - dall’esigenza di 

reinterpretare il modo con cui pensa alla mobilità, in un contesto che accelera i processi di 

evoluzione verso nuove forme e possibilità di spostamento (a Torino il traffico ciclabile durante la 

Fase 2 è aumentato del 335%; a Milano e Roma sono previsti entro l’anno 15.000 monopattini 

elettrici e bici in sharing) e richiede allo stesso tempo la definizione di un piano strategico in grado 

di valorizzare, integrare e ottimizzare le diverse soluzioni possibili (car sharing, noleggio a lungo 

termine, micro-mobilità).  

 

In particolare un Piano strategico della Nuova Mobilità dovrà articolarsi su cinque pilastri: 

sicurezza e distanziamento sociale, modelli di mobilità intermodali (gestione “ultimo miglio”), 

interventi legislativi per regolarizzare nuove forme di mobilità, revisione infrastrutturale e, 

infine, monitoraggio digitale e condivisione dei dati tra pubblico e privato – operatori e Istituzioni 

– per efficientare la gestione di domanda e offerta. 

 

La conferenza, che quest’anno avrà il titolo emblematico LessCARS, durerà 100 giorni e si 

svolgerà in modalità prevalentemente digitale attraverso il portale dedicato, permettendo una 

fruizione on-demand dei contenuti, delle interviste, delle tavole rotonde e di tutti gli 

approfondimenti prodotti. 

 

 

Agli italiani piace la sharing mobility, servizi in 

ripartenza. 

18/06/2020  

 

Le misure di confinamento e distanziamento sociale per l’emergenza Coivid-19 ed il rischio 

contagio hanno avuto ricadute rilevanti ed immediate sull’uso di tutti i servizi di mobilità condivisa. 

A fronte di un tasso di mobilità (percentuale degli italiani mobili) che durante il lockdown è sceso 

http://www.lesscars.it/


 

dall’ 85% del 2019 al 32%, anche i servizi di sharing mobility hanno avuto un calo vistoso della 

domanda: in media dell’80%, in linea con il calo della mobilità italiana.  

Ma cosa è successo con la fine del lockdown? Un’analisi compiuta dall’Osservatorio nazionale 

sharing mobility su Roma, Milano, Torino, Bologna, Cagliari e Palermo, che mette a confronto i 

valori del mese di maggio con quelli osservati a febbraio 2020, dimostra che bikesharing e 

monopattini in sharing, siano già tornati quasi ai livelli pre Covid-19, recuperando nell’arco di sole 

4 settimane rispettivamente 60 e 70 punti percentuali. Recupera anche il carsharing, ma in termini 

minori (in media 30 punti percentuali in più a maggio).  

Tra le città che hanno recuperato più velocemente, spicca Palermo e al secondo posto Milano. 

Questo quanto emerge da un’indagine presentata in occasione della quarta edizione della 

Conferenza nazionale sulla sharing mobility, organizzata dall’Osservatorio Sharing mobility in 

partnership con Deloitte, Rete Ferroviaria Italiana (Gruppo Fs Italiane), Uber, Key Energy di Italian 

Exhibition Group e con la Media Partnership di Lifegate. Quest’anno, la tradizionale Conferenza si 

è trasformata in una manifestazione digitale della durata di 100 + 2 giorni (un evento di apertura, 

una serie di appuntamenti articolati nell’arco di un trimestre e un evento conclusivo) e prende il 

titolo simbolico di #LessCars.  

L’ indagine, realizzata dall’ Osservatorio Sharing Mobility, ha coinvolto 12.688 cittadini di Roma, 

Milano, Torino, Bologna, Cagliari e Palermo, città dove sono presenti servizi di sharing mobility. 

Ben il 71% dei rispondenti dichiara di aver iniziato a lavorare in smart working o di aver attivato 

soluzioni di didattica a distanza con ripercussioni nella mobilità nel suo complesso che 

proseguiranno anche nel periodo post emergenza.  

Già durante il lockdown (mese di Aprile) il 61% degli intervistati che utilizzavano abitualmente il 

car sharing prima dell’emergenza Covid, aveva dichiarato che era pronto a riutilizzarlo nella Fase 2. 

Percentuali ancora più alte per lo scootersharing (66%) ed il bikesharing (69%).  

Al momento di esprimere su una scala di valori da 1 a 5 la sicurezza percepita delle diverse 

modalità di trasporto, il campione intervistato durante il lock down, premiava i mezzi in sharing, 

con un punteggio migliore quando non prevedono un abitacolo (3,3 il bikesharing e 2,6 il 

carsharing), e all’ultimo posto il trasporto pubblico (1,8).  

Dall’ indagine è emerso quindi che gli italiani non ritengono i servizi di sharing mobility pericolosi 

e non hanno intenzione di mettere in discussione le abitudini consolidate prima della pandemia; i 

servizi leggeri con biciclette, scooter e monopattini sono quelli preferiti in questo momento; i 

servizi di sharing possono essere un’alternativa al calo della domanda del trasporto pubblico e un 

alleato delle città per limitare la congestione. 

“Dopo la tragedia del Covid, sta cambiando il nostro modo di vivere, in particolare nelle grandi 

città: la mobilità sostenibile vede un modo diverso di muoversi, più gentile, più dolce, più attento 

alla tutela dell’ambiente e alla qualità dell’aria e che fa recuperare tempi e spazi al cittadino – ha 

affermato il ministro dell’Ambiente Sergio Costa. Sono molto lieto che si faccia il punto sulla 



 

mobilità sostenibile per andare sempre più verso una normalità green, che prevede anche un modo 

diverso di concepire la mobilità”. 

“Se incentivare la cultura della 'mobilità condivisa' è da sempre una delle priorità di questo governo 

- ha dichiarato Roberto Traversi, Sottosegretario di Stato per le Infrastrutture e i trasporti - 

l’emergenza Covid e le misure di distanziamento sociale ci costringono ad allargare con 

convinzione lo spettro della nostra azione a sostegno di tutte le forme di trasporto leggere e 

sostenibili".  

Per questo, spiega Traversi, "nel 'Decreto Rilancio', anche grazie all’impegno del ministero 

dell’Ambiente, il governo ha previsto contributi a sostegno della mobilità green e della 

micromobilità per l’acquisto di biciclette e monopattini. È un’azione innanzitutto culturale, perché 

si tratta di misurarne i benefici non soltanto dal punto di vista ambientale ma anche da quello 

sociale, sanitario ed economico. Perché la sfida che ci poniamo è quella di pensare città con meno 

traffico dove i cittadini, oltre a respirare meglio ed essere più sani, possano costruire un modello più 

sostenibile e moderno di fruizione degli spazi urbani.” 

“L’obiettivo di mobilità sostenibile di questo paese - ha dichiarato Raimondo Orsini, Coordinatore 

dell’Osservatorio Sharing Mobility - è ridurre l’uso dell’automobile e quindi anche il suo tasso di 

proprietà, che è tra i più alti al mondo. Non è solo necessario, è possibile. I servizi di sharing 

possono essere un’alternativa al calo della domanda del trasporto pubblico e un alleato delle città 

per limitare la congestione. È importante quindi aiutare questa rivoluzione silenziosa, già nella 

conversione in legge del dl Rilancio, aiutando le famiglie italiane che vogliono avvicinarsi a queste 

nuove forme di mobilità” 

 

 

 

 

 

 

 
 



 

Agli italiani piace la sharing mobility, servizi 

in ripartenza 

17/06/2020 12:46  

Le misure di confinamento e distanziamento sociale per l’emergenza Coivid-19 ed il rischio 

contagio hanno avuto ricadute rilevanti ed immediate sull’uso di tutti i servizi di mobilità condivisa. 

A fronte di un tasso di mobilità (percentuale degli italiani mobili) che durante il lockdown è sceso 

dall’ 85% del 2019 al 32%, anche i servizi di sharing mobility hanno avuto un calo vistoso della 

domanda: in media dell’80%, in linea con il calo della mobilità italiana.  

Ma cosa è successo con la fine del lockdown? Un’analisi compiuta dall’Osservatorio nazionale 

Ilsharing mobility su Roma, Milano, Torino, Bologna, Cagliari e Palermo, che mette a confronto i 

valori del mese di maggio con quelli osservati a febbraio 2020, dimostra che bikesharing e 

monopattini in sharing, siano già tornati quasi ai livelli pre Covid-19, recuperando nell’arco di sole 

4 settimane rispettivamente 60 e 70 punti percentuali. Recupera anche il carsharing, ma in termini 

minori (in media 30 punti percentuali in più a maggio).  

Tra le città che hanno recuperato più velocemente, spicca Palermo e al secondo posto Milano. 

Questo quanto emerge da un’indagine presentata in occasione della quarta edizione della 

Conferenza nazionale sulla sharing mobility, organizzata dall’Osservatorio Sharing mobility in 

partnership con Deloitte, Rete Ferroviaria Italiana (Gruppo Fs Italiane), Uber, Key Energy di Italian 

Exhibition Group e con la Media Partnership di Lifegate. Quest’anno, la tradizionale Conferenza si 

è trasformata in una manifestazione digitale della durata di 100 + 2 giorni (un evento di apertura, 

una serie di appuntamenti articolati nell’arco di un trimestre e un evento conclusivo) e prende il 

titolo simbolico di #LessCars.  

L’ indagine, realizzata dall’ Osservatorio Sharing Mobility, ha coinvolto 12.688 cittadini di Roma, 

Milano, Torino, Bologna, Cagliari e Palermo, città dove sono presenti servizi di sharing mobility. 

Ben il 71% dei rispondenti dichiara di aver iniziato a lavorare in smart working o di aver attivato 

soluzioni di didattica a distanza con ripercussioni nella mobilità nel suo complesso che 

proseguiranno anche nel periodo post emergenza.  

Già durante il lockdown (mese di Aprile) il 61% degli intervistati che utilizzavano abitualmente il 

car sharing prima dell’emergenza Covid, aveva dichiarato che era pronto a riutilizzarlo nella Fase 2. 

Percentuali ancora più alte per lo scootersharing (66%) ed il bikesharing (69%).  

Al momento di esprimere su una scala di valori da 1 a 5 la sicurezza percepita delle diverse 

modalità di trasporto, il campione intervistato durante il lock down, premiava i mezzi in sharing, 

con un punteggio migliore quando non prevedono un abitacolo (3,3 il bikesharing e 2,6 il 

carsharing), e all’ultimo posto il trasporto pubblico (1,8).  



 

Dall’ indagine è emerso quindi che gli italiani non ritengono i servizi di sharing mobility pericolosi 

e non hanno intenzione di mettere in discussione le abitudini consolidate prima della pandemia; i 

servizi leggeri con biciclette, scooter e monopattini sono quelli preferiti in questo momento; i 

servizi di sharing possono essere un’alternativa al calo della domanda del trasporto pubblico e un 

alleato delle città per limitare la congestione. 

“Dopo la tragedia del Covid, sta cambiando il nostro modo di vivere, in particolare nelle grandi 

città: la mobilità sostenibile vede un modo diverso di muoversi, più gentile, più dolce, più attento 

alla tutela dell’ambiente e alla qualità dell’aria e che fa recuperare tempi e spazi al cittadino – ha 

affermato il ministro dell’Ambiente Sergio Costa. Sono molto lieto che si faccia il punto sulla 

mobilità sostenibile per andare sempre più verso una normalità green, che prevede anche un modo 

diverso di concepire la mobilità”. 

“Se incentivare la cultura della 'mobilità condivisa' è da sempre una delle priorità di questo governo 

- ha dichiarato Roberto Traversi, Sottosegretario di Stato per le Infrastrutture e i trasporti - 

l’emergenza Covid e le misure di distanziamento sociale ci costringono ad allargare con 

convinzione lo spettro della nostra azione a sostegno di tutte le forme di trasporto leggere e 

sostenibili".  

Per questo, spiega Traversi, "nel 'Decreto Rilancio', anche grazie all’impegno del ministero 

dell’Ambiente, il governo ha previsto contributi a sostegno della mobilità green e della 

micromobilità per l’acquisto di biciclette e monopattini. È un’azione innanzitutto culturale, perché 

si tratta di misurarne i benefici non soltanto dal punto di vista ambientale ma anche da quello 

sociale, sanitario ed economico. Perché la sfida che ci poniamo è quella di pensare città con meno 

traffico dove i cittadini, oltre a respirare meglio ed essere più sani, possano costruire un modello più 

sostenibile e moderno di fruizione degli spazi urbani.” 

“L’obiettivo di mobilità sostenibile di questo paese - ha dichiarato Raimondo Orsini, Coordinatore 

dell’Osservatorio Sharing Mobility - è ridurre l’uso dell’automobile e quindi anche il suo tasso di 

proprietà, che è tra i più alti al mondo. Non è solo necessario, è possibile. I servizi di sharing 

possono essere un’alternativa al calo della domanda del trasporto pubblico e un alleato delle città 

per limitare la congestione. È importante quindi aiutare questa rivoluzione silenziosa, già nella 

conversione in legge del dl Rilancio, aiutando le famiglie italiane che vogliono avvicinarsi a queste 

nuove forme di mobilità” 
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Le misure di confinamento e distanziamento sociale per l’emergenza Coivid-19 ed 
il rischio contagio hanno avuto ricadute rilevanti ed immediate sull’uso di tutti i 

servizi di mobilità condivisa. A fronte di un tasso di mobilità (percentuale degli 
italiani mobili) che durante il lockdown è sceso dall’ 85% del 2019 al 32%, anche i 

servizi di sharing mobility hanno avuto un calo vistoso della domanda: in media 
dell’80%, in linea con il calo della mobilità italiana. 

Ma cosa è successo con la fine del lockdown? 

Un’analisi compiuta dall’Osservatorio Nazionale Sharing Mobility su Roma, 
Milano, Torino, Bologna, Cagliari e Palermo, che mette a confronto i valori del 

mese di maggio con quelli osservati a febbraio 2020, dimostra che bikesharing e 
monopattini in sharing, siano già tornati quasi ai livelli pre Covid-19, 

recuperando nell’arco di sole 4 settimane rispettivamente 60 e 70 punti 
percentuali. Recupera anche il carsharing, ma in termini minori (in media 30 

punti percentuali in più a maggio). Tra le città che hanno recuperato più 
velocemente, spicca Palermo e al secondo posto Milano. La sharing mobility sta 

fungendo quindi, da utile alleato del trasporto pubblico in una fase difficile. Infatti, 
a causa del distanziamento sociale, bus, tram e metro viaggiano a capacità ridotta 

e quindi cresce il ventaglio delle soluzioni alternative e sostenibili: pedonalità, 
bicicletta, scooter sharing, bike sharing, car sharing, monopattini, etc. Una piccola 
rivoluzione silenziosa nelle città italiane 

Le propensioni degli italiani 

L’ indagine, realizzata dall’ Osservatorio Sharing Mobility, ha coinvolto 12.688 
cittadini di Roma, Milano, Torino, Bologna, Cagliari e Palermo, città dove 

sono presenti servizi di sharing mobility. Ben il 71% dei rispondenti dichiara di 
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aver iniziato a lavorare in smart working o di aver attivato soluzioni di didattica a 

distanza con ripercussioni nella mobilità nel suo complesso che proseguiranno 
anche nel periodo post emergenza. Già durante il lockdown (mese di Aprile) il 

61% degli intervistati che utilizzavano abitualmente il car sharing prima 
dell’emergenza Covid, aveva dichiarato che era pronto a riutilizzarlo nella Fase 2. 

Percentuali ancora più alte per lo scootersharing (66%) ed il 
bikesharing(69%). Al momento di esprimere su una scala di valori da 1 a 5 la 

sicurezza percepita delle diverse modalità di trasporto, il campione intervistato 
durante il lock down, premiava i mezzi in sharing, con un punteggio migliore 

quando non prevedono un abitacolo (3,3 il bikesharing e 2,6 il carsharing), e 
all’ultimo posto il trasporto pubblico (1,8). Dall’ indagine è emerso quindi che gli 

italiani non ritengono i servizi di sharing mobility pericolosi e non hanno intenzione 
di mettere in discussione le abitudini consolidate prima della pandemia; i servizi 

leggeri con biciclette, scooter e monopattini sono quelli preferiti in questo 
momento; i servizi di sharing possono essere un’alternativa al calo della domanda 
del trasporto pubblico e un alleato delle città per limitare la congestione. 

“Dopo la tragedia del Covid, sta cambiando il nostro modo di vivere, in particolare 

nelle grandi città: la mobilità sostenibile vede un modo diverso di muoversi, più 
gentile, più dolce, più attento alla tutela dell’ambiente e alla qualità dell’aria e che 

fa recuperare tempi e spazi al cittadino – ha affermato il ministro dell’Ambiente 
Sergio Costa. “Sono molto lieto che si faccia il punto sulla mobilità sostenibile per 

andare sempre più verso una normalità green, che prevede anche un modo 
diverso di concepire la mobilità”. 

“Se incentivare la cultura della “mobilità condivisa” è da sempre una delle priorità 

di questo governo – ha dichiarato l’On. Roberto Traversi, Sottosegretario di 
Stato per le Infrastrutture e i trasporti – l’emergenza Covid e le misure di 

distanziamento sociale ci costringono ad allargare con convinzione lo spettro della 
nostra azione a sostegno di tutte le forme di trasporto leggere e sostenibili. Per 

questo nel “Decreto Rilancio”, anche grazie all’impegno del ministero 
dell’Ambiente, il governo ha previsto contributi a sostegno della mobilità green e 
della micromobilità per l’acquisto di biciclette e monopattini. È un’azione 

innanzitutto culturale, perché si tratta di misurarne i benefici non soltanto dal 
punto di vista ambientale ma anche da quello sociale, sanitario ed economico. 

Perché la sfida che ci poniamo è quella di pensare città con meno traffico dove i 
cittadini, oltre a respirare meglio ed essere più sani, possano costruire un modello 

più sostenibile e moderno di fruizione degli spazi urbani.” 

“L’obiettivo di mobilità sostenibile di questo paese – ha dichiarato Raimondo 
Orsini, Coordinatore dell’Osservatorio Sharing Mobility – è ridurre l’uso 

dell’automobile e quindi anche il suo tasso di proprietà, che è tra i più alti al 
mondo. Non è solo necessario, è possibile. I servizi di sharing possono essere 



 

un’alternativa al calo della domanda del trasporto pubblico e un alleato delle città 

per limitare la congestione. È importante quindi aiutare questa rivoluzione 
silenziosa, già nella conversione in legge del DL Rilancio, aiutando le famiglie 

italiane che vogliono avvicinarsi a queste nuove forme di mobilità” 

“Il Covid-19 sta ridisegnando il contesto sociale ed economico – ha dichiarato Luigi 
Onorato, Senior Partner di Monitor Deloitte – con impatti inevitabili sugli attori 

coinvolti nell’ecosistema mobilità (es. il settore automotive prevede un calo delle 
immatricolazioni auto del 37% vs 2019, il 42% dei lavoratori italiani afferma di 

aver subìto perdite di reddito sostanziali e il trasporto pubblico prevede entro fine 
anno perdite per 1,5Mld€). Clienti, operatori, istituzioni, nessuno sarà escluso 

dall’esigenza di reinterpretare il modo con cui pensa alla mobilità. Aumentano 
infatti la propensione all’utilizzo di servizi digitali e la sensibilità verso tematiche di 

sicurezza, oltre che la ricerca di flessibilità economica e la necessità, da parte delle 
Istituzioni, di una revisione delle infrastrutture di mobilità (es. strade pedonali, 
piste ciclabili, accelerazione 5G, …). Questo contesto accelera il processo di 

evoluzione della Nuova Mobilità (es. +335% Traffico ciclabile a Torino durante la 
Fase 2, +15k monopattini elettrici e bici in sharing previsti a Milano e Roma nel 

2020) e richiede allo stesso tempo la definizione di un piano strategico in grado di 
valorizzare le diverse soluzioni possibili (Car Sharing, Auto Connesse, Noleggio a 

Lungo termine, Micro-Mobilità,). Un Piano strategico della Nuova Mobilità in grado 
di rispondere alle esigenze delle aree metropolitane e delle realtà locali (in Italia il 

77% della popolazione vive in comuni con meno di 100mila abitanti), articolato su 
cinque pilastri: sicurezza e distanziamento sociale, modelli di mobilità intermodali, 

interventi legislativi per regolarizzare nuove forme di mobilità, evoluzione delle 
infrastrutture e una condivisione dei dati tra pubblico e privato per efficientare la 

gestione di domanda e offerta di mobilità. Per riuscire ad attrarre gli investimenti 
messi in campo per la ripresa è necessario che il piano si traduca nel disegno e 

nell’attivazione di progettualità concrete grazie ad una collaborazione sistematica 
pubblico-privato.” 

“Le stazioni sono hub naturali di mobilità integrata, soprattutto nelle grandi aree 
urbane – ha sottolineato Sara Venturoni, Direttore Stazioni di RFI – e 

l’ampliamento dell’offerta multimodale per il miglioramento dell’accessibilità è uno 
dei pilastri della strategia di RFI e del Gruppo FS Italiane a sostegno dello shift 

modale. La stazione, infatti, è uno snodo nevralgico di presa e rilascio dei mezzi 
della sharing mobility, nonché un ambito ottimale per posizionare punti di ricarica 

dei veicoli elettrici, accentuando i vantaggi ambientali della mobilità condivisa. 
Oltre ai servizi, intorno alle stazioni va sviluppato lo space-sharing, una 

condivisione intelligente dello spazio urbano che dia priorità alle persone, non più 
alle auto. Una mobilità attiva, collettiva e condivisa resa possibile dalla 

rivisitazione sia degli spazi intorno alla stazione che dei modelli di gestione e 
controllo della sosta. Una sfida impegnativa alla quale la fase emergenziale ha 



 

impresso una decisiva accelerazione, imponendo un salto di responsabilità e una 

ancora più stretta collaborazione tra RFI, Enti Locali e operatori per mettere a 
sistema scelte, azioni e risorse”. 

“Il 10% dei millennials che utilizza Uber negli stati Stati Uniti – ha affermato 

Lorenzo Pireddu, General Manager Uber Italia – ha cambiato approccio verso 
l’utilizzo della macchina privata, scegliendo di utilizzare sistemi di ride sharing. La 

nostra visione per l’Italia, dove nel 2019 oltre 4 milioni di persone hanno aperto la 
App Uber e che vede un rapporto taxi/macchine con conducente per numero di 

abitanti tra i più bassi d’Europa, è di diventare una vera e propria piattaforma di 
mobilità, offrendo un servizio sempre più sicuro, affidabile e accessibile e 

aumentando la nostra presenza nel paese. Infatti entro la fine dell’anno lanceremo 
il servizio Uber Taxi a Napoli ed estenderemo il servizio Uber Black in altre 2 città 

italiane oltre a Milano e Roma. In questo modo saremo presenti, entro la fine del 
2020, in 6 città italiane, permettendo così a circa 11 milioni di persone di avere la 
possibilità di accedere alla app Uber e ai suoi servizi”. 

“Da vent’anni – ha sottolineato il CEO di LifeGate, Enea Roveda – crediamo in 

una mobilità sostenibile, capace di ridurre al minimo il suo impatto ambientale, 
massimizzando l’efficienza, l’intelligenza, la rapidità degli spostamenti e 

l’interazione tra gli utenti. Lo abbiamo fatto lanciando progetti tematici come 
MobilityRevolution, con il suo Manifesto nato per creare consapevolezza sui nuovi 

strumenti e formule di mobilità, con l’obiettivo di dare alle persone la possibilità di 
spostarsi in libertà, cercando l’equilibrio fra l’aspetto umano e quello ambientale. 

In LifeGate da anni diamo voce alla mobilità nelle sue declinazioni più virtuose, 
premiando l’innovazione, senza discriminazioni. Per questo, in un momento così 

denso di mutamenti, non potevamo non essere al fianco dell’Osservatorio 
Nazionale Sharing Mobility come partner, in prima linea, oggi come nel Duemila, 

per dar voce alla nuova mobilità”. 
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Le misure di confinamento e distanziamento sociale per l'emergenza Coivid-19 

ed il rischio contagio hanno avuto ricadute rilevanti ed immediate sull'uso di tutti 

i servizi di mobilità condivisa. A fronte di un tasso di mobilità (percentuale degli 

italiani mobili) che durante il lockdown è sceso dall' 85% del 2019 al 32%, anche 

i servizi di sharing mobility hanno avuto un calo vistoso della domanda: in media 

dell'80%, in linea con il calo della mobilità italiana. Ma cosa è successo con la 

fine del lockdown? Un'analisi compiuta dall'Osservatorio Nazionale Sharing 

Mobility su Roma, Milano, Torino, Bologna, Cagliari e Palermo, che mette a 

confronto i valori del mese di maggio con quelli osservati a febbraio 2020, 

dimostra che bikesharing e monopattini in sharing, siano già tornati quasi ai 

livelli pre Covid-19, recuperando nell'arco di sole 4 settimane rispettivamente 60 

e 70 punti percentuali. Recupera anche il carsharing, ma in termini minori (in 

media 30 punti percentuali in più a maggio). Tra le città che hanno recuperato 



 

più velocemente, spicca Palermo e al secondo posto Milano. La sharing mobility 

sta fungendo quindi, da utile alleato del trasporto pubblico in una fase difficile. 

Infatti, a causa del distanziamento sociale, bus, tram e metro viaggiano a 

capacità ridotta e quindi cresce il ventaglio delle soluzioni alternative e 

sostenibili. Questo quanto emerge da un'indagine presentata in occasione della 

quarta edizione della Conferenza nazionale sulla sharing mobility, organizzata 

dall'Osservatorio Sharing mobility in partnership con Deloitte, Rete Ferroviaria 

Italiana (Gruppo FS Italiane), Uber, Key Energy di ItalianExhibition Group e con 

la Media Partnership di Lifegate. L' indagine, realizzata dall' Osservatorio 

Sharing Mobility, ha coinvolto 12.688 cittadini di Roma, Milano, Torino, Bologna, 

Cagliari e Palermo, città dove sono presenti servizi di sharing mobility. Ben il 

71% dei rispondenti dichiara di aver iniziato a lavorare in smart working o di aver 

attivato soluzioni di didattica a distanza con ripercussioni nella mobilità nel suo 

complesso che proseguiranno anche nel periodo post emergenza. Già durante il 

lockdown (mese di Aprile) il 61% degli intervistati che utilizzavano abitualmente 

il car sharing prima dell'emergenza Covid, aveva dichiarato che era pronto a 

riutilizzarlo nella Fase 2. Percentuali ancora più alte per lo scootersharing (66%) 

ed il bikesharing (69%). Al momento di esprimere su una scala di valori da 1 a 5 

la sicurezza percepita delle diverse modalità di trasporto, il campione intervistato 

durante il lock down, premiava i mezzi in sharing, con un punteggio migliore 

quando non prevedono un abitacolo (3,3 il bikesharing e 2,6 il carsharing), e 

all'ultimo posto il trasporto pubblico (1,8). Dall'indagine è emerso quindi che gli 

italiani non ritengono i servizi di sharing mobility pericolosi e non hanno 

intenzione di mettere in discussione le abitudini consolidate prima della 

pandemia; i servizi leggeri con biciclette, scooter e monopattini sono quelli 

preferiti in questo momento; i servizi di sharing possono essere un'alternativa al 

calo della domanda del trasporto pubblico e un alleato delle città per limitare la 

congestione 
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Le misure di confinamento e distanziamento sociale per l'emergenza Covid-19 ed il rischio 
contagio hanno avuto ricadute rilevanti ed immediate sull'uso di tutti i servizi di mobilit condivisa. A 
fronte di un tasso di mobilit (percentuale degli italiani mobili) che durante il lockdown sceso dall' 
85% del 2019 al 32%, anche i servizi di sharing mobility hanno avuto un calo vistoso della 
domanda: in media dell'80%, in linea con il calo della mobilit italiana. Ma cosa successo con la fine 
del lockdown? Un'analisi compiuta dall'Osservatorio Nazionale Sharing Mobility su Roma, Milano, 
Torino, Bologna, Cagliari e Palermo, che mette a confronto i valori del mese di maggio con quelli 
osservati a febbraio 2020, dimostra che bikesharing e monopattini in sharing, siano gi tornati quasi 
ai livelli pre Covid-19, recuperando nell'arco di sole 4 settimane rispettivamente 60 e 70 punti 
percentuali. Recupera anche il carsharing, ma in termini minori (in media 30 punti percentuali in pi 
a maggio). Tra le citt che hanno recuperato pi velocemente, spicca Palermo e al secondo posto 
Milano. 

La sharing mobility sta fungendo quindi, da utile alleato del trasporto pubblico in una fase difficile. 

Infatti, a causa del distanziamento sociale, bus, tram e metro viaggiano a capacit ridotta e quindi 

cresce il ventaglio delle soluzioni alternative e sostenibili: pedonalit, bicicletta, scooter sharing, bike 

sharing, car sharing, monopattini, etc. Una piccola rivoluzione silenziosa nelle citt italiane Questo 

quanto emerge da un'indagine presentata in occasione della quarta edizione della Conferenza 

nazionale sulla sharing mobility, organizzata dall'Osservatorio Sharing mobility in partnership con 

Deloitte, Rete Ferroviaria Italiana (Gruppo FS Italiane), Uber, Key Energy di ItalianExhibition Group 

e con la Media Partnership di Lifegate. Quest'anno, la tradizionale Conferenza si trasformata in 



 

una manifestazione digitale della durata di 100 + 2 giorni (un evento di apertura, una serie di 

appuntamenti articolati nell'arco di un trimestre e un evento conclusivo) e prende il titolo simbolico 

di #LessCARS. 

L'indagine, realizzata dall'Osservatorio Sharing Mobility, ha coinvolto 12.688 cittadini di Roma, Milano, 

Torino, Bologna, Cagliari e Palermo, citt dove sono presenti servizi di sharing mobility. Ben il 71% dei 

rispondenti dichiara di aver iniziato a lavorare in smart working o di aver attivato soluzioni di didattica a 

distanza con ripercussioni nella mobilit nel suo complesso che proseguiranno anche nel periodo post 

emergenza. Gi durante il lockdown (mese di aprile) il 61% degli intervistati che utilizzavano abitualmente il 

car sharing prima dell'emergenza Covid, aveva dichiarato che era pronto a riutilizzarlo nella Fase 2. 

Percentuali ancora pi alte per lo scootersharing (66%) ed il bikesharing (69%). Al momento di esprimere su 

una scala di valori da 1 a 5 la sicurezza percepita delle diverse modalit di trasporto, il campione intervistato 

durante il lock down, premiava i mezzi in sharing, con un punteggio migliore quando non prevedono un 

abitacolo (3,3 il bikesharing e 2,6 il carsharing), e all'ultimo posto il trasporto pubblico (1,8). Dall' indagine 

emerso quindi che gli italiani non ritengono i servizi di sharing mobility pericolosi e non hanno intenzione di 

mettere in discussione le abitudini consolidate prima della pandemia; i servizi leggeri con biciclette, scooter e 

monopattini sono quelli preferiti in questo momento; i servizi di sharing possono essere un'alternativa al calo 

della domanda del trasporto pubblico e un alleato delle citt per limitare la congestione. 

"Dopo la tragedia del Covid, sta cambiando il nostro modo di vivere, in particolare nelle grandi citt: la mobilit 
sostenibile vede un modo diverso di muoversi, pi gentile, pi dolce, pi attento alla tutela dell'ambiente e alla 
qualit dell'aria e che fa recuperare tempi e spazi al cittadino - afferma il ministro dell'Ambiente Sergio Costa -
. Sono molto lieto che si faccia il punto sulla mobilit sostenibile per andare sempre pi verso una normalit 
green, che prevede anche un modo diverso di concepire la mobilit". ( 
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Agli italiani piace la sharing mobility: ripartenza 
decisa di bikesharing, monopattini e carsharing 
dopo il lockdown 

Al via la IV Conferenza Nazionale sulla Sharing Mobility, una manifestazione digitale di 100 giorni +2 

con molte novità  

[17 Giugno 2020] 

 

Le misure di confinamento e distanziamento sociale per l’emergenza Coivid-19 ed il rischio contagio hanno avuto 

ricadute rilevanti ed immediate sull’uso di tutti i servizi di mobilità condivisa. Durante il lockdown per il  Covid-19, i tasso 

di mobilità degli italiani è sceso dall’85% del 2019 al 32% e anche i servizi di sharing mobility hanno avuto un grosso 

calodella domanda: in media dell’80%, in linea con il calo della mobilità italiana. 

Ora, finmito il lockdow, un’analisi realizzata dall’Osservatorio Nazionale Sharing Mobility a Roma, Milano, Torino, 

Bologna, Cagliari e Palermo, che mette a confronto i valori di maggio con quelli di febbraio, dimostra che «Bikesharing e 

monopattini in sharing, siano già tornati quasi ai livelli pre Covid-19, recuperando nell’arco di sole 4 settimane 

rispettivamente 60 e 70 punti percentuali. Recupera anche il carsharing, ma in termini minori (in media 30 punti 

percentuali in più a maggio). Tra le città che hanno recuperato più velocemente, spicca Palermo e al secondo posto 

http://www.greenreport.it/wp-content/uploads/2020/06/Sharing-Mobility.jpg


 

Milano. La sharing mobility sta fungendo quindi, da utile alleato del trasporto pubblico in una fase difficile. Infatti, a causa 

del distanziamento sociale, bus, tram e metro viaggiano a capacità ridotta e quindi cresce il ventaglio delle soluzioni 

alternative e sostenibili: pedonalità, bicicletta, scooter sharing, bike sharing, car sharing, monopattini, etc. Una piccola 

rivoluzione silenziosa nelle città italiane».Il ministro dell’ambiente Sergio Costa ha sottolineato che «Dopo la tragedia del 

Covid, sta cambiando il nostro modo di vivere, in particolare nelle grandi città: la mobilità sostenibile vede un modo 

diverso di muoversi, più gentile, più dolce, più attento alla tutela dell’ambiente e alla qualità dell’aria e che fa recuperare 

tempi e spazi al cittadino. Sono molto lieto che si faccia il punto sulla mobilità sostenibile per andare sempre più verso 

una normalità green, che prevede anche un modo diverso di concepire la mobilità».L’indagine è stata presentata in 

occasione della quarta edizione della Conferenza nazionale sulla sharing mobility, che si è trasformata in #LessCARS, 

una manifestazione digitale della durata di 100 + 2 giorni, con un evento di apertura, una serie di appuntamenti articolati 

nell’arco di un trimestre e un evento conclusivo. 

L’indagine ha coinvolto 12.688 cittadini di Roma, Milano, Torino, Bologna, Cagliari e Palermo, e ben il 71% ha detto di 

«aver iniziato a lavorare in smart working o di aver attivato soluzioni di didattica a distanza con ripercussioni nella 

mobilità nel suo complesso che proseguiranno anche nel periodo post emergenza».Il 61% degli intervistati utilizzava 

abitualmente il car sharing prima dell’emergenza Covid e ad aprile aveva dichiarato che era pronto a riutilizzarlo nella 

Fase 2. Percentuali ancora più alte per lo scootersharing (66%) ed il bikesharing (69%).All’Osservatorio Nazionale 

Sharing Mobility sottolineano che «Al momento di esprimere su una scala di valori da 1 a 5 la sicurezza percepita delle 

diverse modalità di trasporto, il campione intervistato durante il lock down, premiava i mezzi in sharing, con un punteggio 

migliore quando non prevedono un abitacolo (3,3 il bikesharing e 2,6 il carsharing), e all’ultimo posto il trasporto pubblico 

(1,8).  Dall’ indagine è emerso quindi che gli italiani non ritengono i servizi di sharing mobility pericolosi e non hanno 

intenzione di mettere in discussione le abitudini consolidate prima della pandemia; i servizi leggeri con biciclette, scooter 

e monopattini sono quelli preferiti in questo momento; i servizi di sharing possono essere un’alternativa al calo della 

domanda del trasporto pubblico e un alleato delle città per limitare la congestione». 

Il sottosegretario di Stato per le Infrastrutture e i trasporti Roberto Traversi, evidenzia che «Se incentivare la cultura della 

“mobilità condivisa” è da sempre una delle priorità di questo governo l’emergenza Covid e le misure di distanziamento 

sociale ci costringono ad allargare con convinzione lo spettro della nostra azione a sostegno di tutte le forme di trasporto 

leggere e sostenibili. Per questo nel “Decreto Rilancio”, anche grazie all’impegno del ministero dell’Ambiente, il governo 

ha previsto contributi a sostegno della mobilità green e della micromobilità per l’acquisto di biciclette e monopattini. È 

un’azione innanzitutto culturale, perché si tratta di misurarne i benefici non soltanto dal punto di vista ambientale ma 

anche da quello sociale, sanitario ed economico. Perché la sfida che ci poniamo è quella di pensare città con meno 

traffico dove i cittadini, oltre a respirare meglio ed essere più sani, possano costruire un modello più sostenibile e 

moderno di fruizione degli spazi urbani».Raimondo Orsini, coordinatore dell’Osservatorio Sharing Mobility, ha concluso: 

«L’obiettivo di mobilità sostenibile di questo paese – è ridurre l’uso dell’automobile e quindi anche il suo tasso di 



 

proprietà, che è tra i più alti al mondo. Non è solo necessario, è possibile. I servizi di sharing possono essere 

un’alternativa al calo della domanda del trasporto pubblico e un alleato delle città per limitare la congestione. È 

importante quindi aiutare questa rivoluzione silenziosa, già nella conversione in legge del DL Rilancio, aiutando le 

famiglie italiane che vogliono avvicinarsi a queste nuove forme di mobilità». 

  



 

 

 

Trasporti: Osm, sharing mobility vince sfida 

lockdown 

17 giugno 2020 

La sharing mobility sta superando la prova dell’emergenza Covid-19. Le misure di confinamento hanno avuto 

ricadute rilevanti ed immediate sull’uso di tutti i servizi di mobilità condivisa con un calo della domanda: in 

media dell’80%, in linea con il calo della mobilità italiana. Ma nel mese di maggio, con la fine del lockdown, 

bikesharing e monopattini in sharing, sono già tornati quasi ai livelli pre Covid-19, recuperando nell’arco di 

sole 4 settimane rispettivamente 60 e 70 punti percentuali in termini minori recupera il carsharing, in media 

30 punti percentuali. 

Questo è quanto emerge da un’indagine presentata in occasione della quarta edizione della Conferenza 

nazionale sulla sharing mobility, organizzata dall’Osservatorio Sharing mobility (Osm) in partnership con 

Deloitte, Rete Ferroviaria Italiana (gruppo Fs Italiane), Uber, Key Energy di ItalianExhibition Group e con la 

Media Partnership di Lifegate. Dall’indagine, che ha coinvolto 12.688 abitanti di 6 città (Roma, Milano, Torino, 

Bologna, Cagliari e Palermo), emerge, si legge in una nota, che tra le città che hanno recuperato più 

velocemente, spicca Palermo e al secondo posto Milano. La sharing mobility sta diventando quindi un alleato 

del trasporto pubblico: bus, tram e metro viaggiano a capacità ridotta e cresce il ventaglio delle soluzioni 

alternative e sostenibili: pedonalità, bicicletta, scooter sharing, bike sharing, car sharing, monopattini. Una 

piccola rivoluzione silenziosa nelle città italiane che dimostra come la mobilità condivisa sia entrata nel Dna 

degli italiani. 

“Dopo la tragedia del Covid -ha affermato il ministro dell’Ambiente Sergio Costa- sta cambiando il nostro 

modo di vivere, in particolare nelle grandi città: la mobilità sostenibile vede un modo diverso di muoversi, più 

gentile, più dolce, più attento alla tutela dell’ambiente e alla qualità dell’aria e che fa recuperare tempi e spazi 

al cittadino”. 

L’indagine mette anche a confronto la sicurezza percepita delle diverse modalità di trasporto su una scala di 

valori da 1 a 5. Il campione intervistato durante il lockdown, premiava i mezzi in sharing, con un punteggio 
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migliore quando non prevedono un abitacolo (3,3 il bikesharing e 2,6 il carsharing), e all’ultimo posto il 

trasporto pubblico. “L’obiettivo di mobilità sostenibile di questo paese – ha dichiarato Raimondo Orsini, 

coordinatore dell’Osservatorio Sharing Mobility – è ridurre l’uso dell’automobile e quindi anche il suo tasso di 

proprietà, che è tra i più alti al mondo. Non è solo necessario, è possibile”. 

 
Fase 3: agli italiani piace la sharing mobility, servizi in 
ripartenza  

17 Giugno 2020 

iLe misure di confinamento e distanziamento sociale per l’emergenza Coivid-19 ed il rischio 

contagio hanno avuto ricadute rilevanti ed immediate sull’uso di tutti i servizi di mobilità 

condivisa. A fronte di un tasso di mobilità (percentuale degli italiani mobili) che durante il 

lockdown è sceso dall’ 85% del 2019 al 32%, anche i servizi di sharing mobility hanno 

avuto un calo vistoso della domanda: in media dell’80%, in linea con il calo della mobilità 

italiana.Ma cosa è successo con la fine del lockdown? Un’analisi compiuta 

dall’Osservatorio nazionale sharing mobility su Roma, Milano, Torino, Bologna, Cagliari e 

Palermo, che mette a confronto i valori del mese di maggio con quelli osservati a febbraio 

2020, dimostra che bikesharing e monopattini in sharing, siano già tornati quasi ai livelli 

pre Covid-19, recuperando nell’arco di sole 4 settimane rispettivamente 60 e 70 punti 

percentuali. Recupera anche il carsharing, ma in termini minori (in media 30 punti 

percentuali in più a maggio). 

Tra le città che hanno recuperato più velocemente, spicca Palermo e al secondo posto 

Milano. Questo quanto emerge da un’indagine presentata in occasione della quarta 

edizione della Conferenza nazionale sulla sharing mobility, organizzata dall’Osservatorio 

Sharing mobility in partnership con Deloitte, Rete Ferroviaria Italiana (Gruppo Fs 

Italiane), Uber, Key Energy di ItalianExhibition Group e con la Media Partnership di 

Lifegate. Quest’anno, la tradizionale Conferenza si è trasformata in una manifestazione 

digitale della durata di 100 + 2 giorni (un evento di apertura, una serie di appuntamenti 

articolati nell’arco di un trimestre e un evento conclusivo) e prende il titolo simbolico di 

#LessCars. 

https://www.ilgiornaleditalia.it/sostenibilita/fase-3-agli-italiani-piace-la-sharing-mobility-servizi-in-ripartenza-25467
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L’ indagine, realizzata dall’ Osservatorio Sharing Mobility, ha coinvolto 12.688 cittadini di 

Roma, Milano, Torino, Bologna, Cagliari e Palermo, città dove sono presenti servizi di 

sharing mobility. Ben il 71% dei rispondenti dichiara di aver iniziato a lavorare in smart 

working o di aver attivato soluzioni di didattica a distanza con ripercussioni nella mobilità 

nel suo complesso che proseguiranno anche nel periodo post emergenza.Già durante il 

lockdown (mese di Aprile) il 61% degli intervistati che utilizzavano abitualmente il car 

sharing prima dell’emergenza Covid, aveva dichiarato che era pronto a riutilizzarlo nella 

Fase 2. Percentuali ancora più alte per lo scootersharing (66%) ed il bikesharing (69%). 

Al momento di esprimere su una scala di valori da 1 a 5 la sicurezza percepita delle diverse 

modalità di trasporto, il campione intervistato durante il lock down, premiava i mezzi in 

sharing, con un punteggio migliore quando non prevedono un abitacolo (3,3 il bikesharing 

e 2,6 il carsharing), e all’ultimo posto il trasporto pubblico (1,8).Dall’ indagine è emerso 

quindi che gli italiani non ritengono i servizi di sharing mobility pericolosi e non hanno 

intenzione di mettere in discussione le abitudini consolidate prima della pandemia; i 

servizi leggeri con biciclette, scooter e monopattini sono quelli preferiti in questo 

momento; i servizi di sharing possono essere un’alternativa al calo della domanda del 

trasporto pubblico e un alleato delle città per limitare la congestione. 

“Dopo la tragedia del Covid, sta cambiando il nostro modo di vivere, in particolare nelle 

grandi città: la mobilità sostenibile vede un modo diverso di muoversi, più gentile, più 

dolce, più attento alla tutela dell’ambiente e alla qualità dell’aria e che fa recuperare tempi 

e spazi al cittadino – ha affermato il ministro dell’Ambiente Sergio Costa. Sono molto lieto 

che si faccia il punto sulla mobilità sostenibile per andare sempre più verso una normalità 

green, che prevede anche un modo diverso di concepire la mobilità”. 

“Se incentivare la cultura della 'mobilità condivisa' è da sempre una delle priorità di questo 

governo - ha dichiarato Roberto Traversi, Sottosegretario di Stato per le Infrastrutture e i 

trasporti - l’emergenza Covid e le misure di distanziamento sociale ci costringono ad 

allargare con convinzione lo spettro della nostra azione a sostegno di tutte le forme di 

trasporto leggere e sostenibili". 

Per questo, spiega Traversi, "nel 'Decreto Rilancio', anche grazie all’impegno del ministero 

dell’Ambiente, il governo ha previsto contributi a sostegno della mobilità green e della 

micromobilità per l’acquisto di biciclette e monopattini. È un’azione innanzitutto culturale, 

perché si tratta di misurarne i benefici non soltanto dal punto di vista ambientale ma anche 

da quello sociale, sanitario ed economico. Perché la sfida che ci poniamo è quella di 



 

pensare città con meno traffico dove i cittadini, oltre a respirare meglio ed essere più sani, 

possano costruire un modello più sostenibile e moderno di fruizione degli spazi urbani.” 

“L’obiettivo di mobilità sostenibile di questo paese - ha dichiarato Raimondo Orsini, 

Coordinatore dell’Osservatorio Sharing Mobility - è ridurre l’uso dell’automobile e quindi 

anche il suo tasso di proprietà, che è tra i più alti al mondo. Non è solo necessario, è 

possibile. I servizi di sharing possono essere un’alternativa al calo della domanda del 

trasporto pubblico e un alleato delle città per limitare la congestione. È importante quindi 

aiutare questa rivoluzione silenziosa, già nella conversione in legge del dl Rilancio, 

aiutando le famiglie italiane che vogliono avvicinarsi a queste nuove forme di mobilità” 

n  

  



 

 
Ca 
Primary Menu 
 

 
Mobilità condivisa in ripartenza, oggi l'evento di apertura della IV Conferenza Nazionale della Sharing 
Mobility 

Sharing Mobility in ripartenza dopo il 

lockdown, i dati presentati all’evento 

“lessCARS” 
Oggi l’evento di apertura della IV Conferenza Nazionale sulla Sharing Mobility. 
In ripresa nel post lockdown i servizi di bikesharing, monopattini e carsharing, 
soprattutto a Palermo e Milano 
17 Giugno 2020 Francesca Marras 

•  

https://www.helpconsumatori.it/author/francesca-marras/
https://www.helpconsumatori.it/


 

Durante il lockdown i servizi di sharing mobility hanno subito un calo vistoso 
della domanda, in media dell’80%, a fronte di un tasso di mobilità che in questa 
fase è sceso dall’85% del 2019 al 32%. Tuttavia dopo il lockdown, e con la 
riapertura delle attività, è ripartita anche la mobilità condivisa. Bikesharing e 
monopattini in sharing sono già tornati quasi ai livelli pre Covid-19, 
recuperando nell’arco di sole 4 settimane rispettivamente 60 e 70 punti 
percentuali. Recupera anche il carsharing, ma in termini minori (in media 30 
punti percentuali in più a maggio). 

È quanto emerge dall’indagine svolta dall’Osservatorio Nazionale Sharing 
Mobility su 12.688 cittadini nelle città di Roma, Milano, Torino, Bologna, 
Cagliari e Palermo, che mette a confronto i valori del mese di maggio con quelli 
osservati a febbraio 2020. Tra le città che hanno recuperato più velocemente, 
Palermo e Milano occupano rispettivamente il primo e il secondo posto. 

  

Sharing mobility post lockdown 
(Fonte: Osservatorio Nazionale Sharing Mobility) 

“lessCARS”, la IV Conferenza Nazionale sulla Sharing Mobility 

I dati dell’analisi sono stati presentati oggi in occasione dell’evento di apertura di 
“lessCARS”, la IV Conferenza Nazionale sulla Sharing Mobility. Una 
manifestazione digitale della durata di 100 + 2 giorni, organizzata 
dall’Osservatorio Sharing mobility in partnership con Deloitte, Rete Ferroviaria 
Italiana (Gruppo FS Italiane), Uber, Key Energy di ItalianExhibition Group e con 
la Media Partnership di Lifegate. 

In apertura dell’evento, moderato da Raimondo Orsini (Osservatorio Nazionale 
Sharing Mobility), i saluti istituzionali di Sergio Costa, Ministro dell’Ambiente e 

https://www.lesscars.it/


 

della Tutela del Territorio e del Mare e di Roberto Traversi, MIT – 
Sottosegretario delle Infrastrutture e Trasporti. 

“Dopo la tragedia del Covid, sta cambiando il nostro modo di 

vivere, in particolare nelle grandi città: la mobilità sostenibile vede 

un modo diverso di muoversi, più gentile, più dolce, più attento alla 

tutela dell’ambiente e alla qualità dell’aria e che fa recuperare tempi 

e spazi al cittadino – ha affermato il ministro dell’Ambiente Sergio 

Costa. – Sono molto lieto che si faccia il punto sulla mobilità 

sostenibile per andare sempre più verso una normalità green, che 

prevede anche un modo diverso di concepire la mobilità”. 

Sharing mobility, i trend in Italia 

L’indagine dimostra come la sharing mobility sia una delle modalità di trasporto 
favorite in questa fase di ripartenza post lockdown; un momento in cui, a causa 
del distanziamento sociale, il trasporto pubblico (bus, tram e metro) viaggia a 
capacità ridotta. Le limitazioni imposte dalla necessità di contenere il rischio di 
contagio favoriscono, dunque, soluzioni alternative e sostenibili: pedonalità, 
bicicletta, scooter sharing, bike sharing, car sharing, monopattini, etc. 

Il 71% dei rispondenti dichiara di aver iniziato a lavorare in smart working o di 
aver attivato soluzioni di didattica a distanza con ripercussioni nella mobilità nel 
suo complesso che proseguiranno anche nel periodo post emergenza. Già 
durante il lockdown (mese di aprile) il 61% degli intervistati che utilizzavano 
abitualmente il car sharing prima dell’emergenza Covid, aveva dichiarato che 
era pronto a riutilizzarlo nella Fase 2. Percentuali ancora più alte per lo 
scootersharing (66%) ed il bikesharing (69%). 

Per quanto riguarda la sicurezza percepita sulle diverse modalità di trasporto, il 
campione intervistato durante il lockdown premiava i mezzi in sharing, con un 
punteggio più alto per quelli che non prevedono un abitacolo (il bikesharing e 
il carsharing), e all’ultimo posto il trasporto pubblico. 

Dall’indagine è emerso quindi che gli italiani non considerano pericolosi i servizi 
di sharing mobility e non hanno intenzione di mettere in discussione le abitudini 
consolidate prima della pandemia; i servizi leggeri con biciclette, scooter e 
monopattini sono quelli preferiti in questo momento. 



 

  

Sharing mobility e 
sicurezza (Fonte: Osservatorio Nazionale Sharing Mobility) 

Covid-19, quale impatto sull’ecosistema mobilità? 

Ne ha parlato Luigi Onorato, Senior Partner di Monitor Deloitte, che ha 
illustrato il quadro in cui ci muoviamo oggi, a seguito degli effetti della pandemia 
sul contesto sociale ed economico. 

“Il Covid-19 sta ridisegnando il contesto sociale ed economico – ha dichiarato 
Onorato – con impatti inevitabili sugli attori coinvolti nell’ecosistema mobilità. 
Aumentano la propensione all’utilizzo di servizi digitali e la sensibilità verso 
tematiche di sicurezza, oltre che la necessità, da parte delle Istituzioni, di una 
revisione delle infrastrutture di mobilità, come strade pedonali, piste ciclabili, 
accelerazione 5G” 

“Questo contesto – spiega – accelera il processo di evoluzione della 

Nuova Mobilità: +335% di Traffico ciclabile a Torino durante la 

Fase 2, +15k monopattini elettrici e bici in sharing previsti a Milano 

e Roma nel 2020. E richiede, allo stesso tempo, la definizione di un 

piano strategico in grado di valorizzare le diverse soluzioni possibili, 

ossia car Sharing, Auto Connesse, Noleggio a Lungo termine, 

Micro-Mobilità” 

Secondo Onorato, dunque, è necessario pensare a un piano che sia in grado di 
rispondere alle esigenze delle aree metropolitane e delle realtà locali, articolato 



 

su cinque pilastri: sicurezza e distanziamento sociale, modelli di mobilità 
intermodali, interventi legislativi per regolarizzare nuove forme di mobilità, 
evoluzione delle infrastrutture e una condivisione dei dati tra pubblico e privato 
per efficientare la gestione di domanda e offerta di mobilità”. 

  

Evoluzione del 
car sharing (Fonte: Deloitte) 

Il ruolo delle stazioni ferroviarie 

“Le stazioni sono hub naturali di mobilità integrata, soprattutto 

nelle grandi aree urbane – ha sottolineato Sara Venturoni, Direttore 

Stazioni di RFI – e l’ampliamento dell’offerta multimodale per il 

miglioramento dell’accessibilità è uno dei pilastri della strategia di 

RFI e del Gruppo FS Italiane a sostegno dello shift modale. La 

stazione, infatti, è uno snodo nevralgico di presa e rilascio dei mezzi 

della sharing mobility, nonché un ambito ottimale per posizionare 

punti di ricarica dei veicoli elettrici, accentuando i vantaggi 

ambientali della mobilità condivisa. 

Venturoni ha sottolineato, inoltre, la necessità di sviluppare intorno alle stazioni 
unospace-sharing, ossia una “condivisione intelligente dello spazio urbano che 
dia priorità alle persone, non più alle auto. Una mobilità attiva, collettiva e 



 

condivisa resa possibile dalla rivisitazione sia degli spazi intorno alla stazione 
che dei modelli di gestione e controllo della sosta”. 

  

Hanno partecipato alla Tavola Rotonda Giusy Lombardi (Mattm – Direzione 
generale per il clima, l’energia e l’aria), Angelo Mautone (Mit – Direzione 
generale per i sistemi di trasporto ad impianti ssi e il TPL), Luigi Onorato 
(Deloitte), Sara Venturoni (RFI-Direzione Stazioni), Valentino Sevino (AMAT 
Milano). Nella seconda parte, sono intervenuti Carlos Efe Pardo (NUMO New 
Urban Mobility Alliance), Matteo Antoniola (5T), (Anna Donati, Kyoto Club), 
Lorenzo Pireddu (Uber) e Christian Previati (KEY ENERGY). In chiusura dei 
lavori Massimo Ciuffini ha illustrato i dati dell’Osservatorio Nazionale sulla 
Sharing Mobility. 

  



 

 

Il Covid-19 non infetta la sharing mobility 

L'Osservatorio sulla sharing mobility mostra anzi che il ventaglio di soluzioni presenti in città 

consente di ricominciare con la propria normalità  

Da 

Ivonne Carpinelli 

-  

17 Giugno 2020 

71 

L’emergenza Covid-19 non ha intaccato la fiducia nei servizi di sharing mobility. A 

maggio i valori di ripresa hanno fatto registrare una netta inversione di tendenza rispetto 

al calo medio dell’80% del periodo di lockdown. Nell’arco di quattro settimane bici e 

monopattini in sharing hanno recuperato, rispettivamente, 60 e 70 punti percentuali e 

sono tornati quasi ai livelli pre Covid-19. Per il car sharing la ripresa è stata più timida, con 

30 punti percentuali in più. 

Fiduciosi si sono dichiarati i 12.688 cittadini di Roma, Milano, Torino, Bologna, Cagliari 

e Palermo che hanno risposto alle domande dell’Osservatorio sharing mobility, spiega 

Massimo Ciuffini. I risultati della quarta edizione sono stati presentati oggi durante 

l’evento “#LessCars. 100 giorni che possono cambiare la mobilità del futuro” e sono frutto 

della partnership con Deloitte, Rete ferroviaria italiana (Gruppo FS Italiane), Uber, Key 

energy di Italianexhibition group e con la media partnership di Lifegate. 

Il 71% dei rispondenti ha dichiarato di aver iniziato a lavorare in smart working o di aver 

attivato soluzioni di didattica in remoto. La maggior parte del campione già ad aprile si è 

detto disposto a tornare a usare i servizi di sharing nella Fase 2: il 69% il bike sharing, il 

66% lo scooter sharing (“mezzi che risentono già normalmente di un andamento 

stagionale”, precisa Ciuffini) e il 61% il car sharing. Questo perché i cittadini italiani si 

sentono sicuri: in una scala da 1 a 5 assegnano 3,3 punti alle due ruote e 2,6 all’auto, il 

punteggio maggiore va ai mezzi senza abitacolo. Il trasporto pubblico conquista solo 1,8 

punti. 

https://www.canaleenergia.com/author/carpinelli/
https://www.canaleenergia.com/


 

Mobilità alternativa: l’azione del governo 

“Dopo la tragedia del Covid, sta cambiando il nostro modo di vivere, in particolare nelle 

grandi città”, ha commentato in un videomessaggio il ministro dell’Ambiente Sergio 

Costa. La sfida che il governo si pone “è quella di pensare città con meno traffico dove i 

cittadini, oltre a respirare meglio ed essere più sani, possano costruire un modello più 

sostenibile e moderno di fruizione degli spazi urbani”, ha rimarcato in un altro 

videomessaggio Roberto Traversi, sottosegretario di Stato ai Trasporti. 

Il Green Deal UE è il faro del lavoro del governo, ha commentato Giusy Lombardi, dg della 

Direzione generale per il clima, l’energia e l’aria al ministero dell’Ambiente. Tra le azioni 

imminenti la dg ha elencato la promozione “dell’immissione sul mercato di carburanti 

alternativi sostenibili per diversi modi di trasporto” e “le revisioni delle direttive sulle 

infrastrutture per i carburanti alternativi”. Si aggiunge la volontà di elaborare “norme più 

rigorose su emissioni inquinanti atmosferici per i motori a combustione”. 

Nel 2021 la Lombardi ha annunciato la stesura di un “piano a zero emissioni per acqua, aria 

e suolo” che riveda “gli standard di qualità dell’aria per allinearsi maggiormente alle 

raccomandazioni dell’Organizzazione mondiale della sanità”. La decisione di estendere il 

bonus mobilità, spiega la Lombardi, sposa la volontà di reagire prontamente al cambio di 

passo dettato dall’emergenza Covid-19: “Abbiamo ritenuto che parlare di rottamazione 

oggi, quando si propende al riutilizzo del mezzo privato per garantire il distanziamento 

sociale, non ha senso. Lo scenario è mutato rispetto a un “prima” normativo”. 

Sulla scia delle nuove possibilità che il governo vuole offrire ai cittadini, Angelo Mautone, 

dirigente del ministero dei Trasporti della Direzione generale per i sistemi di trasporto ad 

impianti fissi e il trasporto pubblico locale, ha annunciato: “Domani dovrebbe andare in 

conferenza unificata un decreto che destina 170 milioni di euro alle piste ciclabili e i criteri di 

ripartizione delle risorse saranno analoghi al bonus mobilità. Sarà rivolto alle città 

metropolitane e ai comuni sopra i 50.000 abitanti”. 

  



 

 

 

 

Nel post-lockdown gli italiani sedotti dalla 
sharing mobility 

• di Redazione  

• 19/06/2020  

Un’analisi compiuta dall’Osservatorio nazionale sharing mobility su Roma, Milano, Torino, 

Bologna, Cagliari e Palermo, ha messo a confronto i valori di maggio con quelli osservati a 

febbraio 2020, dimostra che bikesharing e monopattini in sharing, siano già tornati quasi ai 

livelli pre Covid-19, recuperando nell’arco di sole 4 settimane, rispettivamente 60 e 70 

punti percentuali. In recupero anche il carsharing, ma in termini minori (in media 30 punti 

percentuali in più a maggio). Tra le città che hanno recuperato più velocemente, spicca 

Palermo e al  secondo posto Milano. L’analisi è stata presentata in occasione della quarta 

edizione della Conferenza nazionale sulla sharing mobility, organizzata dall’Osservatorio 

Sharing mobility in partnership con Deloitte, Rete Ferroviaria Italiana (Gruppo Fs Italiane), 

Uber, Key Energy di ItalianExhibition Group e con la Media Partnership di Lifegate. 

Quest’anno, la tradizionale Conferenza si è trasformata in una manifestazione digitale della 

durata di 100 + 2 giorni (un evento di apertura, una serie di appuntamenti articolati 

nell’arco di un trimestre e un evento conclusivo) e prende il titolo simbolico di #LessCars. 

 

L’ANALISI 

Le misure di confinamento e distanziamento sociale per l’emergenza Coivid-19 ed il rischio 

  contagio hanno avuto ricadute rilevanti ed immediate sull’uso di tutti  i servizi di mobilità 

condivisa. A fronte di un tasso di mobilità (percentuale degli italiani mobili) che durante il 

lockdown è sceso dall’ 85% del 2019 al 32%, anche i servizi di sharing mobility hanno 

avuto un calo vistoso della domanda: in media dell’80%, in linea con   il calo della mobilità 

italiana. 

  

https://www.ripartelitalia.it/author/redazione/
https://www.ripartelitalia.it/2020/06/19/
https://www.ripartelitalia.it/
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Bici e monopattini, agli italiani piace la 
sharing mobility 

In Italia i servizi di mobilità condivisa sono in deciso recupero dopo il lockdown, soprattutto 
bikesharing e monopattini, ma torna anche il carsharing. Maggiore la ripresa a Palermo e 
Milano. Questi i dati emersi dalla IV Conferenza Nazionale sulla Sharing Mobility, al via 
quest'anno in digitale con una formula di 100 giorni +2, con un evento di apertura, una 
serie di appuntamenti articolati in un trimestre e un evento conclusivo. 
 
In particolare, a fronte di un tasso di mobilità (percentuale degli italiani mobili) che durante 
il lockdown è sceso dall'85% del 2019 al 32%, anche i servizi di sharing mobility hanno 
avuto un calo vistoso della domanda: in media dell'80%, in linea con il calo della mobilità 
italiana. Ma, finito il lockdown, un'analisi compiuta dall'Osservatorio Nazionale Sharing 
Mobility su 12.688 cittadini di Roma, Milano, Torino, Bologna, Cagliari e Palermo, città 
dove sono presenti servizi di sharing mobility, che mette a confronto i valori del mese di 
maggio con quelli osservati a febbraio 2020, dimostra che bikesharing e monopattini in 
sharing, siano già tornati quasi ai livelli pre-Covid, recuperando nell'arco di sole 4 
settimane rispettivamente 60 e 70 punti percentuali. 

Recupera anche il carsharing, ma in termini minori (in media 30 punti percentuali in più a 

maggio). Pedonalità, bicicletta, scooter sharing, bike sharing, car sharing e monopattini 

stanno funzionando da alleati al trasporto pubblico dove, a causa del distanziamento 

sociale, bus, tram e metro viaggiano a capacità ridotta. 

 

"Dopo la tragedia Covid - afferma il ministro dell'Ambiente, Sergio Costa - sta cambiando 

il nostro modo di vivere, in particolare nelle grandi città e sono lieto che si faccia il punto 

sulla mobilità sostenibile per andare sempre più verso una normalità green". 

 

"Se incentivare la cultura della 'mobilità condivisa' è da sempre una delle priorità di questo 

governo - dice Roberto Traversi, sottosegretario ai Trasporti - l'emergenza Covid e le 

misure di distanziamento sociale ci costringono ad allargare con convinzione lo spettro 

della nostra azione a sostegno di tutte le forme di trasporto leggere e sostenibili". 

 

Secondo l'indagine, il 71% dei rispondenti dichiara di aver iniziato a lavorare in smart 

working o di aver attivato soluzioni di didattica a distanza con ripercussioni nella mobilità 

https://crisidigoverno.it/
https://crisidigoverno.it/


 

nel suo complesso che proseguiranno anche nel periodo post emergenza. Già durante il 

lockdown (mese di Aprile) il 61% degli intervistati che utilizzavano abitualmente il car 

sharing prima dell'emergenza Covid, aveva dichiarato che era pronto a riutilizzarlo nella 

Fase 2. Percentuali ancora più alte per lo scootersharing (66%) ed il bikesharing (69%). Al 

momento di esprimere su una scala di valori da 1 a 5 la sicurezza percepita delle diverse 

modalità di trasporto, il campione intervistato durante il lockdown, premiava i mezzi in 

sharing, con un punteggio migliore quando non prevedono un abitacolo (3,3 il bikesharing 

e 2,6 il carsharing), e all'ultimo posto il trasporto pubblico (1,8). Dall'indagine è emerso 

quindi che gli italiani non ritengono i servizi di sharing mobility pericolosi e non hanno 

intenzione di mettere in discussione le abitudini consolidate prima della pandemia; i servizi 

leggeri con biciclette, scooter e monopattini sono quelli preferiti in questo momento; i 

servizi di sharing possono essere un'alternativa al calo della domanda del trasporto 

pubblico e un alleato delle città per limitare la congestione. 

 

"L'obiettivo di mobilità sostenibile di questo paese - ha dichiarato Raimondo Orsini, 

Coordinatore dell' Osservatorio Sharing Mobility - è ridurre l'uso dell'automobile e quindi 

anche il suo tasso di proprietà, che è tra i più alti al mondo. Non è solo necessario, è 

possibile. I servizi di sharing possono essere un'alternativa al calo della domanda del 

trasporto pubblico e un alleato delle città per limitare la congestione". 

 

"Covid-19 sta ridisegnando il contesto sociale ed economico - ha dichiarato Luigi 

Onorato, Senior Partner di Monitor Deloitte - con impatti inevitabili sugli attori coinvolti 

nell'ecosistema mobilità (es. il settore automotive prevede un calo delle immatricolazioni 

auto del 37% sul 2019, il 42% dei lavoratori italiani afferma di aver subìto perdite di reddito 

sostanziali e il trasporto pubblico prevede entro fine anno perdite per 1,5Mld di euro). 

Clienti, operatori, istituzioni, nessuno sarà escluso dall'esigenza di reinterpretare il modo 

con cui pensa alla mobilità. Aumentano infatti la propensione all'utilizzo di servizi digitali e 

la sensibilità verso tematiche di sicurezza, oltre che la ricerca di flessibilità economica e la 

necessità, da parte delle Istituzioni, di una revisione delle infrastrutture di mobilità (es. 

strade pedonali, piste ciclabili, accelerazione 5G)". 

 

"Le stazioni sono hub naturali di mobilità integrata, soprattutto nelle grandi aree urbane - 

sottolinea Sara Venturoni, direttore Stazioni di RFI - e l'ampliamento dell'offerta 

multimodale per il miglioramento dell'accessibilità è uno dei pilastri della strategia di RFI e 

del Gruppo FS Italiane a sostegno dello shift modale". 

"Il 10% dei millennials che utilizza Uber negli stati Stati Uniti - ha affermato Lorenzo 

Pireddu, General Manager Uber Italia - ha cambiato approccio verso l'utilizzo della 

macchina privata, scegliendo di utilizzare sistemi di ride sharing. La nostra visione per 

l'Italia, dove nel 2019 oltre 4 milioni di persone hanno aperto la App Uber e che vede un 



 

rapporto taxi/macchine con conducente per numero di abitanti tra i più bassi d'Europa, è di 

diventare una vera e propria piattaforma di mobilità, offrendo un servizio sempre più 

sicuro, affidabile e accessibile e aumentando la nostra presenza nel paese. Infatti entro la 

fine dell'anno lanceremo il servizio Uber Taxi a Napoli ed estenderemo il servizio Uber 

Black in altre 2 città italiane oltre a Milano e Roma. In questo modo saremo presenti, entro 

la fine del 2020, in 6 città italiane, permettendo così a circa 11 milioni di persone di avere 

la possibilità di accedere alla app Uber e ai suoi servizi". 

 

"Da vent'anni - ha sottolineato il ceo di LifeGate, Enea Roveda - crediamo in una mobilità 

sostenibile, capace di ridurre al minimo il suo impatto ambientale, massimizzando 

l'efficienza, l'intelligenza, la rapidità degli spostamenti e l'interazione tra gli utenti. Lo 

abbiamo fatto lanciando progetti tematici come MobilityRevolution, con il suo Manifesto 

nato per creare consapevolezza sui nuovi strumenti e formule di mobilità". 

 

  



 

Agli italiani piace la 
sharing mobility: ripartenza decisa 
di bikesharing, monopattini e 
carsharing dopo il lockdown 
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Le misure di confinamento e distanziamento sociale per l’emergenza Coivid-19 ed il 
rischio contagio hanno avuto ricadute rilevanti ed immediate sull’uso di tutti i servizi di 
mobilità condivisa. 
Durante il lockdown per il  Covid-19, i tasso di mobilità degli italiani è sceso dall’85% del 
2019 al 32% e anche i servizi di sharing mobility hanno avuto un grosso calodella 
domanda: in media dell’80%, in linea con il calo della mobilità italiana. 
Ora, finmito il lockdow, un’analisi realizzata dall’Osservatorio Nazionale Sharing Mobility a 
Roma, Milano, Torino, Bologna, Cagliari e Palermo, che mette a confronto i valori di 
maggio con quelli di febbraio, dimostra che «bikesharing e monopattini in sharing, siano 
già tornati quasi ai livelli pre Covid-19, recuperando nell’arco di sole 4 settimane 
rispettivamente 60 e 70 punti percentuali. 
Recupera anche il carsharing, ma in termini minori (in media 30 punti percentuali in più a 
maggio). 
Tra le città che hanno recuperato più velocemente, spicca Palermo e al secondo posto 
Milano.  
La sharing mobility sta fungendo quindi, da utile alleato del trasporto pubblico in una fase 
difficile.  
Infatti, a causa del distanziamento sociale, bus, tram e metro viaggiano a capacità ridotta 
e quindi cresce il ventaglio delle soluzioni alternative e sostenibili: pedonalità, bicicletta, 
scooter sharing, bike sharing, car sharing, monopattini, etc.  
Una piccola rivoluzione silenziosa nelle città italiane». 
Il ministro dell’ambiente Sergio Costa ha sottolineato che «dopo la tragedia del Covid, sta 
cambiando il nostro modo di vivere, in particolare nelle grandi città: la mobilità sostenibile 
vede un modo diverso di muoversi, più gentile, più dolce, più attento alla tutela 
dell’ambiente e alla qualità dell’aria e che fa recuperare tempi e spazi al cittadino.  
Sono molto lieto che si faccia il punto sulla mobilità sostenibile per andare sempre più 
verso una normalità green, che prevede anche un modo diverso di concepire la mobilità». 
L’indagine è stata presentata in occasione della quarta edizione della Conferenza 
nazionale sulla sharing mobility, che si è trasformata in #LessCARS, una manifestazione 
digitale della durata di 100 + 2 giorni, con un evento di apertura, una serie di appuntamenti 
articolati nell’arco di un trimestre e un evento conclusivo. 
L’indagine ha coinvolto 12.688 cittadini di Roma, Milano, Torino, Bologna, Cagliari e 
Palermo, e ben il 71% ha detto di «aver iniziato a lavorare in smart working o di aver 
attivato soluzioni di didattica a distanza con ripercussioni nella mobilità nel suo complesso 
che proseguiranno anche nel periodo post emergenza». 
Il 61% degli intervistati utilizzava abitualmente il car sharing prima dell’emergenza Covid e 
ad aprile aveva dichiarato che era pronto a riutilizzarlo nella Fase 2. 
Percentuali ancora più alte per lo scootersharing (66%) ed il bikesharing (69%). 
All’Osservatorio Nazionale Sharing Mobility sottolineano che «al momento di esprimere su 
una scala di valori da 1 a 5 la sicurezza percepita delle diverse modalità di trasporto, il 
campione intervistato durante il lock down, premiava i mezzi in sharing, con un punteggio 
migliore quando non prevedono un abitacolo (3,3 il bikesharing e 2,6 il carsharing), e 
all’ultimo posto il trasporto pubblico (1,8).   
Dall’ indagine è emerso quindi che gli italiani non ritengono i servizi di sharing mobility 
pericolosi e non hanno intenzione di mettere in discussione le abitudini consolidate prima 



 

della pandemia; i servizi leggeri con biciclette, scooter e monopattini sono quelli preferiti in 
questo momento; i servizi di sharing possono essere un’alternativa al calo della domanda 
del trasporto pubblico e un alleato delle città per limitare la congestione». 
Il sottosegretario di Stato per le Infrastrutture e i trasporti Roberto Traversi, evidenzia che 
«se incentivare la cultura della “mobilità condivisa” è da sempre una delle priorità di questo 
governo l’emergenza Covid e le misure di distanziamento sociale ci costringono ad 
allargare con convinzione lo spettro della nostra azione a sostegno di tutte le forme di 
trasporto leggere e sostenibili.  
Per questo nel “Decreto Rilancio”, anche grazie all’impegno del ministero dell’Ambiente, il 
governo ha previsto contributi a sostegno della mobilità green e della micromobilità per 
l’acquisto di biciclette e monopattini.  
È un’azione innanzitutto culturale, perché si tratta di misurarne i benefici non soltanto dal 
punto di vista ambientale ma anche da quello sociale, sanitario ed economico.  
Perché la sfida che ci poniamo è quella di pensare città con meno traffico dove i cittadini, 
oltre a respirare meglio ed essere più sani, possano costruire un modello più sostenibile e 
moderno di fruizione degli spazi urbani». 
Raimondo Orsini, coordinatore dell’Osservatorio Sharing Mobility, ha concluso: 
«L’obiettivo di mobilità sostenibile di questo paese – è ridurre l’uso dell’automobile e quindi 
anche il suo tasso di proprietà, che è tra i più alti al mondo.  
Non è solo necessario, è possibile.  
I servizi di sharing possono essere un’alternativa al calo della domanda del trasporto 
pubblico e un alleato delle città per limitare la congestione.  
È importante quindi aiutare questa rivoluzione silenziosa, già nella conversione in legge 
del DL Rilancio, aiutando le famiglie italiane che vogliono avvicinarsi a queste nuove forme 
di mobilità». 
  



 

 

Agli italiani piace la sharing mobility: 

servizi in ripartenza decisa dopo il 

lockdown.Recupero di bikesharing e 

monopattini, ma anche del carsharing. 

Maggiore la ripresa a Palermo e Milano.  

18 Giugno 202018 Giugno 2020 19  

Le misure di confinamento e 

distanziamento sociale per l’emergenza Coivid-19 ed il rischio contagio hanno avuto ricadute 

rilevanti ed immediate sull’uso di tutti i servizi di mobilità condivisa. A fronte di un tasso di 

mobilità (percentuale degli italiani mobili) che durante il lockdown è sceso dall’ 85% del 2019 

al 32%, anche i servizi di sharing mobility hanno avuto un calo vistoso della domanda: in media 

dell’80%, in linea con il calo della mobilità italiana. Ma cosa è successo con la fine del 

https://www.centritalianews.it/agli-italiani-piace-la-sharing-mobility-servizi-in-ripartenza-decisa-dopo-il-lockdown-recupero-di-bikesharing-e-monopattini-ma-anche-del-carsharing-maggiore-la-ripresa-a-palermo-e-milano/


 

lockdown? Un’analisi compiuta dall’Osservatorio Nazionale Sharing Mobility su Roma, Milano, 

Torino, Bologna, Cagliari e Palermo, che mette a confronto i valori del mese di maggio con 

quelli osservati a febbraio 2020, dimostra che bikesharing e monopattini in sharing, siano 

già tornati quasi ai livelli pre Covid-19, recuperando nell’arco di sole 4 settimane 

rispettivamente 60 e 70 punti percentuali. Recupera anche il carsharing, ma in termini minori 

(in media 30 punti percentuali in più a maggio). Tra le città che hanno recuperato più 

velocemente, spicca Palermo e al secondo posto Milano. La sharing mobility sta fungendo 

quindi, da utile alleato del trasporto pubblico in una fase difficile. Infatti, a causa del 

distanziamento sociale, bus, tram e metro viaggiano a capacità ridotta e quindi cresce il 

ventaglio delle soluzioni alternative e sostenibili: pedonalità, bicicletta, scooter sharing, bike 

sharing, car sharing, monopattini, etc. Una piccola rivoluzione silenziosa nelle città italiane 

Questo quanto emerge da un’indagine presentata in occasione della quarta edizione della 

Conferenza nazionale sulla sharing mobility, organizzata dall’Osservatorio Sharing 

mobility in partnership con Deloitte, Rete Ferroviaria Italiana (Gruppo FS Italiane), Uber, 

Key Energy di ItalianExhibitionGroupe con la Media Partnership di Lifegate. Quest’anno, 

la tradizionale Conferenza si è trasformata in una manifestazione digitale della durata di 100 

+ 2 giorni(un evento di apertura, una serie di appuntamenti articolati nell’arco di un trimestre 

e un evento conclusivo) e prende il titolo simbolico di #LessCARS. 

Le propensioni degli italiani 

L’ indagine, realizzata dall’ Osservatorio Sharing Mobility, ha coinvolto 12.688 cittadini di 

Roma, Milano, Torino, Bologna, Cagliari e Palermo, città dove sono presenti servizi di sharing 

mobility. Ben il 71% dei rispondenti dichiara di aver iniziato a lavorare in smart working o di 

aver attivato soluzioni di didattica a distanza con ripercussioni nella mobilità nel suo 

complesso che proseguiranno anche nel periodo post emergenza. Già durante il lockdown 

(mese di Aprile) il 61% degli intervistati che utilizzavano abitualmente il car sharing prima 

dell’emergenza Covid, aveva dichiarato che era pronto a riutilizzarlo nella Fase 2. Percentuali 

ancora più alte per lo scootersharing (66%) ed il bikesharing (69%). Al momento di esprimere 

su una scala di valori da 1 a 5 la sicurezza percepita delle diverse modalità di trasporto, il 

campione intervistato durante il lockdown, premiava i mezzi in sharing, con un 

punteggio migliore quando non prevedono un abitacolo (3,3 il bikesharing e 2,6 il 

carsharing), e all’ultimo posto il trasporto pubblico (1,8).  Dall’ indagine è emerso quindi 

chegli italiani non ritengono i servizi di sharing mobility pericolosi e non hanno intenzione di 

mettere in discussione le abitudini consolidate prima della pandemia; i servizi leggeri con 

biciclette, scooter e monopattini sono quelli preferiti in questo momento; i servizi di 

sharing possono essere un’alternativa al calo della domanda del trasporto pubblico e un 

alleato delle città per limitare la congestione.“Dopo la tragedia del Covid, sta cambiando il 

nostro modo di vivere, in particolare nelle grandi città: la mobilità sostenibile vede un modo 

diverso di muoversi, più gentile, più dolce, più attento alla tutela dell’ambiente e alla qualità 



 

dell’aria e che fa recuperare tempi e spazi al cittadino –ha affermato il ministro dell’Ambiente 

Sergio Costa. Sono molto lieto che si faccia il punto sulla mobilità sostenibile per andare sempre 

più verso una normalità green, che prevede anche un modo diverso di concepire la mobilità”. 

“L’obiettivo di mobilità sostenibile di questo paese-ha dichiarato Raimondo Orsini, 

Coordinatore dell’Osservatorio Sharing Mobility– è ridurre l’uso dell’automobile e quindi 

anche il suo tasso di proprietà, che è tra i più alti al mondo. Non è solo necessario, è possibile. I 

servizi di sharing possono essere un’alternativa al calo della domanda del trasporto pubblico e 

un alleato delle città per limitare la congestione. È importante quindi aiutare questa rivoluzione 

silenziosa, già nella conversione in legge del DL Rilancio, aiutando le famiglie italiane che 

vogliono avvicinarsi a queste nuove forme di mobilità”.“Il Covid-19 sta ridisegnando il contesto 

sociale ed economico – ha dichiarato Luigi Onorato, Senior Partner di Monitor Deloitte – con 

impatti inevitabili sugli attori coinvolti nell’ecosistema mobilità (es. il settore automotive prevede 

un calo delle immatricolazioni auto del 37% vs 2019, il 42% dei lavoratori italiani afferma di 

aver subìto perdite di reddito sostanziali e il trasporto pubblico prevede entro fine anno perdite 

per 1,5Mld€). Clienti, operatori, istituzioni, nessuno sarà escluso dall’esigenza di reinterpretare il 

modo con cui pensa alla mobilità. Aumentano infatti la propensione all’utilizzo di servizi digitali 

e la sensibilità verso tematiche di sicurezza, oltre che la ricerca di flessibilità economica e la 

necessità, da parte delle Istituzioni, di una revisione delle infrastrutture di mobilità (es. strade 

pedonali, piste ciclabili, accelerazione 5G, …). Questo contesto accelera il processo di evoluzione 

della Nuova Mobilità (es. +335% Traffico ciclabile a Torino durante la Fase 2, +15k monopattini 

elettrici e bici in sharing previsti a Milano e Roma nel 2020) e richiede allo stesso tempo la 

definizione di un piano strategico in grado di valorizzare le diverse soluzioni possibili (Car 

Sharing, Auto Connesse, Noleggio a Lungo termine, Micro-Mobilità,). Un Piano strategico della 

Nuova Mobilità in grado di rispondere alle esigenze delle aree metropolitane e delle realtà locali 

(in Italia il 77% della popolazione vive in comuni con meno di 100mila abitanti), articolato su 

cinque pilastri: sicurezza e distanziamento sociale, modelli di mobilità intermodali, interventi 

legislativi per regolarizzare nuove forme di mobilità, evoluzione delle infrastrutture e una 

condivisione dei dati tra pubblico e privato per efficientare la gestione di domanda e offerta di 

mobilità. Per riuscire ad attrarre gli investimenti messi in campo per la ripresa è necessario che il 

piano si traduca nel disegno e nell’attivazione di progettualità concrete grazie ad una 

collaborazione sistematica pubblico-privato.”.“Le stazioni sono hub naturali di mobilità integrata, 

soprattutto nelle grandi aree urbane – ha sottolineato Sara Venturoni, Direttore Stazioni di 

RFI – e l’ampliamento dell’offerta multimodale per il miglioramento dell’accessibilità è uno dei 

pilastri della strategia di RFI e del Gruppo FS Italiane a sostegno dello shift modale. La stazione, 

infatti, è uno snodo nevralgico di presa e rilascio dei mezzi della sharing mobility, nonché un 

ambito ottimale per posizionare punti di ricarica dei veicoli elettrici, accentuando i vantaggi 

ambientali della mobilità condivisa. Oltre ai servizi, intorno alle stazioni va sviluppato lo space-

sharing, una condivisione intelligente dello spazio urbano che dia priorità alle persone, non più 

alle auto. Una mobilità attiva, collettiva e condivisa resa possibile dalla rivisitazione sia degli 

spazi intorno alla stazione che dei modelli di gestione e controllo della sosta. Una sfida 



 

impegnativa alla quale la fase emergenziale ha impresso una decisiva accelerazione, imponendo 

un salto di responsabilità e una ancora più stretta collaborazione tra RFI, Enti Locali e operatori 

per mettere a sistema scelte, azioni e risorse”. 
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Bikesharing e monopattini,dopo lockdown livelli da pre-Covid 

 

Fino al 70% di recupero, 30% in piu' a maggio per il carsharing 

ANSA) - ROMA, 17 GIU - Agli italiani piace la sharingmobility. 

I servizi di mobilita' condivisa sono in deciso recupero dopo il 

lockdown, soprattutto bikesharing e monopattini, ma torna anche 

il carsharing. Maggiore la ripresa a Palermo e Milano. Questi i 

dati emersi dalla IV Conferenza Nazionale sulla Sharing 

Mobility, al via quest'anno in digitale con una formula di 100 

giorni +2, con un evento di apertura, una serie di appuntamenti 

articolati in un trimestre e un evento conclusivo. 

   In particolare, a fronte di un tasso di mobilita' (percentuale 

degli italiani mobili) che durante il lockdowne' sceso dall'85% 

del 2019 al 32%, anche i servizi di sharingmobility hanno avuto 

un calo vistoso della domanda: in media dell'80%, in linea con 

il calo della mobilita' italiana. Ma, finito il lockdown, 

un'analisi compiuta dall'Osservatorio Nazionale SharingMobility 

su 12.688 cittadini di Roma, Milano, Torino, Bologna, Cagliari e 

Palermo, citta' dove sono presenti servizi di sharingmobility, 

che mette a confronto i valori del mese di maggio con quelli 

osservati a febbraio 2020, dimostra che bikesharing e 

monopattini in sharing, siano gia' tornati quasi ai livelli 

pre-Covid, recuperando nell'arco di sole 4 settimane 

rispettivamente 60 e 70 punti percentuali. 

   Recupera anche il carsharing, ma in termini minori (in media 

30 punti percentuali in piu' a maggio). Pedonalita', bicicletta, 

scooter sharing, bike sharing, car sharing e monopattini stanno 

funzionando da alleati al trasporto pubblico dove, a causa del 

distanziamento sociale, bus, tram e metro viaggiano a capacita' 

ridotta. 

   "Dopo la tragedia Covid - afferma il ministro dell'Ambiente, 

Sergio Costa - sta cambiando il nostro modo di vivere, in 

particolare nelle grandi citta' e sono lieto che si faccia il 

punto sulla mobilita' sostenibile per andare sempre piu' verso una 

normalita' green". 

   "Se incentivare la cultura della 'mobilita' condivisa' e' da 

sempre una delle priorita' di questo governo - dice Roberto 

Traversi, sottosegretario ai Trasporti - l'emergenza Covid e le 

misure di distanziamento sociale ci costringono ad allargare con 

convinzione lo spettro della nostra azione a sostegno di tutte 

le forme di trasporto leggere e sostenibili". (ANSA). 

  



 

 

Sharing mobility piace a italiani: servizi in impennata dopo lockdown 
Al via la IV Conferenza Nazionale 

 
Roma, 17 giu. (askanews) – Le misure di confinamento e distanziamento sociale per l’emergenza Covid-19 
ed il rischio contagio hanno avuto ricadute rilevanti ed immediate sull’uso di tutti i servizi di mobilità 
condivisa. A fronte di un tasso di mobilità (percentuale degli italiani mobili) che durante il lockdown è sceso 
dall’ 85% del 2019 al 32%, anche i servizi di sharing mobility hanno avuto un calo vistoso della domanda: in 
media dell’80%, in linea con il calo della mobilità italiana. Ma cosa è successo con la fine del lockdown? 
Un’analisi compiuta dall’Osservatorio Nazionale Sharing Mobility su Roma, Milano, Torino, Bologna, Cagliari 
e Palermo, che mette a confronto i valori del mese di maggio con quelli osservati a febbraio 2020, dimostra 
che bikesharing e monopattini in sharing, siano già tornati quasi ai livelli pre Covid-19, recuperando nell’arco 
di sole 4 settimane rispettivamente 60 e 70 punti percentuali. Recupera anche il carsharing, ma in termini 
minori (in media 30 punti percentuali in più a maggio). Tra le città che hanno recuperato più velocemente, 
spicca Palermo e al secondo posto Milano.  

La sharing mobility sta fungendo quindi, da utile alleato del trasporto pubblico in una fase difficile. Infatti, a 
causa del distanziamento sociale, bus, tram e metro viaggiano a capacità ridotta e quindi cresce il ventaglio 
delle soluzioni alternative e sostenibili: pedonalità, bicicletta, scooter sharing, bike sharing, car sharing, 
monopattini, etc. Una piccola rivoluzione silenziosa nelle città italiane Questo quanto emerge da un’indagine 
presentata in occasione della quarta edizione della Conferenza nazionale sulla sharing mobility, organizzata 
dall’Osservatorio Sharing mobility in partnership con Deloitte, Rete Ferroviaria Italiana (Gruppo FS Italiane), 
Uber, Key Energy di ItalianExhibition Group e con la Media Partnership di Lifegate. Quest’anno, la 
tradizionale Conferenza si è trasformata in una manifestazione digitale della durata di 100 + 2 giorni (un 
evento di apertura, una serie di appuntamenti articolati nell’arco di un trimestre e un evento conclusivo) e 
prende il titolo simbolico di #LessCARS. (segue)  

Sharing mobility piace a italiani: servizi in impennata... -2- 

Roma, 17 giu. (askanews) - L'indagine, realizzata dall'Osservatorio Sharing Mobility, ha coinvolto 12.688 
cittadini di Roma, Milano, Torino, Bologna, Cagliari e Palermo, citt dove sono presenti servizi di sharing 
mobility. Ben il 71% dei rispondenti dichiara di aver iniziato a lavorare in smart working o di aver attivato 
soluzioni di didattica a distanza con ripercussioni nella mobilit nel suo complesso che proseguiranno anche 
nel periodo post emergenza. Gi durante il lockdown (mese di aprile) il 61% degli intervistati che utilizzavano 
abitualmente il car sharing prima dell'emergenza Covid, aveva dichiarato che era pronto a riutilizzarlo nella 
Fase 2. Percentuali ancora pi alte per lo scootersharing (66%) ed il bikesharing (69%). Al momento di 
esprimere su una scala di valori da 1 a 5 la sicurezza percepita delle diverse modalit di trasporto, il 
campione intervistato durante il lock down, premiava i mezzi in sharing, con un punteggio migliore quando 
non prevedono un abitacolo (3,3 il bikesharing e 2,6 il carsharing), e all'ultimo posto il trasporto pubblico 
(1,8). Dall' indagine emerso quindi che gli italiani non ritengono i servizi di sharing mobility pericolosi e non 
hanno intenzione di mettere in discussione le abitudini consolidate prima della pandemia; i servizi leggeri 
con biciclette, scooter e monopattini sono quelli preferiti in questo momento; i servizi di sharing possono 
essere un'alternativa al calo della domanda del trasporto pubblico e un alleato delle citt per limitare la 
congestione."Dopo la tragedia del Covid, sta cambiando il nostro modo di vivere, in particolare nelle grandi 
citt: la mobilit sostenibile vede un modo diverso di muoversi, pi gentile, pi dolce, pi attento alla tutela 
dell'ambiente e alla qualit dell'aria e che fa recuperare tempi e spazi al cittadino - afferma il ministro 
dell'Ambiente Sergio Costa -. Sono molto lieto che si faccia il punto sulla mobilit sostenibile per andare 
sempre pi verso una normalit green, che prevede anche un modo diverso di concepire la mobilit". (segue) 



 

Sharing mobility piace a italiani: servizi in impennata dopo lockdown (3) 

Roma, 17 giu. (askanews) - "Se incentivare la cultura della "mobilit condivisa" da sempre una delle priorit di 
questo governo - ha dichiarato Roberto Traversi, Sottosegretario di Stato per le Infrastrutture e i trasporti - 
l'emergenza Covid e le misure di distanziamento sociale ci costringono ad allargare con convinzione lo 
spettro della nostra azione a sostegno di tutte le forme di trasporto leggere e sostenibili. Per questo nel 
"Decreto Rilancio", anche grazie all'impegno del ministero dell'Ambiente, il governo ha previsto contributi a 
sostegno della mobilit green e della micromobilit per l'acquisto di biciclette e monopattini. un'azione 
innanzitutto culturale, perch si tratta di misurarne i benefici non soltanto dal punto di vista ambientale ma 
anche da quello sociale, sanitario ed economico. Perch la sfida che ci poniamo quella di pensare citt con 
meno traffico dove i cittadini, oltre a respirare meglio ed essere pi sani, possano costruire un modello pi 
sostenibile e moderno di fruizione degli spazi urbani"."L'obiettivo di mobilit sostenibile di questo paese - 
secondo Raimondo Orsini, Coordinatore dell'Osservatorio Sharing Mobility - ridurre l'uso dell'automobile e 
quindi anche il suo tasso di propriet, che tra i pi alti al mondo. Non solo necessario, possibile. I servizi di 
sharing possono essere un'alternativa al calo della domanda del trasporto pubblico e un alleato delle citt per 
limitare la congestione. importante quindi aiutare questa rivoluzione silenziosa, gi nella conversione in legge 
del DL Rilancio, aiutando le famiglie italiane che vogliono avvicinarsi a queste nuove forme di mobilit". 
(segue) 

Sharing mobility piace a italiani: servizi in impennata dopo lockdown(4) 

Roma, 17 giu. (askanews) - "Abbiamo deciso di dare alla sharing mobility ancora pi spazio nell'ambito di 
ExpoMove, alla sua seconda edizione, perch, in partnership con l'Osservatorio Sharing Mobility, crediamo 
che questo sia un settore destinato a crescere, come emerge gi dai dati presentati oggi. Per questo abbiamo 
deciso, insieme alla Fiera di Hannover - Deutsche Messe AG - nuovo partner di ExpoMove, di dedicare ai 
casi di successo in Italia e alle novit del settore un'intera macro-area, delle 5 in programma. Dobbiamo 
diffondere la cultura della sharing mobility e della mobilit dell'ultimo miglio, tappe fondamentali per 
salvaguardare l'ambiente e migliorare la qualit della vita nelle nostre citt", ha commentato Antonio Ferro, 
Presidente di ExpoMoveLamobilit sostenibile uno dei pilastri portanti di un modello di citt intelligente, 
interconnessa e a misura d'uomo. Key energy 2020, che si svolger alla Fiera di Rimini dal 3 al 6 novembre 
2020 in contemporanea con Ecomondo, l'unica manifestazione italiana dedicata alle energie rinnovabili, alla 
green economy e quest'anno dar ancora pi spazio ai temi della mobilit sostenibile, elemento sempre pi 
importante nella nuova normalit che ci attende. Veicoli elettrici, micromobilit, sharing mobility e nuovi modelli 
di business del trasporto pubblico locale saranno protagonisti di un cambio di paradigma che metter al 
centro le esigenze delle persone e gli strumenti migliori per soddisfarle.(askanews) 
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Agli italiani piace la sharing mobility, servizi in ripartenza 
Roma, 9 giu –(Adnkronos) -Le misure di confinamento e distanziamento sociale per l’emergenza 
Coivid-19 ed il rischio contagio hanno avuto ricadute rilevanti ed immediate sull’uso di tutti i servizi 
di mobilità condivisa. A fronte di un tasso di mobilità (percentuale degli italiani mobili) che durante 
il lockdown è sceso dall’ 85% del 2019 al 32%, anche i servizi di sharing mobility hanno avuto un 
calo vistoso della domanda: in media dell’80%, in linea con il calo della mobilità italiana.Ma cosa è 
successo con la fine del lockdown? Un’analisi compiuta dall’Osservatorio nazionale sharing mobility 
su Roma, Milano, Torino, Bologna, Cagliari e Palermo, che mette a confronto i valori del mese di 
maggio con quelli osservati a febbraio 2020, dimostra che bikesharing e monopattini in sharing, 
siano già tornati quasi ai livelli pre Covid-19, recuperando nell’arco di sole 4 settimane 
rispettivamente 60 e 70 punti percentuali. Recupera anche il carsharing, ma in termini minori (in 
media 30 punti percentuali in più a maggio).Tra le città che hanno recuperato più velocemente, 
spicca Palermo e al secondo posto Milano. Questo quanto emerge da un’indagine presentata in 
occasione della quarta edizione della Conferenza nazionale sulla sharing mobility, organizzata 
dall’Osservatorio Sharing mobility in partnership con Deloitte, Rete Ferroviaria Italiana (Gruppo Fs 
Italiane), Uber, Key Energy di ItalianExhibition Group e con la Media Partnership di Lifegate. 
Quest’anno, la tradizionale Conferenza si è trasformata in una manifestazione digitale della durata 
di 100 + 2 giorni (un evento di apertura, una serie di appuntamenti articolati nell’arco di un 
trimestre e un evento conclusivo) e prende il titolo simbolico di #LessCars.  (segue)  
(Ler/Adnkronos) ISS 9-GIU -20 13:33 
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Agli italiani piace la sharing mobility, servizi in ripartenza (2) 
Roma, 9 giu –(Adnkronos) L’ indagine, realizzata dall’ Osservatorio Sharing Mobility, ha coinvolto 
12.688 cittadini di Roma, Milano, Torino, Bologna, Cagliari e Palermo, città dove sono presenti 
servizi di sharing mobility. Ben il 71% dei rispondenti dichiara di aver iniziato a lavorare in smart 
working o di aver attivato soluzioni di didattica a distanza con ripercussioni nella mobilità nel suo 
complesso che proseguiranno anche nel periodo post emergenza.Già durante il lockdown (mese di 
Aprile) il 61% degli intervistati che utilizzavano abitualmente il car sharing prima dell’emergenza 
Covid, aveva dichiarato che era pronto a riutilizzarlo nella Fase 2. Percentuali ancora più alte per lo 
scootersharing (66%) ed il bikesharing (69%).Al momento di esprimere su una scala di valori da 1 a 5 
la sicurezza percepita delle diverse modalità di trasporto, il campione intervistato durante il lock 
down, premiava i mezzi in sharing, con un punteggio migliore quando non prevedono un abitacolo 
(3,3 il bikesharing e 2,6 il carsharing), e all’ultimo posto il trasporto pubblico (1,8).Dall’ indagine è 
emerso quindi che gli italiani non ritengono i servizi di sharing mobility pericolosi e non hanno 
intenzione di mettere in discussione le abitudini consolidate prima della pandemia; i servizi leggeri 
con biciclette, scooter e monopattini sono quelli preferiti in questo momento; i servizi di sharing 



 

possono essere un’alternativa al calo della domanda del trasporto pubblico e un alleato delle città 
per limitare la congestione.“Dopo la tragedia del Covid, sta cambiando il nostro modo di vivere, in 
particolare nelle grandi città: la mobilità sostenibile vede un modo diverso di muoversi, più gentile, 
più dolce, più attento alla tutela dell’ambiente e alla qualità dell’aria e che fa recuperare tempi e 
spazi al cittadino – ha affermato il ministro dell’Ambiente Sergio Costa. Sono molto lieto che si 
faccia il punto sulla mobilità sostenibile per andare sempre più verso una normalità green, che 
prevede anche un modo diverso di concepire la mobilità”. (segue)  (Ler/Adnkronos) ISS 9-GIU -20 
13:33 
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Agli italiani piace la sharing mobility, servizi in ripartenza (3) 
Roma, 9 giu –(Adnkronos)-  “Se incentivare la cultura della 'mobilità condivisa' è da sempre una 
delle priorità di questo governo - ha dichiarato Roberto Traversi, Sottosegretario di Stato per le 
Infrastrutture e i trasporti - l’emergenza Covid e le misure di distanziamento sociale ci costringono 
ad allargare con convinzione lo spettro della nostra azione a sostegno di tutte le forme di trasporto 
leggere e sostenibili".Per questo, spiega Traversi, "nel 'Decreto Rilancio', anche grazie all’impegno 
del ministero dell’Ambiente, il governo ha previsto contributi a sostegno della mobilità green e della 
micromobilità per l’acquisto di biciclette e monopattini. È un’azione innanzitutto culturale, perché si 
tratta di misurarne i benefici non soltanto dal punto di vista ambientale ma anche da quello sociale, 
sanitario ed economico. Perché la sfida che ci poniamo è quella di pensare città con meno traffico 
dove i cittadini, oltre a respirare meglio ed essere più sani, possano costruire un modello più 
sostenibile e moderno di fruizione degli spazi urbani.”“L’obiettivo di mobilità sostenibile di questo 
paese - ha dichiarato Raimondo Orsini, Coordinatore dell’Osservatorio Sharing Mobility - è ridurre 
l’uso dell’automobile e quindi anche il suo tasso di proprietà, che è tra i più alti al mondo. Non è 
solo necessario, è possibile. I servizi di sharing possono essere un’alternativa al calo della domanda 
del trasporto pubblico e un alleato delle città per limitare la congestione. È importante quindi 
aiutare questa rivoluzione silenziosa, già nella conversione in legge del dl Rilancio, aiutando le 
famiglie italiane che vogliono avvicinarsi a queste nuove forme di mobilità”. )(Ler/Adnkronos) ISS 9-
GIU -20 
 
  



 

Agli italiani piace la sharing mobility 

ROMA (ITALPRESS) – Le misure di confinamento e distanziamento sociale per 

l’emergenza Coivid-19 ed il rischio contagio hanno avuto ricadute rilevanti ed 

immediate sull’uso di tutti i servizi di mobilità condivisa. A fronte di un 

tasso di mobilità (percentuale degli italiani mobili) che durante il lockdown è 

sceso dall’ 85% del 2019 al 32%, anche i servizi di sharing mobility hanno avuto 

un calo vistoso della domanda: in media dell’80%, in linea con il calo della 

mobilità italiana.Ma cosa è successo con la fine del lockdown? Un’analisi 

compiuta dall’Osservatorio Nazionale Sharing Mobility su Roma, Milano, Torino, 

Bologna, Cagliari e Palermo, che mette a confronto i valori del mese di maggio 

con quelli osservati a febbraio 2020, dimostra che bikesharing e monopattini in 

sharing, siano già tornati quasi ai livelli pre Covid-19, recuperando nell’arco 

di sole 4 settimane rispettivamente 60 e 70 punti percentuali. Recupera anche il 

carsharing, ma in termini minori (in media 30 punti percentuali in più a 

maggio). Tra le città che hanno recuperato più velocemente, spicca Palermo e al 

secondo posto Milano. La sharing mobility sta fungendo quindi, da utile alleato 

del trasporto pubblico in una fase difficile. Infatti, a causa del 

distanziamento sociale, bus, tram e metro viaggiano a capacità ridotta e quindi 

cresce il ventaglio delle soluzioni alternative e sostenibili. Questo quanto 

emerge da un’indagine presentata in occasione della quarta edizione della 

Conferenza nazionale sulla sharing mobility, organizzata dall’Osservatorio 

Sharing mobility in partnership con Deloitte, Rete Ferroviaria Italiana (Gruppo 

FS Italiane), Uber, Key Energy di ItalianExhibition Group e con la Media 

Partnership di Lifegate.(segue) (ITALPRESS). 

Agli italiani piace la sharing mobility (2) 

ROMA (ITALPRESS) L’ indagine, realizzata dall’ Osservatorio Sharing Mobility, ha 

coinvolto 12.688 cittadini di Roma, Milano, Torino, Bologna, Cagliari e Palermo, 

città dove sono presenti servizi di sharing mobility. Ben il 71% dei rispondenti 

dichiara di aver iniziato a lavorare in smart working o di aver attivato 

soluzioni di didattica a distanza con ripercussioni nella mobilità nel suo 

complesso che proseguiranno anche nel periodo post emergenza. Già durante il 

lockdown (mese di Aprile) il 61% degli intervistati che utilizzavano 

abitualmente il car sharing prima dell’emergenza Covid, aveva dichiarato che era 

pronto a riutilizzarlo nella Fase 2. Percentuali ancora più alte per lo 

scootersharing (66%) ed il bikesharing (69%). Al momento di esprimere su una 

scala di valori da 1 a 5 la sicurezza percepita delle diverse modalità di 

trasporto, il campione intervistato durante il lock down, premiava i mezzi in 

sharing, con un punteggio migliore quando non prevedono un abitacolo (3,3 il 

bikesharing e 2,6 il carsharing), e all’ultimo posto il trasporto pubblico 

(1,8). Dall’indagine è emerso quindi che gli italiani non ritengono i servizi di 

sharing mobility pericolosi e non hanno intenzione di mettere in discussione le 

abitudini consolidate prima della pandemia; i servizi leggeri con biciclette, 

scooter e monopattini sono quelli preferiti in questo momento; i servizi di 

sharing possono essere un’alternativa al calo della domanda del trasporto 

pubblico e un alleato delle città per limitare la congestione. 

(ITALPRESS). 

  



 

 


